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CALCIO SERIE A Giovedì riprende il campionato dopo la pausa natalizia e l’incontro di cartello è il posticipo serale Lazio-Roma 


TRIESTE È stata la medaglia 
olimpica meno attesa inat- 
tesa. Valentina Turisini, 
argento ai Giochi olimpici 
di Atene 2004 nella carabi- 
na ad aria compressa, può 
definirsi a tutti gli effetti 
la rivelazione dello sport 
italiano. La tiratrice trie- 
stina è approdata alle 
Olimpiadi di Atene quasi 
in punta di piedi. Ora si go- 
de il successo del quale sta 
beneficiando l'interno mo- 
vimento. «Il successo di 
Atene - racconta l’azzurra . 


è servito moltissimo. Dopo 
le Olimpiadi abbiamo regi- 
Strato un netto incremento 
degli iscritti alla federazio- 
ne italiana di tiro a segno». 

«La mia medaglia è sta- 
ta una promozione formida- 
bile - ha aggiunto Valenti- 
na Turisini - con risultati 
che normalmente non riu- 
sciamo a cogliere con le 
consuete iniziative federa- 
li». L’espandersi del tiro a 
segno ha coinvolto un po’ 
tutta la penisola ma, stra- 
namente, non Trieste, luo- 
go di origine della campio- 


La medaglia d’argento racconta l’annata straordinaria culminata nel podio di Atene 


Turisini, la fata carabina 


nessa olimpica. Il proble- 
ma più grosso riguarda le 
strutture. «Il poligono trie- 
stina necessita di una ri- 
qualificazione - spiega la 
medaglia d’argento -. Ma 
non si è fatto ancora nulla 
anche se le promesse non 
sono mancate. Il poligono 
di Trieste resta una delle 
strutture su cui bisogna in- 
tervenire concretamente 
DA aiutare il decollo della 
isciplina anche da queste 
parti. Tra l’altro oltre a me 
ci sono altri buoni atleti». 
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Valentina Turisini in tenuta da gara alle Olimpiadi di Atene. 


La Befana porta in regalo il derby della capitale 


L'Udinese si tiene stretti fino a giugno i titolari per qualificarsi in Champions League 


Il derby tra Lazio e Roma è sempre a rischio di intemperanze dei tifosi. Ma la Lega ha voluto farlo giocare di sera. 


TRIESTE I numeri dicono in- ma aveva sul sro 
credibilmente che la Trie. due partite in più. Sono 
stina è la squadra della se- deluso solo delle ultime 
rie B che ha subito meno prestazioni casalinghe», è 
gol nell’anno solare. E° an. il commento di Attilio Tes- 
che la formazione che ha ser. «E finora la fortuna 
totalizzato il maggior nu- non ha certo girato dalla 
mero di punti dopo il Ge. nostra parte...» 
Il tecnico alabardato è 
hi ancora alla ricerca della 
giornale i Tha a quadratura del:cerchio. Si- 
«_curamente il mercato gli 
Dopo l’ottimo campionato darà una mano, La società 
passato che l'aveva CSI Si è mossa per tempo ingag- 


5 1 iando il terzino sinist 
tra le protagoniste fino in Macellari che sa 


buttare già a Vicenza. A 
SON Sons arrivare 
A x anche un centrocampista. 
Godeas, Rigoni, Campagno. Perso Allegretti chel do- 
lo e Pecorari erano state in. vrebbe accasarsi al Vene- 
terpretate come la Volontà zia, la Triestina adesso è 
da parte della società di sulle tracce dell’esperto 
Tessan mentre non è da 
Il bilancio, invece, rispetto escludere un clamoroso ri- 
aùun anno fa è praticamen- torno di ì 
te in parità: dodici mesi fa Stenta a trovare spazio a 


noa. Dati difficil È 
futabile ma il Siosona 


rita invece tra le delusioni 


fondo, le aspettative evi. 
dentemente erano alte. Le 
conferme di Moscardelli, 


puntare alla promozione, 


l’Alabarda aveva gli stessi 


punti di quelli attuali (23) © Xe pane ieli 
tese 


TOTIP concorso n.1 


‘La corsa: 


2.a corsa: 


3a corsa: 


4a corsa: 


S.a corsa: 


i 


6.a corsa; 


DE la 


ESTERA SE 
Corsa + : 


a 


3 


Montepremi 448,307,50 
mont G 307, 

di cui Jackpot. € 355.340,50 
All'unico 14 € 355,340,50 
16 conpunti12 e 5:16484 


AÎ211 porti 146,87 
i211 punti 11 € i, 
Aî1753 con punti 10 € 17.67 


Marianini che 


Il nuovo anno si anni 


Nell'arco dell’anno solare l'Unione è stata la Squadra meno battuta tra i cadetti, O 


Triestina, un centro 


pos 


È. 


TRIESTE Il campionato di se- 
rie A si appresta a tornare 
nel giorno della befana e la 
partita di cartello è il derby 
della capitale, tra Lazio e 
Roma, due formazioni che 
sono più indietro nei valori 
nazionali rispetto agli anni 
scorsi: non si lotta nè per 
scudetto 0 coppe europee 
ma, vale per la Lazio, per 
una tranquilla salvezza. 

Il nuovo allenatore Papado- 
pulo ha portato a Formello 
la sua grinta e ha cercato 
di trovare la miglior forma- 
zione possibile, Si è convin- 
to di inserire Seric in difesa 
e portare Cesar a ridosso 
delle punte con Di Canio li- 
bero di svariare, La Roma 
sta recuperando tutti gli ef- 
fettivi e Del Neri avrà l’im- 
barazzo della scelta, con 
Cassano che ha ritrovato il 
sorriso e anche la parola 
per esprimere la sua ricono- 
scenza all’ex allenatore Ca- 
pello. 

L'Udinese lanciata al terzo 
posto, e dunque in zona 
Champions League, non si 
priverà dei titolari nemme- 
no al cospetto delle lusin- 
ghe di mercato. Jankulo- 
vski e Pizarro non si muovo- 
no. Solo Fava potrà trovare 


sistemazione altrove per- 
chè ha tanti estimatori. C'è 
anche il Napoli che gli offre 
un ingaggio triennale son- 
tuoso. E 
La Sampdoria vive giorni 
più agitati per il caso Baz- 
zani che vorrebbe trasferir- 
si a Roma, magari convo- 
lando a nozze con la sou- 
brette del cuore. Novellino 
non vede più di buon occhio 
l'attaccante che sembra più 
preso dagli affari sentimen- 
tali che da quelli tecnico- 
tattici. 
Problemi di contratto ne 
hanno anche Corini e Zau- 
li, protagonisti a Palermo. 
Zamparini sta inseguendo 
nuovi affari e non ha anco- 
ra convocato in sede i due 
giocatori che hanno il con- 
tratto in scandenza. I due 
si dicono tranquilli del loro 
futuro, ma l’imprevedibile 
Zamparini a fine campiona- 
to vuol cambiare l’allenato- 
re Guidolin e i pupilli di 
uest’ultimo non avrebbero 
turo in rosanero. 
Last but not least, la Juven- 
tus è più pimpante che 
mai: lo assicura cannavaro, 
che promette una squadra 
decisa per la trasferta di 
Parma. 


Meoni recupera tre posizioni 
nella prova vinta da Fretigné 
È 


si x 4 


Il pilota britannico Colin McRae in testa con la Nissan. 


GRENADA Fabrizio Meoni recupera tre posizioni in classifica 
generale dopo la speciale di ieri della Dakar 2005. Il pilota 
Italiano, in sella alla sua Ktm, si è piazzato nono nella spe- 


ciale disputatasi alla periferia di 


renada; riuscendo così 


a salire dal 7.0 al 4.0 posto in classifica. Si è confermato in 
testa il francese David Fretignè (Yamaha), vincitore della 
tappa come lo era stato della speciale di Barcellona. Era at- 
tesa invece la vittoria del britannico Colin McRae (Nissan) 
su un tracciato degno di un campionato del mondo di rally. 
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ggi amichevole sul campo di Staranzano (ore 15) 


campista per completa 


L'attaccante Denis Godeas in una recente partita contro il Treviso. 


TRIESTE Inizia un anno im- 
portante per i pugili della 
nostra regione. Stefano 
Zoff, 38 anni e un titolo di 
campione europeo nei leg- 
geri, è più determinato che 
mai e spera entro febbraio 
di avere la notizia che 
aspetta da tempo: un in- 
adi per il titolo mondia- 
e. 

Determinato anche Pao- 
lo Vidoz. Il gigante di Luci- 
nico, dopo la dura sconfitta 
contro il russo Valuev e la 
rottura della mascella, an- 
nuncia: il 2005 sarà l’anno 
della verità, l’anno in cui 
capirà se la strada imboc- 


uncia importante per i pugili della nostra regione 


Luci del ring puntate su Zoff 


cata è quella giusta. E in- 
tanto riprende gli allena- 
menti con un nuovo pro- 
gramma e un nuovo regi- 
me di vita, e si prepara per 
l’incontro del prossimo ot- 
tobre, ancora non si sa con- 
tro chi. 

Programmi di rilancio 
anche per il professionista 
triestino Fabio Tuiach, de- 
terminato a combattere 
per il titolo nazionale, e e 
no il triestino Alessandro 

3uni, che si appresta a sa- 
lire sul ring contro Giovan- 
ni Verna per il titolo italia- 
no nella categoria massimi 
leggeri. 
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Il mosaico 
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Schumi compie 


oggi 36 anni: 


Ma mi sento 10 anni di meno» 


ROMA Trentasei anni, e non 
li dimostra: stavolta non è 
un luogo comune per Micha- 
el Schumacher, il campio- 
nissimo della F1 che oggi fe- 
steggia il suo compleanno e 
diventa il decano del «cir- 
cus» ma avverte tutti. 

«Non mi sento per nulla 
logoro - ha detto il tedesco, 
in un'autointervista pubbli- 
cata sul suo sito ufficiale -. 
Certo, ho qualche piccolo ac- 
ciacco qui e lì, ma piccole co- 
se: addosso mi sento dieci 
anni di meno, e la stessa vo- 
glia di vincere di sempre». 

A sessanta giorni dal via 
della nuova stagione in Au- 
stralia, il sette volte cam- 
pione del mondo, che dopo 
il ritiro di Panis sarà il più 
anziano tra i piloti in gara, 
lancia a tutti gli avversari 
il TesEggio di sempre: i 
successi del passato non lo 
ammorbidiranno, la fame 
di vittorie è immutata. 
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Michael Schumacher 


Il velista triestino Vasco Vascotto è ottimista sull’iscrizione della barca di Onorato: «Credo che potrà farcela» 


Mascalzone Latino verso la Vuitton Cup 


TRIESTE «Sono ottimista sulla 
Coppa America, credo che 
Mascalzone Latino potrà far- 
cela, e spero di non shbagliar- 
mi», Parola di Vasco Vascot- 
to, il velista triestino che da 
oltre un anno lavora assieme 
a Vincenzo Onorato per ripor- 
tare in Coppa il suo team. So- 
lo pochi giorni fa, Onorato 
aveva dichiarato alla Gazzet- 
ta dello Sport e a Panorama 
Economy di avere raccolto 
«solo» 20 dei 70 milioni di eu- 
ro che stimava necessari per 
partecipare alla prossima edi- 
zione della Louis Vuitton 
Cup. 

Scaduto a metà dicembre 
il termine di presentazione 


‘ 


delle domande di iscrizione 
alla regata, Mascalzone Lati- 
no non si era presentato, e 
ciò aveva fatto credere al fal- 
limento del progetto. Ma ieri 
Vasco Vascotto ha dichiarato 
il contrario: «Dopo la scaden- 
za del primo termine di iscri- 
zione È Coppa —ha detto il 
velista — è successo davvero 
di tutto. Ora sono ottimista, 
e credo che ci sia un futuro 
per Mascalzone Latino». L’or- 
Guiana della Coppa 
erica ha prorogato, pur 
con una sovrattassa di 
200mila euro, il termine di 
iscrizione alle regate di quali- 
ficazione fino a fine aprile. 
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| CALCIO SERIE B Triestina: il film di un anno avventuroso e ricco di soddisfazioni malgrado il finale dello scorso campionato 


«AN Dall'acuto col Palermo al flop di Terni 


ZA L'impresa con la Fiorentina e il memorabile paregsio di Livorno firmato da Campagnolo 


TRIESTE Peccato che il 6 gen- E 
naio la Triestina Gti a a 
Vicenza. Lo stadio Rocco 
nel giorno dell'Epifania ha 
sempre portato bene agli 
alabardati: campioni d’'im- 
verno nel 2003 dopo la vit- 
toria con il Siena (2-1), pro- 
iettati di nuovo verso i pia- 
ni alti della serie B dopo il 
successo contro il Palermo 
(1-0) nel 2004. Un anno, 
quello del dopo Rossi, dove 
la Triestina di Tesser ha 
continuato a dare soddisfa- 
zioni al popolo alabardato. 

Ai tre punti con il Paler- 
mo - castigato ancora da 
Moscardelli, richiesto dai si- 
ciliani, imbeccato dal solito 
Godeas (1) - seguono quelli 
di Catania e Venezia. La 
legge spietata del «Rocco» 
traballa solo con il Messina 
dove un successo limpido, 
dopo un arbitraggio non 
certo casalingo (2), è mac- 
chiato nel finale da un re- 
tropassaggio suicida di 
Aquilani. Ma è proprio il 
giovane romano, assieme 
ai colleghi Mantovani e Fer- 
ronetti, a essere l’arma in 
più dell’Alabarda. I ragazzi 
terribili di Tesser punisco- 
no la Fiorentina per 2-1 
con un rigore di Godeas (3) di 
e il gran gol di Rigoni co- | 4° 
stringendo Della Valle a | 
esonerare Cavasin. È il mo- 
mento più esaltante della 
Triestina: la serie A è a por- 
tata di mano. 

Ma le concorrenti sono 
tante e agguerrite. La squa- 
dra con un Marianini in 3 
Ti i ooo core Gli attaccanti Godeas e Moscardelli, protagonisti della vittoria contro il Palermo, pregano verso arbitro e guardalinee. Bega protesta con Gabriele. Triestina-Messina finisce 1-1 non solo per colpa dell'arbitro. 
tita simbolo è quella dl Li- ; 
vorno dove sale in cattedra 
Campagnolo (4). «Di qui 
non si passa», dice il portie- 
re alabardato e l'Unione 
esce indenne (1-1). In casa 
la squadra è un buldozer, 
anche se dovrà poi mangiar- 
si le dita per i pareggi con- 
tro Atalanta e Piacenza, 
mentre lontano dal «Rocco» 
riesce sempre a inventarsi 
qualcosa e mandare a refer- 
to qualcuno. Non segna più 
Moscardelli? Non fa nulla, 
tocca ad esempio al difenso- 
re-goleador Pecorari (5) pa- 
reggiare a tempo scaduto a 
Vicenza (1-1). Dopo il Nata- 
le si sorride anche a Pa- 


è E 1 


ua. 
a il punto, nell’ultima 
parte della stagione, serve 
sempre di meno. Bisogna 
vincere anche in trasferta, 
invece la Triestina non rie- 
sce a portare a casa i tre 
punti sul campo del già re- 
trocesso Como. Uno 0-0 che 
segna la testa e di conse- 
enza le gambe. La scon- 
tta di Terni è una conse- 
Foza diretta. I ragazzi di 

‘esser, che ormai si sbrac- 
cia a bordo campo impar- 
tendo le direttive (6), han- 
no comunque il pregio di 
non mollare mai. Tornano 
in corsa vincendo contro il 
Torino di Rossi, al «Rocco» 
ovviamente, presentandosi 
però a Cagliari in piena 
emergenza. Alle squalifi- 
che e infortuni sì aggiungo- 
no i 90° giocati in settima- 
na da Aquilani con la ma- 
glia dell’under 21 (era 
un’amichevole...). Nello 
scontro diretto con i sardi 
la Triestina passa in van- 
taggio con Baù, poi crolla fi- 7 ì Vba ; da ; E 
sicamente a centrocampo . Il difensore-goleador Pecorari ammutolisce il Vicenza pareggiando a tempo scaduto. Attilio Tesser cerca di mettere ordine dalla panchina. Uno dei tanti gol negati al Livorno da Campagnolo. 
(3-1) chiudendo di fatto la si: 
corsa alla serie A. 

Un sogno che continua a 
ronzare nella testa dei tifo- 
si, e del presidente Berti, 
anche in estate. Resta Tes- 
ser, resta Moscardelli e vie- 
ne riscattato Godeas. Il fa- 
ro della squadra, dopo la 
beffarda partenza del capi 
tano Bega. Trasferta di Ce- 
sena a parte, la Triestina 
inizia bene il campionato 
mostrando la prolificità del- 
l’attacco e più di qualche 
crepa in difesa. Rispetto al- 
lo scorso campionato, con 
una simile fase di rodaggio, 
dimostra però un’involuzio- 
ne casalinga. La «legge del 
Rocco» non esiste più: zero 
punti contro Empoli, Vero- 
na, Piacenza e prima di Na- 
tale contro il Torino (8). Al- 
lo stesso tempo, però, arri- 
vano dimostrazioni di forza 
fuori casa. Pareggi e rimon- 
te a suon di gol, vittorie sui 
campi di Arezzo, Modena e 
Venezia. La trasferta più 
entusiasmante è quella di 
Genova dove il presidente 
rossoblu Preziosi non può 
correre sotto la curva del 
Grifone a fine gara (2-2). 
Festa rovinata prima da 
Moscardelli e al fotofinish 
dal gol di Tulli (7). Ma allo- 
ra if 6 gennaio non è poi co- 
sì male ricominciare a gio- 
care al «Menti» di Vicenza. ; \ 

Pietro Comelli Il neoentrato Tulli, festeggiato da Moscardelli, ha appena realizzato il 2-2 a «Marassi» contro il Genoa. Comotto sovrasta Moscardelli: la resa alabardata contro il Torino (Fotocronaca di Andrea Lasorte). 
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Il portiere alabardato Andrea Campagnolo. 


© IL PERSONAGGIO 


CALCIO SERIE B Da oggi aperte ufficialmente le liste di trasferimento: in arrivo un centrocampista esperto oppure Marianini 


Il mercato in soccorso alla Triestina 


TRIESTE Dante Alighieri 
l’avrebbe collocata provviso- 
riamente nel limbo, tra co- 
lor che son sospesi; il più 
popolare quotidiano sporti- 
vo nazionale, invece, la Tri- 
estina l’ha bocciata relegan- 
dola tra le delusioni della 
stagione. Un giudizio che 
nel clan alabardato ha crea- 
to un mezzo dispiacere. Ma 
come sempre tutto dipende 
dalle aspettative: per la 
«Gazzetta», che aveva indi- 
cato l'Unione tra le possibi- 
li protagoniste del campio- 
nato, in effetti può essere 
considerata una promessa 
mancata. Ma per gli altri 
addetti ai lavori la Triesti- 
na, pur senza brillare, fino- 
ra ha fatto il suo dovere, 
L'equivoco di una Triestina 
d’alta classifica nasce an- 
che da un'intervista rila- 
sciata da Amilcare Berti al- 
la «rosea» poco prima del- 
l’inizio del campionato, 
quando aveva asserito che 
la sua squadra puntava 
dritta ai play-off (leggi pro- 
mozione). Particolare curio- 
so; lo stesso giorno l’allena- 
tore Attilio Tesser aveva 
detto a «Il Piccolo» che la 
Triestina è una formazione 
da metà classifica, che deve 
innanzitutto pensare a sal- 
varsi. 

All’allenatore non fa cer- 
to piacere che la sua squa- 
dra sia stata inserita tra le 
delusioni ma se la cava con 
signorilità ed equilibrio: 


Attilio Tesser 


«Rispetto le opinioni di tut- 
ti, ognuno ha le sue idee e 
le sue aspettattive...Non 
mi mi metto certo a fare po- 
lemiche. Voglio solo sottoli- 
neare che abbiamo allestito 
una formazione anche con 
ragazzi arrivati dalla C e 
dalla Primavera della Ro- 
ma. Forse La Triestina ini- 
zialmente è stata sopravva- 
lutata perchè è stato tenu- 
to conto di quello che aveva- 
mo fatto la scorsa stagio- 


ne», In effetti sono bastate 
le conferme di Godeas, Mo- 
scardelli, Rigoni, Campa- 
gnolo e Pecorari per farne 
una piccola reginetta con 
una corona però di carta. 
«Anch'io sono un po’ deluso 
ma solo dell’andamento del- 
le ultime partite casalin- 
ghe», osserva il tecnico. «So- 
lo due settimane fa, prima 
dell’incontro con il Torino, 
eravamo ottavi in classifica 
a un tiro di schioppo dai 
play-off, senza contare che 
finora siamo stati spesso 
sfortunati». Il confronto 
con la Triestina dell’anno 
scorso, la Tesserl, dà un 
23-23, gli stessi punti di do- 
dici mesi con la differenza, 
tuttavia, che l'Unione di Be- 
ga aveva due partite in più 
sul groppone. 

Le valutazioni tra i vari 
giornali sportivi sono diffor- 
mi: per «Stadio» la gestione 
Tesser ha dato grandi risul- 
tati ma non è il parere di 
un commentatore bensì il 
verdetto dei numeri. Non 
mentono mai. Nell'anno so- 
lare, l'Unione è la squadra 
di B che ha incassato meno 
gol. Pare incredibile ma è 
così, Ed è anche quella che 
nell’arco dei dodici mesi ha 
realizzato più punti dopo il 
Genoa. E se non basta, è 
tra quelle che ha subito me- 
no sconfitte esterne. 

Un giudizio definitivo sul- 
la Triestina attuale è rin- 
viato a quando l'allenatore 
avrà trovato la quadratura 


Le statistiche dicono che nell’anno solare l'Unione ha subito meno gol di tutti 


Amilcare Berti 


del cerchio. Il mercato di 
gennaio che si apre ufficial- 
mente oggi, a questo propo- 
sito, dovrebbe dargli una 
mano. 

Per quanto concerna la 
difesa Tesser dovrebbe esse- 
re a posto dopo l’arrivo di 
Macellari. A centrocampo 
non esiste un assetto conso- 
lidato ma Parola, Princival- 
li, Munari e Soligo sono più 
che affidabili con l’aggiun- 
ta del giovanissimo Gallop- 


CURIOSITA’ 


Secondo l'attaccante la squadra ha delle potenzialità ancora inespresse che potrebbero emergere nel girone di ritorno 


Godeas: «Dobbiamo divertire i tifosi come una volta» 


«In ritiro abbiamo ritrovato serenità e spensieratezza, A Vic 


© IL CASO : 


TRIESTE Vicenza? Perugia? Pescara? Nessu- 
na delle tre: il maggiore pericolo per PAla- 
barda versione inizio 2005 porta il nome 
di un virus. Anzi, almeno di due, visto 
che in questi giorni tra intestino e vie re- 
Spiratorie l'influenza si è fatta sentire in 
tutte le sue forme acute. Una sorta di epi- 
demia poi esplosa nel miniritiro di Corde- 
nons, causa il riavvicinamento quotidia- 
no per ventiquattr'ore su ventiquattro di 
tutto il gruppo. In pratica l’influenza se 
la sono passata un po' tutti. Rigoni e Baù 
1 portatori ormai sani, visto che entrambi 
ormai hanno ripreso il lavoro a pieno rit- 


mo. Anche se le loro i i i 
> ro interiora ogni tanto 
gridano ancora aiuto. HE 


oguardia, il mi- 
oi ripiegato sul- 
gruppo. Tanti 
sun infortunio. 
e i fisioterapi- 
Ziano Bassane- 
on gli etcì i 

A n gli etcì e gli 

Starnuti sparsi anche per il pr 

re atletico Edoardo Renosto, Su e sa 
ta da ex-atleta di rango non conosce co. 


Ha colpito anche Moscardelli, Macellari e Bianchi. Oggi test a Staranzano 


L'influenza fa strage di giocatori 


pertine e brodi caldi ma solo tartan e la- 
voro ogni dì. Ieri Renosto ha ripreso il 
turno classico di sedute atletiche in vista 
dell'incontro con il Vicenza, dopo il sur- 
plus di ripetute nel piccolo paradiso di 
‘ordenons. Sperando che i virus vari non 
si bevano tutta la birra messa nei musco- 
li in quel breve periodo. 
«Mi spiace stia girando questa influen- 
za - spiega Renosto - anche se non è che 
lavoro fatto vada perso ma un po’ rovi- 
nato sicuramente. sì. Moscardelli, ad 
esempio, fisicamente stava attraversan- 
do un buon periodo di forma ed ora l'in- 
‘uenza rischia di metterlo un po’ giù. Ma- 
cellari a Cordenons aveva lavorato benis- 
Simo ed ora ha la febbre pure lui. Cinque 
0 sel giocatori in un gruppo di venti non 
sono pochi. Si spera che questa piccola 
epidemia si blocchi qui». Nel ritiro di Cor- 
denons comunque Renosto ha messo tut- 
ti alla frusta per un richiamo atletico che 
ora lo rende soddisfatto soprattutto per 
l'impegno e l'entusiasmo messo in pista 
un po da tutti. Escluso Valentino Lai 
che ha approfittato del periodo natalizio 
Dei sottoporsi a due interventi a un paio 
li denti che da tempo gli procuravano 
qualche grattacapo. Hiino centrocam- 
pista è comunque rientrato nel gruppo 
già nel giorno dedicato a San Silvestro. 
Oggi POSE collaudo generale in vi- 
sta del Vicenza sul campo dello Staranza- 
no (ore 15) per un'amichevole con la squa- 
dra locale. 


rav. 


TRIESTE «Spero che nel 2005 
si divertano anche i miei ge- 
nitori a vedere le partite del- 
la Triestina. Ultimamente 
non è che si siano divertiti 
un granché». E se mamma e 
papà Godeas: hanno persino 
tirato fuori qualche. sbadi- 
Gue al Rocco, il loro rampol- 
o, ormai fattosi capitano 
della tanto amata Triestina, 
non può pche preoccuparsi 
dello spettacolo sinora 
Sa lai suoi compagni 
e da lui stesso tra le mura 
amiche. Dal gioco arrivano i 
risultati, ma SOON) le 
gioie per il pubblico capace 
poi di trascinare a gran voce 
i suoi pupilli. Ciò era accadu- 
to a inizio 2004, spegnendo- 
si progressivamente con l’an- 
dare dei mesi. Con l’esclusio- 
ne del guizzo agostano, Un 
anno, quello appena conclu- 
so, apertosi con i botti e con- 
cluso senza troppi brindisi. 
<A parte le ultime partite 
lo scorso girone di ritorno 
avevamo fatto benissimo — 
ricordo l'ariete di Medea — 
esprimendo un gioco brillan- 
te. Non è che il bilancio di 
questa stagione sia poi così 
negativo, non siamo mesis 
per nulla male, ma le 
potenzialità sono rimaste in 
arte inespresse. Abbiamo 
‘atto meno di quello che po- 
tevamo. Molta fatica in casa 
e giocando peggio. Tutti i 
problemi — no da 
un'espressione di gioco che 
ci veniva più facile all’inizio 


- dell’anno». 


Ma di acqua ne è passata. 
sotto i ponti. E pure tanti 


Denis Godeas 


giocatori. Chiaro che l’inseri- 
mento dei nuovi qualche pro- 
lema lo avrà creato pure... 
«Può darsi. MA se sapessi 
qual'è il problema avrei già 
trovato la soluzione. È vero 
che ci sono tanti nuovi ma 
in estate il gioco espresso 
era di quelli buoni. E ora di 
giocatori ne arriveranno al- 
tri. Macellari sta dimostran- 
0 di impegnarsi tantissimo 
e probabilmente arriverà un 
centrocampista. Secondo me 
a squadra è competitiva 
aldilà di chi viene o chi an- 
drà ma c'è da dire che gio- 
chiamo male. Difficile na- 
sconderlo: chi viene a vede- 
te le pertite sinteramente 


enza una partita dura» 


non si diverte. Basterebbe 
provare a fare un piccolo sal- 
to di qualità». 

Proprio il motivo prin- 
cipe del ritiro di Corde- 
nons.. 

«Abbiamo fatto un lavoro 


più che buono, oltretutto su. 


un bellissimo campo. Dispia- 
ce dirlo, ma il Grezar certo 
non aiuta: ormai è pratica- 
mente impraticabile. 
Sarenità e spensieratezza 
credo che le abbiamo trova- 
te, ma è sempre il campo l’ul- 
timo responso. Sopratutto 
per dirci se avremo ritrova- 
to il gioco». 

E il divertimento per il 
pubblico... 

«Lo scorso anno il pubbli- 
co ci applaudiva perché vede- 
va che davamo sempre il 
cento per cento e perché an- 
che quando non vincevamo 
comunque si divertiva. An- 
che ora diamo tutto, ci man- 
cherebbe, ma anche nelle 
partite vinte al Rocco non 
abbiamo mai entusiasmato. 
Figuriamoci in quelle per- 
Se». 

Qualche ‘soddisfazione pe- 
rò la Triestina se l’è tolta in 
trasferta. E proprio con una 
O fuori casa inizierà il 


005. Vicenza, giovedì 6 gen- 
naio. Tutti ad attendersi 
un’Epifania... 


«Sarà una partita dura, co- 
me tutte. Per noi anche im- 
portante Inte veniam da 
una sconfitta. E giochiamo 
contro una squadra naviga- 
ta, seppure costruita con il 
giusto mix tra giovani e vec- 
chi. Un derby sentito». 

Alessandro Ravalico 


tra è cadetti 


pa. Lai, non è un mistero, 
dovrebbe partire a breve 
per lasciare il posto a un al- 
tro uomo di centrocampo. 
Seeber e Berti hanno rin- 
corso Allegretti che alla fi- 
ne dovrebbe accasarsi a Ve- 
nezia mentre viene a galla 
il nome di Mauro Bressan 
(71°), giocatore non proprio 
di primo pelo che vanta mil- 
le battaglie in serie A (for- 
se anche troppe). Non è 
nemmeno escluso un clamo- 
roso ritorno di Marianini, il 
quale a Lecce è chiuso da 
Cassetti. Ma questi sono 
giocatori di fascia quando 
invece l’Unione avrebbe 
più bisogno di un regista 
basso in grado di assicura- 
re qualità e quantità. Per 
comprare, è il leit motiv in 
casa alabardata - è necessa- 
rio prima cedere. 

Un altro obiettivo che la 
Triestina dovrebbe prefig- 
gersi per il 2005 è la ricon- 
quista di quella ampia fet- 
ta di pubblico che ha perso 
negli ultimi due anni. 
Un'impresa non facile per- 
chè non è solo condizionata 
dai risultati e dalla qualità 
del gioco. A limitare le pre- 
senze è il momento di bas- 
sa congiuntura economica, 
gli abbonamenti alla pay-ti- 
vù e il costo del biglietto. 
Ecco, almeno su questo ter- 
zo punto la società potreb- 
be intervenire per riporta- 
re un po’ di gente al «Roc- 
co». 


Maurizio Cattaruzza 


1-0 per i padroni di casa. 


Il rapporto con gli arbitri 

Alabarda a digiuno di rigori 
ormai da 24 giornate 
Carlucci è il portafortuna 


TRIESTE A meno che non si chiamino Collina, di loro si 
parla quasi esclusivamente solo quando commettono 
errori o presunti tali. Già, perchè poi, dopo interminabi- 
li discussioni degli addetti ai lavori, visionando anche 
le più sofisticate moviole, ci si accorge a volte che forse 
non c'era nessun errore con la restituzione immediata 
dell'onore o spesso rimane il dubbio. Mestiere difficile 
dunque quello dell'arbitro di calcio. Tanto difficile che 
tuttii direttori di gara sono naturalmente soggetti a de- 
gli errori, piccoli o grandi che siano e il migliore è quel- 
lo che sbaglia di meno. E in questo ci vuole anche una 
buona dose di fortuna, cioè non trovarsi coinvolti in epi- 
sodi particolari e avere dei collaboratori all'altezza. 

La Triestina, da quando ha rimesso piede nel calcio 
che conta, ha avuto modo in questi due campionati e 
quasi mezzo di essere diretta praticamente da tutti gli 
arbitri che gravitano ai massimi livelli. Sulla sua stra- 
da ha visto diversi errori delle giacchette nere, a volte 
pro e a volte contro. Ma in queste righe non vogliamo 
parlare male degli arbitri, a livello statistico vediamo 
qualcosa sulle 102 gare fin qui giocate dall'Unione in 
serie B, a partire dalla stagione 2002/2003 ad oggi, che 
riguardano appunto gli arbitri. Quelli che l'hanno diret- 
ta più volte sono Carlucci (quello dello spareggio di Luc- 
ca), Nucini (quello di Napoli...) e Cassarà con 6. Seguo- 
no con 5 Castellani e Romeo; a 4 Dondarini (curiosa- 
mente sempre in trasferta), Cruciani, Racalbuto, Tom- 
bolini e Brighi. Poi gli altri fino a Collina con una sola- 
mente, il fatale 3-0 subito ad Ancona. L'arbitro visto 
più volte al Rocco è Romeo con quattro presenze; con 
Carlucci ha vinto maggiormente (4); con Stefanini ha 
perso le ultime due in casa; con Cassarà ha pareggiato 
di più (3); con Preschern, Bergonzi e Dattilo ci sono 
due vittorie e una sconfitta. Nella stessa partita due ri- 
gori concessi al Rocco da Saccani contro la Ternana 
(uno per parte), due da Romeo contro l'Albinoleffe (per 
la Triestina) e due da Nucini a Napoli (per il Napoli). E 
a proposito di penalty; sono 24 le giornate che la Trie- 
stina non usufruisce di un calcio di rigore, l'ultimo asse- 
gnato, e per giunta sbagliato, fu quello di Terni alla 
174 di ritorno della scorsa stagione quando Godeas a 
tempo scaduto calciò alle stelle il possibile pari. Finì 


Massimo Umek 


SETTORE GIOVANILE 


TRIESTE Qualche cambiamen- 
to in corso d'opera, risultati 
non proprio eclatanti ma 
qualche virgulto che inizia 
la sua scalata vrso il profes- 
sionismo all’interno di un 
progetto della durata di un 
lustro. Il bilancio del settore 
giovanile alabardato per l’an- 
no appena concluso non può 
essere certo di quelli che fan- 
no sorridere, eppure nella se- 
de dello stadio Rocco non si 
guarda al futuro in maniera 
negativa. Anzi. 

La struttura organizzati- 
va del vivaio ha retto al for- 
fait dell’allenatore degli allie- 
vi nazionali Zanuttig (dime- 
sossi più di un mese orsono 


per motivi familiari) e del se- 
gretario generale Maurizio 
Lombardo, approdato alle 
«<rondinelle» da serie A con 
benestare della Triestina. Se- 
gno che la struttura di base 
esiste. Solida e proiettata 
verso il futuro. 

«Dopo le dimissioni di Za- 
nuttig abbiamo deciso di affi- 
dare a Schiraldi la squadra 
allievi, un allenatore con al- 
le spalle tanta esperienza di 
professionismo calcistico», 
spiega il responsabile del set- 
tore giovanile alabardato 

aurizio Inglese. «Ciò ha 
comportato alcune modifiche 
e l'inserimento del professor 
Ernesto Mari alla guida de- 
gli esordienti, un allenatore 


che già in passato aveva la- 
vorato bene per la Triestina. 
l colpo più duro è stato quel- 
0 di sostituire Maurizio 

ombardo, giustamente tra- 
Sferitosi al Brescia con il be- 
Restare della Triestina, ma 

omenico Burigana, l’unico 
che poteva sostituirlo, si è di- 


| Mostrato subito all'altezza 


lel nuovo ruolo. Ma così tan- 
ti cambiamenti in poco tem- 
Po hanno dimostrato che l’or- 
ganizzazione di base è buo- 
na e che la macchina comin- 
cia ad andare da sola». 
n po' più lenta a ingrana- 
Te invece la marcia delle 
Squadre a metà campionato. 
Tutte le squadre nazionali 
Ultime in e assifica, ma con 


un’attenuante non da poco... 
<A livello di Primavera e al- 
lievi il bilancio non è certo 
buono — assicura Inglese — 
ma bisogna considerare che 
tutte le nostre squadre sono 
le più giovani in lizza e che 
la politica. appena iniziata 
abbisognerà ht 4 0 5 anni 
per risolvere il problema. A 
meno che non aprano prima 
le frontiere e ciò potrebbe ac- 
cadere già l’anno prossimo. 
Per il momento cerchiamo di 
valorizzare i giocatori nostra- 
ni e, sin da subito, qualche 
i degli allievi passerà 
nella Primavera per potere 
crescere prima». 

Squadra Primavera 
che sinora non è riuscita 


Il responsabile del vivaio alabardato traccia un bilancio dopo le dimissioni di Zanuttig e la partenza di Lombardo. I risultati non sono esaltanti 


Inglese: «Fra quattro anni raccoglieremo i primi frutti» 


a fornire linfa alla panchi- 
na della prima squadra. 

«Vero. Gi tutti i gioca- 
tori sono dell’87 e non hanno 
ancora la mentalità per gio- 
care tra i professionisti. Ma 
ora rientrerà Venturini redu- 
ce da un grave infortunio: 
forse l’unico giocatore triesti- 
no di quell'età pronto per un 
salto futuro. Sotto, invece, si 
sta muovendo più di qualco- 
sa» 

Qualche nome? 

«Gerbini, Mescia, Stradi e 
Spatafor avengono tutti da 
campionati locali ma hanno 

ià un buon livello tecnico. 

‘osì come. il romeno Morbi- 
delli. Sarà da lavorarci sul 
piano della mentalità». 


E la neonata scuola cal- 
cio? 

«Tutte le squadre sono sot- 
to età ma il lavoro fatto sino- 
ra ha lasciato, intravedere 
qualcosa di positivo. Ora si 
tratta di aggiungere qualco- 
sa per il futuro». 

‘ipo? 

«Per il 2005 vogliamo por- 
tare i Piccoli Amici da 20 a 
40, creare due squadre di 
Pulcini ed Esordienti e an- 
che aggiungere i Giovanissi- 
mi regionali. La collaborazio- 
ne con il San Luigi procede 
benissimo e. serviranno an- 
che altri allenatori. Spero 
che accetti di essere dei no- 
stri anche Mirco Gubellini. 

ar. 


IV 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 3 GENNAIO 2005 


Il nuovo allenatore Papadopulo vuole una diversa mentalità già nel derby di giovedì 


«La Lazio deve andare di corsan 


Da oggi si apre il mercato di riparazione con tanti botti pronti a esplodere 


Maccarone va subito a Siena 


MILANO Da oggi è ufficiale il 
via al mercato di gennaio e 
otrebbero esserci. subito 
lei colpi. Il primo sembrava 
dovesse essere lo scambio 
di prestiti fra Lazio e Samp- 
doria, con Li a Geno- 
va e Bazzani nella capitale. 
La Lazio tenterà poi ci iaz- 
zare Cesar all'Inter, Ne 0) 
al Parma, Liverani al Ge- 
noa, Oscar Lopez al Betis 
Siviglia e uno fra Sereni e 
Peruzzi, trattativa, quest'ul- 
tima, da cui si è tirato indie- 
tro il Cagliari perchè i due 
portieri biancocelesti hanno 
ingaggi o alti per Celli- 
no dies li Lotito, come 
del resto preannunciato dal- 
lo stesso presidente, potreb- 
be essere un'autentica rivo- 
luzione, che prevede anche 
qualche arrivo, oltre a Baz- 
zani: Cozza dal Genoa (per 
lui garantisce il ds Martino, 
che l'ha avuto a Reggio), Na- 
tali dall'Atalanta e Domizzi 
dal Brescia. Piace anche 
Santana, argentino del Pa- 
lermo a cui tempo fa era in- 
teressata anche la Roma. 
Quanto alla Samp, il sogno 
è sempre quello di convince- 
re Moratti a cedere Recoba. 
Sul Diode degli affari con- 
creti, il primo annuncio uffi- 
ciale dovrebbe essere del 
Siena, che ormai ha preso 
Maccarone dal Siena: l'at- 
taccante ex Middlesbrough, 
dopo l'esonero del suo mae- 
stro Baldini, è assolutamen- 
te deciso a lasciare il Par- 


ma. 

Molto attivo il Palermo: 
Zamparini, che continua a 
trattare Cruz con l'Inter, 


PeR 


Massimo Maccarone 


ha chiesto anche Meghni al 
Bologna, ricevendo . (per 
ora) risposta negativa. Il 
piro dei siciliani, che 
a fatto un'offerta anche all' 
Atalanta per Montolivo, ha 
fatto sapere di aver ricevu- 
to richieste per Farias da 
club argentini e messicani. 
In Brasile danno Ibson 
del Flamengo vicino alla 
Reggina, mentre Edmundo 
andrà al Botafogo. Il mi- 
glior giocatore del mondo di 
calcio a cinque, Falcao, ha 
invece firmato per il San Pa- 
olo, facendo una promessa 
a se stesso: «Entro un anno 
e mezzo arriverò a far parte 
anche della Selecao del cal- 
cio vero», Nel San Paolo gio- 
ca anche l'esterno destro Ci- 


cinho, per il quale sta per 
aprirsi un'asta, a cui parte- 
ciperanno anche dei club 
italiani. 

La Juve tratta Mavuba 
con il Bordeaux e cerca di 
stringere i contatti con Mu- 
tu, in vista di un arrivo del 
romeno a giugno, finita di 
scontare la squalifica per co- 
caina. In uscita c'è Legrotta- 
glie, per il quale c'è ora un' 
offerta del Parma, che vor- 
rebbe anche Pasquale dall' 


Inter. 

Il Real Madrid avrebbe 
scelto il mediano da ingag- 
giare subito: si tratta del da- 
nese Gravesen, per il quale 
Florentino Perez URIGSO 
be subito 3 milioni di euro 
agli inglesi dell'Everton. Lu- 
xemburgo tiene anche in 
caldo la trattativa per Ma- 
grao. In uscita c'è Solari, 
che il Milan sta tentando di 
strappare al Barcellona. In- 
tanto l'allenatore del Liver- 
pool Rafa Benitez si è mes- 
so in contatto con Morien- 
tes per fargli dire finalmen- 
te sì ai Reds. Perentoria la 
dichiarazione di Roberto 
Carlos che, intervistato dal 
giornale portoghese 'Cor- 
teio da Manha' ribadisce di 
non aver alcuna intenzione 
di lasciare il Real («non so 
da dove nascano queste vo- 
ci fantasiose e che comun- 
que, quando lo farò, sarà so- 
lo per giocare nel Santos. 
che è la mia squadra de 
cuore, per la quale tifo fin 
da bambino»). Un po’ come 
Ronaldo, che sogna di chiu- 
dere la carriera vestendo la 
maglia dell'amato Flamen- 


go. 


ROMA «E arrivato il momen- 
to di iniziare a correre, non 
di camminare». Lo apre così 
il 2005 il tecnico della Lazio 
Giuseppe Papadopulo alla 
ripresa dei lavori a Formel- 
lo. La sua, però, non è una 
strigliata alla squadra in vi- 
sta del derby, bensì una pre- 
sa di coscienza generale vi- 
sta soprattutto l'attuale 
classifica che occupa la for- 
mazione biancoceleste. «A 
quale posizione possiamo 
aspirare? Molto più alto di 
quello che occupiamo ades- 
so, ma bisogna guardare in 
faccia la realtà, ora non sia- 
mo belli, anche perchè ab- 
biamo 17 punti in classifica 
che non ci possono lasciare 
sereni, per questo dico che 
è arrivato il momento di ini- 
ziare a correre». 

In cima ai pensieri dei ti- 


fosi c'è solo e sempre il der- 
by. E questo il tecnico bian- 
coceleste lo sa perfettamen- 
te: «Ho trovato ampia dispo- 
nibilità da parte della squa- 
dra a lavorare, anche se 
non ho modificato la prepa- 
razione degli allenamenti 
solo perchè c'è il derby. È 
una partita importante ed è 
ovvio che la gara con la Ro- 
ma ci mette un po’ di pres- 
sione addosso. Io, però sono 
un tipo abbastanza freddo e 
del resto anche i ragazzi 
non si devono caricare trop- 
po in questi giorni altrimen- 
ti si corre il rischio di arri- 
vare troppo scarichi a que- 
‘sta partita». 

Durante questa prima 
settimana, comunque, non 
si è trascurato nulla. La for- 
mazione da schierare nel 
derby Papadopulo ce l'ha 


In difesa giocherà Seric e Cesar in appoggio agli attaccanti 


già in mente, anche se ha 
ancora qualche dubbio lega- 
to alla difesa e al centro- 
campo. Il tecnico ha prova- 
to Cesar esterno di difesa a 
sinistra, con Di Canio da- 
vanti al brasiliano ma con 
ampia libertà di manovra. 


Dopo circa venti minuti Pa- ‘ 


padopulo ha tolto Pandev, 
per avanzare Cesar, sposta- 
re Di Canio in avanti e inse- 
rire Seric in difesa a sini- 
stra. In più c'è da capire re- 
almente come stanno Couto 
e Peruzzi, soprattutto il se- 
condo. Al momento, infatti, 
è Sereni il favorito a gioca- 
re con la Roma. 

‘«Sono molto ottimista - 
ha affermato l'allenatore - 
perchè la squadra mi sem- 
bra stia reagendo molto be- 
ne. Conoscevo già tutti i ra- 
gazzi per averli studiati in 


Papadopulo ha portato la sua grinta nella rosa della Lazio 


questi ultimi tempi. Ma de- 
vo dire di essermi trovato 
di fronte uomini e atleti che 
sanno quello che vogliono, e 
questo è fondamentale. È 
chiaro che con i cambiamen- 
ti i ragazzi sono molto più 
concentrati, attenti ai nuo- 
vi metodi di allenamento. 


Io ho portato qualcosa di 
mio che non è detto sia mi- 
gliore o peggiore rispetto al 
precedente». 

Da oggi è aperto ufficial- 
mente il mercato, ma di 
questo il tecnico della Lazio 
non sembra preoccupato 
più di tanto. 


Il ds della Roma, Baldini, dopo il confronto coi biancoazzurri, si prepara a discutere col capitano e con Cassano il rinnovo degli onerosi contratti 


L'influenza obbliga Totti a saltare l'allenamento 


Francesco Totti 


ROMA Un piccolo brivido in- 
fluenza per Totti, a quattro 
giorni dal derby; l'ironia 
dei compagni di squadra 
con Cassano, autore di di- 
chiarazioni di simpatia su 
Capello; poi la consapevo- 
lezza che da venerdì matti- 
na i riflettori si sposteran- 
no dalla sfida con la Lazio 
ai capitoli caldi dei rinnovi 
contrattuali, ovvero ai casi 
Totti e Cassano. Così la Ro- 
ma, alla ripresa degli alle- 
namenti, si prepara alla 
stracittadina di giovedì. 
Riprende il lavoro a Tri- 
goria e per Del Neri torna- 
no i piccoli problemi di in- 


fermeria: oltre a Totti, pic- 
colo guaio per Perrotta e 
De Rossi. Finite le feste 
adesso si parte senza soste 
per l'appuntamento di gio- 
vedì sera con la Lazio, ma 
non solo. La Roma ha da- 
vanti a se ancora più di 
mezzo campionato per rad- 
drizzare la stagione e il la- 
voro fatto in settimana da 
Del Neri e il suo staff è sta- 
to improntato anche in que- 
sta direzione, Perchè per la 
prima volta da quando so- 
no a Roma i preparatori e 
anche il tecnico hanno potu- 
to lavorare per un lungo pe- 
riodo senza partite con la 
squadra. 


. 


L'Udinese ha giocato in amichevole a Treviso per riprendere il ritmo-campionato da riproporre sul campo giovedì a Marassi 


Pozzo blinda i titolari, solo Fava può andar via 


L'attaccante ha estimatori in serie A e in serie B ma l'offerta migliore gli arriva da Napoli 


Bazzani vuol lasciare la Samp 


GENOVA Per ora nessuno ne parla, eppure le voci e le illazio- 
ni attorno all'immediato futuro di Fabio Bazzani continua- 
no ad essere al centro delle cose blucerchiate. Soltanto og- 
gi farà ritorno a Genova l'amministratore delegato Giu- 
seppe Marotta, l'uomo dal quale dipende il destino del gio- 
catore e quindi solo nei prossimi giorni, magari dopo un 
colloquio tra Bazzani e Marotta, si potrà finalmente sape- 
re se davvero l'attaccante blucerchiato è in procinto di par- 
tire per Roma (sponda laziale) in un possibile scambio di 


prestiti con Simone Inzaghi. 


Certo è che la piccola rivoluzione che Novellino sta pre- 
parando per il ritorno del campionato, a Genova contro 
l'Udinese, in una partita che potrebbe dire molto per la 
Samp in chiave europea, con la bocciatura di Bazzani e Di- 
ana in favore di Rossini e Doni, potrebbe in qualche modo 
agevolare una trattativa che, stando ai bene informati, 
per il momento sarebbe soltanto nella testa del giocatore 


sampdoriano. 


A spingere Bazzani verso la società del presidente Loti- 
to sarebbe quindi la frattura che di fatto si è creata tra 
l'attaccante e il suo allenatore, ma anche il desiderio di vi- 
vere a Roma da parte di Alessia Merz, futura signora Baz- 
zani. Non a caso i due hanno scelto come luogo delle loro 
prossime nozze un piccolo centro vicino alla capitale. 

La crisi personale e professionale di Bazzani, quest'an- 
no mai in grado di incidere in modo significativo nel gioco 
della Samp, potrebbe trovare soluzione negli stimoli che 
una nuova collocazione potrebbe fornirgli, anche se il gio- 
catore ha sempre detto di non voler lasciare Genova. 


UDINE E° stata più beneficien- 
za che calcio vero, ma an- 
che a Treviso l'Udinese non 
ha perso le buone abitudi- 
ni. L’amichevole, il cui in- 
casso verrà interamente de- 
voluto a favore degli inter- 
venti umanitari in Asia, è 
finita 4-1 per i bianconeri, 
segno ‘che la sosta non ha 
inceppato i collaudatissimi 
meccanismi della squadra 
di Spalletti. L’avvicinamen- 
to alla difficile trasferta di 
Genova prosegue dunque 
nel migliore dei modi: dopo 
rimo tempo equilibra- 

iuso sull’1-1 dopo i gol 
‘ava e Barreto, l’Udine- 
se è dilagata nella ripresa, 
andando a rete con Pizarro 
su rigore e due volte con 
Iaquinta. 

Una sgambata utile per 
riprendere confidenza con 
il clima partita e superata 
senza traumi, se si esclude 
una piccola botta rimediata 
da Di Natale, che non è pe- 
Tò minimamente in dubbio 
per la gara contro la Samp- 
doria. Spalletti ha mescola- 
to le carte e non ha lasciato 
intravedere quale potrà es- 
sere la formazione di par- 
tenza giovedì, ma tutto la- 


un 
TOx.C) 
i F 


Dino Fava è inseguito da tanti club di serie A e serie B. 


scia prevedere che a Maras- 
si riproporrà lo stesso mo- 
dulo a tre punte che ha frut- 
tato le quattro vittorie con- 
secutive ottenute prima di 
Natale. Un undici collauda- 
tissimo e che oggi come og- 
gi appare intoccabile, con 
buona pace di due big come 
Mauri, sempre partito dal- 
la panchina dopo l’esordio 
in nazionale, e di Dino Fa- 
va, oscurato dal grande mo- 
mento di Iaquinta. 


I due protagonisti del Palermo aspettano la chiamata della società e non vorrebbero cambiare casacca 


Corini e Zauli: contratto ancora lontano 


PALERMO Assieme a Toni, fi- 
nalizzatore ideale di tutte 
le manovre, altri due gioca- 
tori sono risultati determi- 
nanti per le fortune del Pa- 
lermo nel 2004; Eugenio Co- 
rini e Lamberto Zauli, pro- 
tagonisti di una cavalcata 
travolgente che ha riporta- 
to i rosanero in serie A. Nel 
2005 entrambi aspettano 
un segnale dalla società per 
il rinnovo del contratto. 

«Mi sono dichiarato dispo- 
nibile in tal senso - spiega 
Corini, prossimo ai 35 anni 
- ma ancora nessuno si è fat- 
to vivo. Sono comunque con- 
vinto che si tratta di una 
formalità. Sto bene, posso 


dare ancora tanto, c'è gente 
meno giovane di me che gio- 
ca in serie A, in Champions 
League, e lo fa con ottimi ri- 
sultati. Ancora posso dare 
tanto al Palermo in termini 
di rendimento. Di certo vo- 
glio continuare a. giocare, 
non solo nel 2005, ma an- 
che negli anni a seguire». 

A chi gli fa notare che il 
presidente Zamparini ha in 
mente già il nome del suo 
sostituto (il cileno Pizarro 
dell'Udinese), Corini repli- 
ca con una battuta: «Non 
credo sia disposto ad aspet- 
tare che io smetta di gioca- 
re. Ho ancora intenzione di 
continuare per qualche an- 
no». 


Il 2004 è stato straordina- 
rio anche per Lamberto 
Zauli che, fra un-infortunio 
e l'altro, è riuscito a mette- 
re ugualmente la sua firma 
sulla promozione del Paler- 
mo. «Purtroppo - fa notare 
il fantasista romano - non 
ho potuto fornire il mio con- 
tributo in tutto l'arco della 
stagione, ho comunque con- 
diviso con i. compagni la gio- 
ia della promozione. E an- 
che la partenza in serie A è 
stata positiva, ricca di sod- 
disfazioni per noi e per il 
pubblico. Il quarto posto in 
classifica è il risultati degli 
sforzi fin qui compiuti da 
noi. È bello ritrovarsi nelle 


zone alte, a sole tre giorna- 
te dalla fine de girone d'an- 
data. L'importante, però, è 
non perdere l'equilibrio, al- 
trimenti si rischia di spro- 
fondare. D'ora in avanti 
non bisogna sottovalutare 
nessun avversario, nè com- 
‘mettere peccati di presun- 
zione. In serie A si fa presto 
a perdere posizioni». 

Zauli non si fa illusioni, 
nemmeno quando gli parla- 
no di Champions League: 
«E vero, abbiamo vinto 
quattro delle ultime cinque 
partite, ma da qui a dire 
che possiamo conquistare 
l'Europa, ne passa. Certi di- 
scorsi li lascio ai tifosi. An- 


Non c’era certo bisogno 
di un test a Treviso, per 
una squadra che gioca a 
memoria e che fino alla so- 
sta ha abbinato in maniera 
straordinaria spettacolo e 
risultati. 

Neanche l’apertura del 
mercato sembra in grado di 
distrarre i bianconeri. Sui 
pezzi più pregiati della scu- 
deria Pozzo i movimenti 
delle grandi sono già comin- 
ciati e non da poco, ma 


Eugenio Corini 


cora è prematuro azzardare 

qualsiasi ipotesi sul nostro 

futuro. Mancano tante, trop- 

pe partite alla fine del cam- 
jonato». 

Anche Zauli, così come il 
compagno Corini, non ha 
ancora ricevuto alcuna chia- 
mata per il rinnovo contrat- 


l’azionista di maggioranza 
appare più che deciso a 
trattenerli tutti fino alla 
prossima estate. Venderli 
adesso, con l'Udinese terza 
in classifica e a +7 sulle 

[uinte, sarebbe un delitto. 

‘unico sacrificabile tra gli 
uomini mercato è Fava, che 
non a caso vanta una lista 
lunghissima di pretenden- 
ti: in A ci sono Siena, Bolo- 
gna, Fiorentina e Chievo, 
in B Torino e Perugia, ma 
l'offerta più pesante viene 
dalla serie C, e per la preci- 
sione dal Napoli dell'ex dg 
Marino, che avrebbe messo 
sul piatto un ingaggio vici- 
no al miliardo (di Ître) net- 
to, contro i 850 milioni del- 
l'Udinese. Viste le cifre, Fa- 
va potrebbe anche finire 
per accettare la doppia re- 
trocessione, sempre che l’of- 
ferta sia allettante anche 
per la società: Pozzo chiede 
non meno di 3 milioni di eu- 
ro per la SRIP ORI da 
reinvestire sul mercato per 
colmare l’eventuale vuoto 
aperto dalla partenza di Fa- 
va. 

Come possibile alternati- 
va a Fava si fa il nome del 
pescarese Calaiò. 

Riccardo De Toma 


Zamparini aspetta 
di portare a termine 
altri affari di mercato 


tuale. «Fosse per me non 
cambierei maglia. A Paler- 
mo mi trovo bene e andrei 
via solo per una grande 
squadra come il Real Ma- 
drid, tanto per fare un 
esempio, Non mi preoccupa 
il fatto che nessuno dei diri- 
genti mi abbia ancora chia- 
mato. Io penso solo a guada- 
gnarmi il rinnovo». 

Il 2005 di Corini e Zauli 
comincerà in tribuna: en- 
trambi sono squalificati e 
salteranno il turno di giove- 
dì a Reggio Calabria. Per lo- 
ro l'appuntamento è rinvia- 
to a domenica prossima, 
quando affronteranno in ca- 
sa il Milan. 


.sando un mo- 


Ma se giocatori e staff tec- 
nico lavorano sul campo an- 
che la società rientra a pie- 
no ritmo, per la riapertura 
del mercato di riparazione. 
Ed è già previsto il primo 
appuntamento per una pro- 
babile cessione. Baldini 
rientrerà dalle vacanze e si 
incontrerà con il manager 
di Delvecchio. L'attaccante 
non rientra più nei piani 
della Roma, per il rapporto 
tra età e stipendio. Il gioca- 
tore potrebbe andare all' 
Atalanta, ma piace anche 
ad altre squadre. 

Ma la lista dei possibili 
partenti non finisce qui. 


Il difensore assicura una Juve più viva che mai 


Tra i giocatori in cerca di si- 
stemazione anche D'Agosti- 
no, Candela e Sartor. E se 
poi dovesse concretizzarsi 
una cessione che porterà 
dei soldi nelle casse della 
società, allora Baldini po- 
trebbe anche tentare un ac- 
quisto. Tra i possibili arri- 
vi, in cima alla lista è Tad- 
dei, che a metà gennaio po- 
trebbe sapere qualcosa in 
più sulla sua causa intenta- 
ta contro il Siena per mob- 
bing. 

Soprattutto però in que- 
ste settimane la Roma vuol 
sistemare due questioni im- 
portanti: i rinnovi di con- 
tratto di Totti e Cassano. 


Cannavaro: «Pronti 
a tornare a vinceren 


TORINO Aspettando Treze- 
guet, la Juventus riprende 
ad allenarsi dopo una pau- 
sa che è servita a ricaricare 
le pile e a cancellare quel 
senso di appannamento 
che aveva caratterizzato le 
ultime prestazioni dei bian- 
coneri. «Siamo pronti a ri- 
partire alla grande» - assi- 
cura Cannavaro. Per quan- 
to riguarda il francese ci so- 
no buone notizie: ha lavora- 
to regolarmente, facendo le 
stesse cose dei suoi compa- 


Tra pochi giorni, a Lione, 
Trezeguet verrà sottoposto 
a una Visita medica specia- 
listica e potrebbe scendere 


in campo già il 13 per la 
artita di Coppa Italia con 
‘Atalanta. Nel frattempo 

la squadra si 

prepara con | 

calma al pros- | 


simo appunta- 
mento, quello 
di campiona- 
to con il Par- 
ma. «Non sa- 
rà facile - am- 
monisce Can- 
navaro - per- 


chè i 
gialloblù stan- 
no attraver- 


mento delica- 
to e daranno 
sicuramente 
il massimo. 
Li ho visti 
con il Milan, 
sono bravissi- 
mi a chiudere 
gli spazi e a 
Tipartire in contropiede 
sfruttando le. caratteristi 
che di Gilardino e di tanti 
altri giovani desiderosi di 
mettersi in mostra. un 
Parma che non dobbiamo 
sottovalutare». 

Una partita che, per Can- 
navaro, sarà fonte di sensa- 
zioni particolari acuite dal- 
la presenza di Paolo, fratel- 
lo e avversario: «Ma questa 
volta è diverso, perchè vi. 
sta la situazione non potrò 
prenderlo in giro come in 
passato». E 

Sarà una Juventus senza 
lo squalificato Thuram, che 

roprio con Cannavaro e 
uffon ha dato vita all'epo- 
ca d'oro dei gialloblù: al suo 


Fabio Cannavaro 


osto, salvo ripensamenti 

ell'ultima ora, dovrebbe 
partire Montero. In attac- 
co, Capello sta meditando 
sulla soluzione migliore da 
affiancare a Ibrahimovic, e 
tra il poco brillante Del Pie- 
ro dell'ultimo periodo e Za- 
layeta, la scelta. potrebbe 
cadere sul secondo. Il pun- 
to, comunque, che la si 
peo è che per la Vecchia 

ignora la pausa natalizia 
è caduta a pennello. «Quan- 
do abbiamo chiuso l'anno - 
ammette Cannavaro - in ef- 
fetti eravamo un po’ stan- 
chi. Adesso abbiamo recupe- 
rato le energie, e siamo 
pronti per ripartire alla 
grande. Non ci poteva capi- 
tare un momento migliore: 
senza la Champions Lea- 
gue ci sarà 
possibile con- 
centrarci sul 
campionato 
cercando 
raccogliere il 
massimo». 

In questa 
chiave, dice 
Cannavaro, 
anche il rien- 
tro di Treze- 
guet è molto 
importante. 
Anche anche 
Pasto con il 

ancese a di- 
sposizione po- 
trà esserci il 
sospirato 
turn over in 
attacco, il re- 
parto in cui si 
erano manife- 
stati i primi segnali di affa- 
ticamento. Nessuna preoc- 
cupazione, invece, per il set- 
tore difensivo, dove lo o 
cante (in tutti i sensi) Can- 
navaro dell'Inter è diventa- 
to rapidamente un pilastro: 
<A dire il vero quando sono 
arrivato qui credevo che ci 
sarebbe stato un maggiore 
turn over. Se penso di reg- 
Co Rispetto ai denti dell 

nter non ho più quel dolo- 
re alla tibia che mi impedi- 
va anche di allenarmi. Era 
come avere un coltello pian- 
tato nella caviglia. Da 
quando sono alla Juve, in- 
vece, non ho saltato un gior: 
no, mi sento bene e conto di 
arrivare fino a maggio». 
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PRIMA CATEGORIA 


[s:yesCOANANSS SERIE D Il presidente Bonanno esce allo scoperto, ma non vuole parlare di promozione 


«La mia Gradisca è la più forte» 


Intanto insiste sull'unione delle forse per allestire una super squadra 


Con Cicchese in panchina 
il Ponziana prova a salvarsi 


TRIESTE Per il Ponziana il 
Nuovo anno propone sola- 
mente un’unica e non age- 
vole missione: la salvez- 
za. Un'operazione da ini- 
ziare al più presto, sin dal- 
le prime battute del 2005, 
alla luce della drammati- 
ca situazione in classifica, 
I veltri albergano infatti 
all’ultimo posto, a quota 9 
punti, bottino raccolto in 
14 partite in virtù di 6 pa- 
reggi, un solo successo e 7 
sconfitte. Pesante il com- 
puto reti: solo 7 all’attivo 
(solo il Sovodnje, nel giro- 
ne, ha fatto peggio con 6) 
e 20 incassate. Insomma, 
urge cambiare tendenza. 
Un obbligo che ha indotto 
la dirigenza biancoceleste 
a optare per un nuovo alle- 
natore. Dopo Altarac e il 
dimissionario Ferrante, 
sulla panchina del Ponzia- 
na è giunto Marco Cicche- 
se, 44 anni, già attuale 
tecnico della formazione 
Juniores provinciali, real- 
tà tra l’altro al vertice del 
suo campionato. 

Per Cicchese il compito 
è arduo, ma non impossi- 
bile: «Ci crede tutta la 
squadra, ma soprattutto 
ci credo io in veste di nuo- 
vo tecnico — ha sottolinea- 
to il neo allenatore del 
Ponziana — d'accordo, sia- 
mo ultimi, ma il divario 
con le altre è minimo. Dal- 
la quartultima ci separa- 
no pochi punti. Possiamo 
farcela lavorando sodo sin 
dall’inizio». La ricetta di 
Marco Cicchese è in fondo 
semplice e ruota attorno 
alla priorità di ritrovare 
la via del gol: «E quanto è 
mancato essenzialmente 
alla squadra sino a que- 
sto momento — ha formu- 
lato Cicchese — non abbia- 
mo subito grosse batoste, 
ma difficilmente siamo an: 
dati in. gol. Dobbiamo 
sbloccarci. La squadra è 
sin troppo giovane — ha 
aggiunto — ci sono molti 
giovani e alcuni ’vecchiet- 
ti”, non mancano juniores 
in pianta stabile. È una 
consolidata politica socie- 
taria che magari darà i 
suoi frutti tra qualche an- 


no e ora ci fa un po’ soffri- 
re. Ho accettato con entu- 
siasmo di lavorare per la 
prima squadra — ha ag- 
giunto Cicchese — ma sen- 
za lasciare anche l’attivi- 
tà con gli Juniores. Que- 
sto mi darà la possibilità 
di immergermi meglio nel- 
l'impegno e restare a più 
stretto contatto con tuttii 
giocatori a disposizione, È 
essenziale restare uniti in 
campo e nello spogliatoio, 
se Vogliamo conquistare 
la salvezza». i 
Sulla carta il nuovo alle- 
natore ponzianino non do- 
vrebbe stravolgere troppo 
i dettami tattici avviati 
dai suoi predecessori: 
«Penso infatti al 3-5-2 co- 
me modulo — conferma 
Cicchese — con un centro- 
campo ben coperto da 
sfruttare. Ma non è tanto 
il modulo, quanto la men- 
talità da ricreare — ha ag- 
giunto — dobbiamo ritrova- 
re fiducia, motivazioni ed 
esserci di più con la testa. 
Considerata la poca espe- 
rienza totale della squa- 
dra, dobbiamo essere più 
forti sotto altri aspetti. 
Anche l’amalgama è quel- 
la che è, ma non dispero. 
Abbiamo lavorato anche 
durante le feste e ho visto 
una squadra che cerca 
una rivalsa nel nuovo an- 
no». Anno importante per 
lo stesso Marco Cicchese. 
Dopo un’onesta attività di 
tecnico nei settori giovani- 
li è giunto il momento del- 
la grande scommessa su 
una panchina storica co- 
me quella del Ponziana: 
«Il tempo per rimediare 
non manca — ha concluso 
Cicchese — non avrei accet- 
tato il nuovo incarico sen- 
za credere veramente nel- 
la salvezza della prima 
squadra, Sarà dura, an- 
che perché difficilmente 
arriveranno rinforzi. Ci 
arrangeremo così come 
Stiamo sino alla fine del 
campionato, ma resto fidu- 
cioso». Alla ripresa delle 
ostilità il Ponziana sarà 
di scena a Medea, quintul- 
tima con 14 punti: le gare 
salvezza iniziano subito. 


SECONDA CATEGORIA 


Il girone D parla triestino 
E si riprende col big match 


TRIESTE Nel girone D della 
Seconda cate oria il 2005 
inizia sotto lu segno dell 
triestine, con la Corazzata 

‘as comodamente al co- 
mando della ‘aduatoria. 
In testa sin do prima 
giornata, la formazione di 
mister Musolino sta man- 
tenendo le aspettative, vi. 
Sta l'ottima rosa di cui di. 
spone. Al secondo Posto 
cè il Domio che, a parte 

pualche raro elemento, è 
ormato interamente ‘da 
giovani del vivaio. E se 
non si fosse privato di re_ 
cente di tre giocatori cedu- 
ti in Interregionale all’Ita. 
la San Marco, sarebbe for- 
se ancora più forte. 

La situazione della al- 
tre triestine: bene sta fa- 
cendo, ma è ormai una co- 
stante, l’ostico Breg; il 

Trimorje dopo una par- 
enzo CRAS Soa De 
gendo e punta decisamen- 
te ai play off per il Primo. 
rec un campionato senza 
grossi patemi, ma con 
qualche speranza di arri- 
vare in alto; il Chiarbola 

‘a avuto fin qui troppe aS- 
Senze per svariati motivi e 
Sta stentando; dall’Opici- 
na ci si attendeva qualco- 
Sa in più, ma occhio al por- 
tiere, il baby Sportiello de- 
Ve maturare ma è davvero 
bravo; infine la neo pro- 

Ossa Esperia che si tro- 
Va all’ultimo posto i 
do l'ines erienza alla cate: 

tia. Alla ripresa de 
E ionato c'è l'ultima 
De data con un succoso 

Omio-Kras. Per il DI OO 

importante tram 
Prendere al volo, ma Se 
om dovesse salire su que, 


Sto, ecco che per la capoli- 


sta il futuro potrebbe esse- 
re un po’ più in discesa, 
Un campionato che par- 
la dunque molto triestino 
per la presenza di otto for- 
mazioni. Fra record positi- 
vi e negativi scopriamo 
che quasi tutti i primati 
appartengono alle squa- 
dre giuliane. Il miglior'at- 
tacco è quello del Kras (40 
gol), la miglior difesa è 
quella del Domio (7 gol su- 
biti), il peggior attacco è 
quello chi oggio (9), la 
fe gior difesa è quella del- 
speria Anthares che è 
anche quella che ha perso 
più e vinto di meno; in 
quest'ultimo caso divide 
la poltrona con il Poggio; 
Teg e Fossalon sono le 
Squadre che hanno pareg- 
Slato di più (6 volte), Kras 
€ Primorje per contro sono 
Luelle che lo hanno fatto 
1 meno (1); più di tutti ha 
Vinto il Kras (11) mentre 
la stessa compagine di Ru- 
Pingrande, assieme a Do- 
mio e Breg, ha perso meno 
(@). Ma Trieste in questa 
econda categoria è rap- 
Presentata anche da diver- 


qui giocatori che militano 
n 


ormazioni isontine. Su 
(rita ne citiamo due, Il 

omber Giampaolo Smilo- 
Vich, classe 1979, ex Kras, 
Approdato da qualche tem- 
Po a Lucinico dove sta fa- 
cendo molto bene riuscen- 
SHE trovare spesso la via 

el gol (tre nell'ultimo tur- 
no contro l'Esperia). E poi 
z portiere Massimiliano 
ASL enek, ex saracinesca 

1: Vesna, classe 1967, 
che difende abilmente i pa. 


li della 
neopromo; o 
SA promossa Fos: 


Massimo Umek 


se» 


Anche in casa della Pro Romans c'è di che essere 
soddisfatti: perfino il primo dirigente è piacevol- 
mente sorpreso dal rendimento dei suoi atleti 


GORIZIA «Abbiamo la squa- 
dra più forte del nostro 
campionato. Un giocatore 
imprevedibile come Neto 
Pereira non ce l'ha nessu- 
no. E nemmeno un rapina- 
tore d'area come Vosca. Ma 
non sono io che devo giudi- 
care la nostra forza. È logi- 
co che un padre sostenga 
che suo figlio è più bello di 
tutti gli altri». Il presidente 
dell’Itala ‘San Marco, 
Franco Bonanno, esce allo 
scoperto. E definisce «sem- 
plicemente fantastico» il 
rendimento della squadra 
gradiscana che comanda la 
classifica di serie D in coa- 
bitazione con il Montebellu- 
na. «Credo che questa socie- 
tà non abbia mai avuto uno 
staff così forte e affiatato. 
E non mi riferisco soltanto 
ai giocatori, che si stanno 
rendendo protagonisti di 
un campionato eccezionale, 
ma anche ai dirigenti e allo 
staff tecnico - sottolinea pa- 
tron Bonanno -. Credo che 


ECCELLENZA 


a Gradisca d'Isonzo si stia 
costruendo davvero qualco- 
sa di importante e non sol- 
tanto a livello di prima 
squadra: c'è un settore gio- 
vanile che cresce e che vie- 
ne seguito con grande at- 
tenzione», 

Una macchina perfetta, 
dunque. Anche se il presi- 
dente biancoblù non vuole 
sentir parlare di promozio- 
ne. «Per raggiungere un si- 
mile obiettivo - spiega - non 
basta essere forti, ma ci 
vuole anche un pizzico di 
fortuna. Indubbiamente il 
nostro obiettivo è di fare be- 
ne e di divertire i nostri tifo- 
si, ma non mela sento di di- 
re di più e di sbilanciarmi 
facendo proclami che sareb- 
bero fuori luogo. Anche per- 
ché devono essere gli altri, 
lo ripeto, a giudicarci». Nel 
frattempo si continua a par- 
lare della proposta, lancia- 
ta nei giorni scorsi dallo 
stesso Bonanno, di unire le 
forze di tutte le squadre 


isontine per costruire una 
società in grado di conqui- 
stare entro quattro, cinque 
anni, la ribalta del campio- 
nato di C1. «Dopo le feste - 
aggiunge Bonanno - mi 
metterò in contatto con 
quei dirigenti che hanno 
giudicato interessante la 
mia idea. Credo sia arriva- 
to il momento che tutto il 
movimento dilettantistico 
dell’Isontino pensi al suo fu- 
turo: si può puntare in alto 
a patto di saper unire le for- 
ze e di non alimentare i 
campanilismi. Sono pronto 
ad aprire un tavolo di con- 
fronto». Bonanno è soddi- 
sfatto anche per l'affluenza 
del pubblico. «Ci è sempre 
vicino e, se possibile, que- 
st’'anno avverto un tifo an- 
cora più caldo rispetto a 
quello delle passate stagio- 
ni. Se oggi guardiamo dal- 
l'alto della prima posizioné 
tutte le altre squadre di se- 
rie Dil merito è sicuramen- 
te anche dei nostri suppor- 
ter, che sono impagabili». 
Calici alzati (e non sol- 
tanto per il Capodanno) an- 
che in casa della Pro Ro- 
mans, esordiente nel cam- 


pionato di serie D. Oggi la 
squadra giallorossa galleg- 
gia tranquilla a metà classi- 
fica, a distanza di sicurezza 
dalle posizioni che scotta- 
no. Un piazzamento che ha 
colto di sorpresa lo stesso 
presidente Luigino Bolzan: 
non si aspettava di vedere 
una Pro così combattiva 
sin dalle prime gare di cam- 
pionato. «Il bilancio di que- 
sta prima fase di campiona- 
to? Più che positivo, non c'è 
ombra di dubbio. Nessuno, 
e lo sottolineo, pensava di 
trovare la Pro così in alto 
alla pausa di fine anno - 
sorride Bolzan -. Troppa 
modestia? No, eravamo con- 
sapevoli delle difficoltà del 
campionato di serie D. Inol- 
tre, abbiamo cambiato mol- 
to quest’estate, rivoluzio- 
nando l’organico. Nonostan- 
te tutto la squadra, guidata 
sapientemente da mister 
Dario Del Piccolo, si è dimo- 
strata subito competitiva. 
Era una sfida e possiamo 
dire di averla vinta, alme- 
no sino a oggi». 

Bolzan è il ritratto della 
felicità. E incita la squadra 
a continuare su questa stra- 


IL PICCOLO V 


L'Itala San Marco resta la prima favorita al trionfo finale. 


da. «Il nostro obiettivo? È 
la salvezza, come abbiamo 
ampiamente detto alla vigi- 
lia del campionato. A que- 
sto punto sarebbe impor- 
tantissimo ottenerla senza 
passare per i play-out, che 
sono sempre un’incognita e 
un'appendice di campiona- 
to rischiosa e imprevedibi- 
le». 

Il presidente giallorosso 
conclude con alcune citazio- 
ni speciali. Anche se pre- 
mette che la forza della 
squadra non sono i singoli, 


ma il collettivo nella sua in- 
terezza. Senza dimenticare 
il pubblico «che ci Soste 
sempre con passione. Mi 
piace citare l'apporto della 
punta Maurizio Fantin che, 
Rici essendo giovanissimo, 
a già siglato sette gol. 
Non si possono poi dimenti- 
care Jodi Seculin e Todesca- 
to, frutti del nostro vivaio, 
e l’altro baby Bolzonello. In 
più, non dobbiamo dimenti- 
care che ci è mancato molto 
Airoldi, vittima di una lus- 

sazione a una spalla». 
Francesco Fain 


A Santa Croce si galleggia poco sopra le sabbie mobili, mentre i biancoverdì ci si trovano dentro fino al collo e tentano di uscirne 


Vesna e San Luigi, stesso obiettivo: la salvezza 


I biancazzurri in crescendo, l’undici di Calò è invece in emergenz 


TRIESTE Un ritorno in pista 
con un coefficiente di diffi- 
coltà similare. Il Vesna, se- 
stultimo a quota 15 (ma con 
un gruppetto di squadre rac- 
chiuse in un fazzoletto di 
punti alle sue spalle), finirà 
il girone d’andata ospitando 
il Gonars, appaiato a Man- 
zanese, Sarone e Sevegliano 
in seconda posizione e stac- 
cato di una sola lunghezza 
dal trio di testa composto 
da Union'’91, Tolmezzo e 
Capriva. Il San Luigi inve- 
ce, terzultimo con un botti- 
no di 12 punti, attende in 
via Felluga quel Rivignano 
distanziato di una sola lun- 
ghezza dalla piazza d’onore. 
Fabio Sambaldi, allenatore 
del Vesna, è ottimista. «Ci 
siamo allenati duramente 
la scorsa settimana e lavore- 
Temo ogni giorno a partire 
da oggi e fino al 7 gennaio. 
Tutti si sono impegnati con 
grande entusiasmo, dimo- 
strando di andare, e il grup- 
po è unito». 

Quali sono gli obietti- 
vi? 

«Siamo andati in crescen- 
do nell’ultimo periodo e spe- 
ro che la sosta ci abbia dato 
più sostanza. Vorremmo 
avere presto dei risultati 
per uscire dalla brutta situa- 
zione di classifica e per dare 
spazio a chi gioca di meno. 


PROMOZIONE 


Il recupero di giovedì prossimo riaprirà i giochi dopo la lunga sosta natalizia 


Il Vesna riparte con entusiasmo, guardando în alto. 


Sarebbe bello, poi, che Mon- 
te storni a segnare, dopo i 
due gol regolari annullati e 
i due pali colpiti nell’ultimo 
periodo: si sacrifica  mol- 
t0...». 

La pausa può incidere 
sul piano fisico? 

«A livello atletico riparti- 
remo sicuramente bene. 
Qualcuno è andato in mon- 
tagna e non sarà allenatissi- 
mo, ma non sono preoccupa- 
to per questo: ora ci caliamo 


nuovamente in clima cam- 
Pionato e lo facciamo con un 
numero adeguato di giocato- 
Ti dopo che, all’inizio, erava- 
mo in pochi. Ci mancherà lo 
squalificato Bertocchi, ma 
abbiamo acquistato Michele 
Leghissa dalla Pro Romans 
eil centrocampo è a posto vi- 
sta la presenza di Depan- 
gher e Drioli». 

E i prossimi avversari? 

«Il Gonars è secondo ed è 
atteso dalla finalissima di 


Coppa Italia (giovedì alle 15 
a Fagagna contro il Pordeno- 
ne, ndr). Non credo che ac- 
cuserà la stanchezza per 
due match in tre giorni, an- 
Zi sarà già in clima partita. 
Potrà avere solo qualche fa- 
stidio nel programmare la 
settimana, non potendo fare 
allenamenti duri per dome- 
nica. Spero che vinca e che 
magari arrivi appagato a 
Santa Croce. È comunque il 
più forte in assoluto assie- 
me al Palmanova e al Rivi- 
gnano. E poi ha Carpin là 
davanti, che ha segnato in 
ogni categoria». Sambaldi è 
battagliero: «Siamo consci 
dell'importanza dell’incon- 
tro, ma dipende tutto da noi 
e dal nostro approccio. Do- 
vrò essere bravo a motivare 
i ragazzi, ma, in tal senso, 
la caratura del Gonars sarà 
uno stimolo in più e poi ci 
presenteremo fisicamente a 
posto». 

Aria incerta a San Luigi 
a causa delle assenze e de- 
gli infortuni: «Ci siamo alle- 
nati in pochi — spiega mi- 
ster Calò — per un motivo o 
per l’altro e qualcuno rien- 
trerà appena dopo la Befa- 
na. Probabilmente la stessa 
cosa è successa anche agli 
altri e spero che il Rivigna- 
no abbia avuto le stesse dif- 
ficoltà. Perciò deciderò appe- 


2? 


Cermelj a mezzo servizio. 


na all’ultimo minuto chi gio- 
cherà, dovendo affrontare 
tra l’altro una squadra pro- 
prio forte». Saranno assenti 
gli squalificati Scher e Tam- 
burini, l’ingessato Zolia (la 
gamba sarà bloccata ancora 
per diversi giorni) e Mull- 
ner, fermo ancora per un 
mese dopo un infortunio su- 
gli sci di tre settimane fa. 
Amarante non è al top della 
forma, ma risponderà pre- 
sente all’appello. «Per fortu- 


a a causa delle assenze 


na ci sarà Velner, elemento 
veramente importante — so- 
stiene Calò -. Siamo però in 
emergenza in attacco dove, 
oltre a non esserci Mullner, 
ci sarà da fare soprattutto i 
conti con la condizione di 
Cermelj, che ha una piccola 
ernia al disco, come-ha evi- 
denziato un’ecografia alla 
schiena. A giorni sta bene e 
a giorni no, ma si opererà a 
fine campionato. Scenderà 
in campo solo quando sarà 
in grado di farlo: è un lea- 
der e con la sua personalità 
dà la carica a tutti, oltre a 
segnare reti preziose. Ci in- 
venteremo qualcosa là da- 
vanti come la coppia Degras- 
si-Bartoli». 

Una riflessione quindi su 
Toffoli, distintosi con la na- 
zionale dilettanti Under 18 
al Torneo delle Due Sicilie: 
«È bravo ed è un motivo d’or- 
goglio per la società, ma i 
giovani devono essere inseri- 
ti in un contesto dove sono i 
vecchi a fare la differenza. 
Devono essere questi ultimi 
i trascinatori e non vicever- 
sa». Non è l’unica cosa che 
si attende Calò: «Non abbia- 
mo ancora vinto in casa e ri- 
badisco che farlo contro una 
grande ci darebbe l’entusia- 
smo necessario per risolle- 
varci». 

Massimo Laudani 


Costalunga sfida l'ambizioso Buttrio 


E sabato c'è un Gallery-San Giovanni tutto da gustare 


TRIESTE I motori sono accesi 
e, a giorni, funzioneranno 
Nuovamente a pieno regi- 
me. Sono quelli della squa- 
dre triestine impegnate nel 
girone B di Promozione, 
che stanno per riprendere 
il campionato. La prima 
compagine a Scendere in 
campo sarà il Costalunga, 
atteso giovedì a Buttrio al 
recupero valido per la tredi- 
cesima giornata, cui farà se- 
guito l’incontro casalingo di 
domenica con la capolista 
Sangiorgina. «Si tratta di 
due partite difficili — sostie- 
ne l’allenatore giallonero 
Zurini -. Il Buttrio, appena 
promosso, è partito con 
l’idea del doppio salto di ca- 
tegoria e si tratta di una 
formazione forte, come lo è 
pure la Sangiorgina. E me- 
glio incontrarle ora, dato 
che potrebbero aver avuto 
delle difficoltà ad allenarsi 
durante le festività. I miei 
ragazzi, invece, hanno ri- 
sposto alla grande ed erano 


presenti in gran numero, 
tanto che abbiamo lavorato 
bene». Come affrontare tali 
antagoniste? «Il nostro pun- 
to di forza è il gruppo e così 
punteremo sul collettivo e 
sulla grinta per sopperire 
alle carenze tecniche che 
magari abbiamo». L'unico 
assente sarà Tofani, fermo 
fino alla fine di febbraio 
per un'operazione al ginoc- 
chio. 

Sabato, invece, ci sarà il 
derby tra il Gallery Dui- 
no Aurisina e il San Gio- 
vanni: da un lato, ci sarà 
un team al completo, dal- 
l’altro i rossoneri dovranno 
fare a meno di Udina, Rado- 
vini, Botta e Frontali. «Ne- 
gli ultimi giorni ci siamo da- 
ti da fare per mettere a 
punto le cose che non anda- 
vano — spiega Norbedo, tec- 
nico del Gallery -. L'a forma 
c'è, il morale dei giocatori 
l'ho visto buono e spero che 
cl sia una conferma. di 
quanto di positivo abbiamo 


fatto vedere a Cividale (vit- 
toria triestina per 4-0), do- 
Ve abbiamo giocato bene e 
raccolto il giusto. Il girone 

andata è stato negativo 
per i punti conquistati, ma 
sul piano del gioco in pochi 
ci hanno messo sotto. Ab- 
biamo perso diverse volte 
Per inesperienza, essendo 
Neopromossi, e a causa di 
alcuni infortuni». 

«Ci siamo allenati e ho 
Notato uno spirito positivo 
nella squadra — fa notare 

entura, mister sangiovan- 
Rino —. Abbiamo staccato 
comunque un po’ la spina e 
Quindi la tensione è calata, 
Ma secondo me siamo sulla 
Strada giusta. Sabato ci sa- 
Tà una gara importante con- 
tro un Gallery galvanizzato 
€ da rispettare, visto che 
ha battuto sia il Valnatiso- 
he sia la Cividalese, men- 
Te noi arriviamo dallo stop 
con il Ronchi». Chi ha fame 

1 punti è anche il Mug- 
gia, che domenica dovrà 


viaggiare, essendo di turno! 
a Buttrio, ma lo farà senza 
Fantina, Busletta e Stefa- 
ni. «Ci aspetta una tappa 
difficile — commenta il trai- 
ner Potasso - all’inizio il 
Buttrio era additato come 
la favorita per la promozio- 
ne. Speriamo che la stan- 
chezza dovuta al recupero 
con il Costalunga si faccia 
sentire sui nostri avversa- 
ti, per quanto reduci dalla 
pausa, e che ci favorisca, 
La Juventina, però, era pu- 
re reduce da un recupero, 
ma contro di noi correva 
senza problemi. Ci siamo 
preparati quasi al comple- 
to: ci sono tra l’altro entu- 
siasmo e fiducia per la pre- 
senza di Aubelj, per il qua- 
le però non si conoscono i 
tempi per il tesseramento, 
In attacco, data l'assenza 
di Fantina, giocherà proba- 
bilmente Claudio Bertoc- 
chi». 

Sfida in alta quota, inve- 
ce, per il San Sergio in ca- 


i 
si 


Il Costalunga, qui contro il Gallery, giovedì recupera. 


sa della Pro Cervignano. 
«In questo mese vorremmo 
fare punti importanti in 
chiave play off — è l’obietti- 
vo dell'attaccante Di Dona- 
to - dovendo affrontare suc- 
cessivamente Valnatisone, 
Fincantieri e Ronchi. Abbia- 
mo fatto un lavoro alterna- 
tivo alla solita preparazio- 
ne, vale a dire lo spinning 
in palestra. La sosta è sta- 
ta positiva non potendo con- 
tare mai sulla formazione- 


tipo tra squalifiche e infor- 
tuni, oltre ai problemi fami- 
liari che hanno bloccato To- 
gnon. Pribaz, Mendella e 
Bartoli, comunque, rientre- 
ranno in febbraio». 

Contro la Fincantieri poi 
non ci saranno, in aggiun- 
ta, lo stesso Di Donato e il 
«conducator» Lotti, alle pre- 
se con un corso di aggiorna- 
mento tenuto dallo staff del- 
la Juventus e utile per la 
scuola calcio. 
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SERIE B2 Nel girone d’andata l'ala di Latina è stato il miglior biancorosso nei tiri in azione e dalla lunetta, ai rimbalzi, nella valutazione 


E' Ciampi il leader a cui si affida Trieste 


Musio è lo stakanovista, Moruzzi ha la mano più calda, il bombarolo è sempre Doati 


_ 


TRIESTE La partenza da Trie- 
ste del toscano Stefano Ca- 
poni e il susseguente arri- 
vo in maglia Acegas del pi- 
vot vicentino Max Losavio 
sono stati due dei trasferi- 
menti più significativi del 
mercato. Un campionato, 
quello di serie B, che in 
questo girone di ritorno 
lancia la volata per decide- 
re il nome delle otto squa- 
dre accreditate per i play- 
off. Vediamo, squadra per 
squadra, i movimenti più 
significativi delle avversa- 
rie della Pallacanestro Tri- 
este. 
Corona Inverter Castel 
Guelfo: il tecnico Curti si 
è detto soddisfatto della ro- 
sa a disposizione, l’unica 
new-entry potrebbe riguar- 
dare la cabina di regia do- 
ve la società emiliana sta 
cercando un elemento in 
grado di dare un po’ di fia- 
to al triestino Pasquato. Il 
nome più accreditato è 
uello del giovane play 
iazza, un 1986 di proprie- 
tà della Fortitudo Bolo- 


a 
Balisccacziao Castel 
San Pietro: dopo l’arrivo 
da Omegna del pivot Brio- 
schi, già in campo nelle ul- 
time giornate del 2004, la 
società allenata da Andrea 
Castelli ha dovuto fare i 
conti con la «grana» Bian- 
chini. La 22enne guardia 
bolognese, ormai sul piede 
di partenza, sarà rimpiaz- 
zata da un altro under. La 
scelta si è ormai ristretta 
tra Bettini, play-guardia 
di Livorno classe 1986 e il 
più esperto Jacopo Torre- 
si, in questo girone d’anda- 
ta SH file di Montegrana- 
ro in Legadue. 
Carisparmio Cesena: le 
condizioni fisiche non otti- 
mali che hanno portato al- 
la cessione dell’ala-pivot 
argentina Guido German 
hanno costretto la società 
cesenate a mettere mano 
al mercato. Da Livorno è 
arrivato Valerio, ala forte 
classe 1985 considerato, 
nel ruolo, uno dei giovani 

rospetti più interessanti. 

irtus Civitanova: il re- 
cupero a tempo pieno di 
Francesco Moretti e Mau- 
ro Torresi hanno consenti- 
to alla compagine marchi- 
giana di rinunciare al mer- 
cato. Con due uomini in 
più, nel girone di ritorno, 
coach Giovanetti potrà ge- 
stire con meno pressioni 
una panchina tornata al- 
meno numericamente al- 
l'altezza. 
Calligaris Corno di Ro- 
sazzo: De Prophetis aspet- 
ta di poter schierare, final- 
mente, la formazione al 
completo. Per una squadra 
che, come ha sottolineato 
il dirigente responsabile 
Fabiano Livoni «è in linea 
con i suoi obiettivi», non re- 
sta che attendere il pieno 
recupero dell'intera rosa. 
Con la speranza di poter 
rientrare tra le prime otto 
e centrare, così, i play-off 

romozione. 

eyer Venezia: difficile 
trovare un punto debole 
nella macchina da guerra 
allestita dalla dirigenza ve- 
neziana. In casa Reyer, me- 
mori dell’esperienza della 
passata stagione, lavorano 


Quasi tutte si muovono sul mercato, ma con pochi colpi davvero buoni 


Un «under» per Venezia ingorda 


per accaparrarsi un under 
da aggiungere nelle rota- 
zioni della panchina. «Per 
non ripetere gli errori del 
passato — ha sottolineato il 
dirigente Ferdinando Bel- 
legotti — e non arrivare al- 
la frutta nelle partite che, 
durante i play-off, decide- 
ranno la stagione». 

Oikos Cucine Fossom- 


Losavio arriva a Trieste 


brone: bocche cucite in ca- 
sa Oikos dove di mercato è 
meglio non parlare. L’uni- 
ca indiscrezione, strappa- 
ta a forza, porta sulle trac- 
ce di un giovane play che 
dovrebbe arricchire la pat- 
tuglia degli esterni. Le no- 
Vità emergeranno, even- 
tualmente, nei prossimi 
giorni. 

Zepa Marostica: a un 
passo dal mercato dopo il 
grave infortunio che ha tol- 


Caponi lascia Trieste 


to dai giochi Pizzolato (in- 
fortunio al legamento cro- 
ciato del ginocchio destro), 
la società veneta ha infila- 
to, grazie al decisivo appor- 
to dei suoi giovani, una 
striscia di quattro vittorie 
consecutive. Può andare 


avanti così? Se Rigoni e gli 
altri giovani a disposizione 
di coach Gaddi giocheran- 
no nel 2005 con la stessa 
intensità mostrata nell’ul- 
timo mese del 2004, dubbi 
ce ne sono davvero pochi. 
Bear Mestre: «Cambiare 
tanto per cambiare non 
avrebbe senso». In sintesi, 
questo il commento del di- 
rettore sportivo Federico 
Casarin che smentisce le 
voci circa una_ possibile 
partenza di Fantinato. 
«Con il rientro a tempo pie- 
no di Donega — continua — 
sarà il nostro tecnico a sce- 
gliere quale senior dovrà 
restare fuori dai dieci. In 
questo senso dalle rotazio- 
ni potrà uscire anche Fan- 
tinato ma solo e esclusiva- 
mente per una scelta del 
nostro allenatore». 
Falconstar Monfalcone: 
a meno di occasioni partico- 
lari, Monfalcone affronte- 
rà il girone di ritorno con 
la stessa formazione che 
ha concluso il girone d’an- 
data. Cercando di essere, 
almeno in qualche occasio- 
ne, al completo. Magari 
già giovedì sera nel derby 
In programma contro l’Ace- 
‘as Trieste, 

& O Virtus Pesaro: 
nessuna trattativa in cor- 
so per la formazione del tri- 
estino Pierpaolo Palombi- 
ta, faro e anima di una del- 
le sorprese di questo giro- 
ne B. «Siamo attenti a ciò 
che offre il mercato — com- 
menta il g.m. Angelo Bur- 
do — consapevoli del fatto 
che cambiare sarebbe ri- 
schioso. Non vogliamo alte- 
rare gli equilibri che que- 
sto gruppo ha trovato nel 

irone d'andata». 

‘ordenone Basket: Fuo- 
ti Mario Romeo, la guar- 
dia passata a Gradisca al- 
le dipendenze di Paolo 
Montena, dentro Roberto 
Fazzi, FIOCRIoEe già a Por- 
denone lo scorso anno. «Do- 
po la partenza di Romeo — 
Il commento del tecnico Te- 
so — a fronte della pochez- 
za di un mercato che non 
offriva granché, abbiamo 
optato per la soluzione Faz- 
zi. Con lui abbiamo scelto 
un giocatore capace di dar- 
ci punti ma anche di gio- 
strare per qualche minuto 
da playmaker». 
Porto San Elpidio: il fa- 
nalino di coda del campio- 
nato sta cercando di rinfor- 
zarsi. Domenica prossima, 
a Trieste, coach Marinucci 
potrebbe avere a disposi- 
zione un’under in più. Un 
«»-«4» sul quale proprio 
in questi giorni il general 
manager Emidio Pizi sta 
cercando di mettere le ma- 


ni. 
Acmar Ravenna: difficili 
movimenti di mercato nel 
breve periodo. Ravenna si 
oi intorno consapevo- 
e di dover rinforzare un 
po’ il settore delle ali. Se 
qualcuno arriverà, sarà 
certamente per quel setto- 
Te, 
Europromo San Mari- 
no: fiducia alla squadra 
che ha giocato questa pri- 
ma parte di stagione. A 
San Marino puntano sul 
gruppo convinti di poter 
raggiungere l’obiettivo del- 
la permanenza nella cate- 
goria. 

Lérenzo Gatto 


PALLAMANO SERIE A1 : 


___.. 


TRIESTE Tempo di bilanci in 
casa Acegas al termine del- 
la prima parte del campio- 
nato e alla vigilia di un gi- 
rone, quello di ritorno, che 
condurrà le squadre ai 
play-off promozione. In ba- 
se alle statistiche delle pri- 
me quindici giornate valu- 
tiamo, voce per voce, il ren- 
dimento dei biancorossi al- 
lenati da Furio Steffè. Tra 
i quali, stando anche alle 
presenze nelle singole vo- 
ci, il più continuo è stato 
sicuramente Claudio 
Ciampi. Spetta al ragazzo 
di Latina na palma di mi- 
gliore dell'Acegas in que- 
sta prima parte della sta- 


gione. 
MINUTI GIOCATI: Lo 
stakanovista dell'Acegas è 
Muzio, leader con 33.1 mi- 
nuti giocati a partita. Alle 
sue spalle lo incalzano Mo- 
ruzzi (32.1) e Ciampi (81). 
Per Giuseppe Corvo appe- 
na 27.7 di utilizzo medio 
er gara. Ma sull'impiego 
del capitano ha pesato l'in- 
fortunio patito a inizio 
campionato che ne ha con- 
dizionato l'utilizzo e ridot- 
to l'impiego nelle prime 
uscite stagionali. 
PUNTI SEGNATI: Il più 
prolifico è Ciampi, 275 
punti totali con una media 
di 18.3 a partita. Alle sue 
spalle Moruzzi, 224 punti 
con 14.9 per gara e Doati 
con 185 punti e una media 
di 12.3. Sfiora gli undici 
punti Muzio (168, 10.9), 
appena sotto i dieci capi- 
tan Corvo (95, 9.5). 
TIRI DA DUE PUNTI: Il 
titolo di «mano calda» del- 
la squadra va ad Alfredo 


Moruzzi che con 64/114 ha 
tirato dal campo con oltre 
il 56 per cento. Positivo an- 
che Ciampi, 52 per cento 
frutto di un 82/158, di po- 
co sotto il 50 per cento Mu- 
zio, che nelle prime quindi- 
ci partite disputate ha all' 
attivo un 36/73 che rag- 
giuae la sufficienza, Non 
el tutto positivi Doati 
(13/28, 46.4 per cento), 
Corvo (26/59, 44.1 per cen- 
to) e Mariani (33/80, 41.3 
per cento). 
TIRI DA TRE PUNTI: 
Migliori percentuali nelle 
triple, e non c'erano gran- 
di dubbi in merito, per Lu- 
ca Doati. Il cecchino dell' 


Acegas ha tentato una me- 
dia di otto bombe per gara 
segnandone poco più di 
tre: 47/122 il totale per un 
38.5 per cento che confer- 
ma le qualità balistiche 
della guardia rodigina. Al- 
le spalle di Doati la sorpre- 
sa di Luigi Lotti, 30 per 
cento con un 3/10 che con- 
ferma le qualità di un ra- 
gazzo il quale, rientrando 
dopo l'infortunio alla spal- 
la patito nella gara contro 
la Reyer, potrà allungare 
la panchina e consentire a 
coach Steffè di gestire me- 
glio, le rotazioni. Dietro 
Lotti, Alessandro Muzio: 
16/55, 29.1 per cento. 


Ciampi (sin.) miglior biancorosso per punti e rimbalzi, Doati (ds.) è il«bombarolo». 


cene 


TIRI LIBERI: Testa a te- 
sta tra Ciampi 78/95 (82.1 
per cento) e Muzio 43/58 
(81.1). Più staccato Moruz- 
zi che con 45/72 supera di 
poco il ‘72 per cento dalla lu- 
netta. 

RIMBALZI DIFENSIVI: 
Con 87 rimbalzi, quasi 6 di 
media, comanda la classifi- 
ca Claudio Ciampi, Un pre- 
zioso SRporto sotto le plan- 
ce da Giuseppe Corvo (41, 
4.1 di media) e Fabrizio Ma- 
a (59, quasi 4 a parti: 
A). 

RIMBALZI OFFENSIVI: 
Spetta ancora a Ciampi il 
ruolo di leader. Con 54 rim- 
balzi, 3.6 a partita, Claudio 


Li 


sta dando all'Acegas un pre- 
zioso contributo anche in 
Mie speciale classifica. 
a ricordare il finale di par- 
tita contro Castelguelfo 
quando fu proprio un rim- 
balzo in attacco tramutato 
in canestro a regalare all' 
Acegas. il supplementare 
dal quale scaturì una pre- 
ziosa vittoria. Dietro Ciam- 
pi, Moruzzi (44, 2.9 per ga- 
ra) e Mariani (36, 2.4 a par- 
ita). 
PALLE RECUPERATE: 
Il più prolifico Alfredo Mo- 
ruzzi, 45 totali e 8 palloni 
rubati di media a partita. 
Lo incalzano Claudio Ciam- 
i (41, 2.7) e Alessandro 
luzio (89, 2.6). 
PALLE PERSE: Maglia 
nera per Giuseppe Corvo, il 
RE che viaggia a 8.1 
palloni persi per gara. Die- 
tro lui, Mariani (39, 2.6), 
Muzio (34, 2.3) e Ciampi 
(33, 2.2). 
ASSIST: Qualche palla per- 
sa di troppo ma anche mol- 
ti assist per Pino Corvo che 
nelle dieci partite giocate 
ha smazzato 19 assist con 
una media di quasi due ca- 
nestri regalati ai compagni 
a partita. Dietro al capita- 
no, il play Alessandro Mu- 
zio (24, 1.6) e Moruzzi (9, 
Mia ‘ara). 
V. AZIONE: La voce 
statistica che fotografa il 
rendimento di questa pri- 
ma parte della stagione 
non poteva non premiare 
Ciampi, in assoluto il mi- 
liore di questo girone d'an- 
ata dell'Acegas. Con 22.1 
a partita, Claudio ha prece- 
duto Moruzzi (15.3), Muzio 
(Cono (6.3) e Mariani 


lg. 


Snaidero Udine 


ti di Cascina. 


(26-7, 46-26, 61.39) 

BENETTON: Molende 6, Ilunga, Soragna 12, Marconato 
6, Bulleri 2, Slokar 3, Bargnani 3, Garnett 25, Sottana 5, 
Goree 12, Beard 6. All. Messina. : 
SNAIDERO: Langhi 4, Cantarello, Munini ne, Zacchetti 
4, Markovic 2, Antonutti 1, Venuto ne, Vetoulas 7, Ferra- 
ri, Shannon 17, Mian 10, Verginella 4, All. Alibegovic. 
ARBITRI: Sabetta di Termoli, Begnis di Crema, Duran- 


1) 
49 


TREVISO La buona volontà 
non basta a una Snaidero 
decimata nell'organico per 
essere anche competitiva 
in presenza di una Benet- 
ton in grande spolvero e in- 
tensa per gli interi 40'. Non 
ci è voluto molto, ai «Colori 
uniti», per mettere in cassa- 
forte un sostanzioso vantag- 
gio da amministrare nel 
prosieguo con la calma dei 
forti contro una Snaidero 
in evidente debito di quali- 
tà nei confronti della prima 
della classe. 

Priva di Sekunda ed 
Estill, oltrechè ‘del recalci- 
trante Gorenc, Udine ha pa- 
gato dazio sin dall'avvio, ri- 
trovandosi sull'11-0 dopo 
4', con Mian a rompere il 
ghiaccio con una tripla solo 
dopo 4'6". L'azzurro di Aqui- 
leia faticava non poco a con- 


- 


i 


tenere lo scatenato Gar- 
nett, a segno da ogni posi- 
zione, mentre in zona calda 
Marconato e Goree aveva- 
no buon gioco con alle costo- 
le Markovic e Zacchetti. 
Sempre costretta a tirare 
sotto pressione, la Snaide- 
ro anche dal perimetro ha 
incontrato le sue belle diffi- 
coltà (2/14 il bilancio dal 
campo dopo il primo quar- 
to), provando nella seconda 


frazione a contenere Trevi- 


so con una prolungata 2-3. 
Ma nonostante la gran 
buona volontà del collettivo 
e le varianti apportate da 
Alibegovic in corso d'opera 
il prodotto non cambiava. 
Gli arancione si ritrovava- 
no allo svantaggio massimo 
dopo 6'30" (41-19). La Be- 
netton non si accontentava 
nella ripresa di gestire un 


vantaggio già cospicuo e di- 
lagava in presenza di una 
formazione arancione in 
preda allo scoramento ed 
incapace di reagire. Una 
doppia tripla di Garnett ha 
portato Treviso a + 81 
(57-26) dopo 4' ma la Snai- 
dero a questo punto ha tro- 
vato una reazione d'orgo- 


glio, risalendo la china fino 
al -20 (59-39) del 9' fissato 
dal 2/2 di Verginella dalla 
lunetta. Le cifre essenziali, 
dopo 30', parlavano comun- 
que chiaro a favore di Trevi- 
so, sul 35 a 25 al rimbalzo e 
sul 44% al tiro contro il 31 
dei friulani. 

Con ‘un Garnett deva- 


(9) 
TOTALE CASA CANESTRI 
- MISSORORE ARRE na 
ORI LR, n Benetton TV. -t16. 18/3 109008, dolo zi gici 132601155 
Cri 8578 | Climamio Bo (18 12 4) 8% 8 0 8 4 4 | 4388 1169 
ll ianoTeamo 80-99. ArmaniJ. Mi |a ar alii 0008. (5° 8112044078 
Lottomatica Rm-Viola Re 82:78 | Vertical Cantù 16 12 4 19 alt SU: 7° (47800 1377 1276 
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Vetcal Cani Laweiana BI. 8483. | Bipop Carire (1507 8.8 4 4 7.3. 4 1155 1098 
n Varess pe: 7.9 705 ca) gia 7168101 
PHOSSIMONVANO. Snaidero UD (A6s 7080 a sia 0, 20712514924 
Air Avellino-Roseto Pompea Na | #87. 21009) |'8! 404080 30005 1135801439 
Bipop Carre Lottomatica Rm ramo 12. 16 6.100) B..5 @ 8 1. 7° 1264.1308 
LEE ae rieieo Livorno (12) 16.6 10° 83 5! 8 (3 5) 1295 1351 
Major isroreali Air Avelino (12/16 6 10. 8 5 3 8 1 7 1250 1996 
Se N Possb (1208 è 10) B (5080) 801 7 | 4167 4320 
‘Shaidero UD-Armani J. Mi € i 
Eramo Vertical Cent SiocJesi (10. 16 5 110 8 5 3° 8 0 8. 1939 1393 
Vaîese-Scavolni Pu Lauretana Bi 10.16.05. 118 4 4.084 70 ded9 180 
|| Viola RoLivorno Viola Re |6|.16..3 43.803. 5) 8-0 8 | 1263 1897 
Quassirica MARCATORI: ‘Smith (Scavolini PS) 353; Nicholas (Livorno) 351; Thomas (Navigo.it TE) 313: Nolan (Casti Group VA) 294; Go- 
rene (Snaidero UD) 278; Boni (Sioc.Jes)) 277; Shumpert (Livorno) 277; Kaukenas (Vertical V. Canti) 252; Tutt(Sico Jesi) 252; Austin (Laureta- 


stante i veneti hanno ritro- 
vato ben presto l'esaltazio- 


ne momentaneamente 
smarrita e alla Snaidero, fi- 
no alla sirena, non restava 
altro da fare, senza peral- 
tro riuscirci, che provare a 
contenere il distacco in ter- 
mini accettabili. 


Edi Fabris 


Il triestino torna a fare l’allenatore conscio che la s 


quadra non potrà fare a meno 


di Djukanovie o di un giocatore di calibro simile 


Sivini in panchina per riassaporare la vetta 


TRIESTE Anno nuovo, nuovo 
tecnico per la pallamano 
triestina che per la terza 
stagione consecutiva cam- 
bia guida in corso d'opera. 
Due anni fa era arrivato 
Piero Sivini al posto di 
Marko Sibila, lo scorso an- 
no Silvio Ivandjia subentrò 
a Dragan Rajic. Detto ad- 
dio al fuggitivo Silvio Ivan- 
djia, dimissionario e felice 
in qualità di nuovo respon- 
sabile tecnico dei croati del 
Badel Zagabria, Trieste 
nel 2005 torna a mettersi 
nelle mani di Sivini, una 
delle sue bandiere. Da co- 
lui che per anni è stato l'uo- 


Ino che ha gestito le opera- 
zioni dal campo, la società 
presieduta da Giuseppe Lo 
Duca si aspetta molto. Con 
la speranza che tutto il fo- 
sforo dispensato sul par- 
quet negli anni della carrie- 
ra diventino la base sulla 
quale costruire i successi 
futuri. Sivini pronto, dun- 
que, a raccogliere l'eredità 
di Ivandjia e a guidare i 
biancorossi in un finale di 
stagione che, dopo un paio 
di campionati deludenti, 
potrebbe riportare Trieste 
ai vertici del panorama na- 
zionale 

La patria pallamani- 


stica chiama e ancora 
una volta Garibaldi ri- 
sponde «Obbedisco»? 

Diciamo pure così. E' sta- 
ta una decisione dettata 
dall'evolversi di una situa- 
zione inaspettata visto che 
la pica di Ivandjia ci 
ha lasciati senza guida tec- 
nica. A quel punto ci siamo 
trovati in emergenza: il 
senso di responsabilità e il 
grande affetto che nutro 
nei confronti di questa so- 
cietà mi hanno spinto ad 
accettare! 

Una scelta che la pre- 
occupa? 

Mi responsabilizza ma 
non mi preoccupa perchè 


so a cosa vado incontro. 
Due anni fa la rinuncia a 
Tarafiho e Fusina ci aveva 
condizionato togliendo 
competitività alla squadra. 
Quest'anno la situazione è 
molto diversa. Credo che 
Trieste sarà in grado di far 
bene. 

_ Squadra competitiva 
a condizione di trattene- 
re Djukanovic. Ci sono 
speranze di rivederlo in 
biancorosso? 

Non dovete chiederlo a 
me. Posso dire è che Djuka- 
novic, o un giocatore dalle 
caratteristiche di Djukano- 
vic, ci serve. Prima che ar- 
rivasse eravamo a un pas- 


so dall'eliminazione dalla 
poule scudetto, con lui ab- 
iamo completato una stre- 
pitosa rimonta centrando 
il primo posto nel girone. 
Poi è chiaro che Goran non 
risolverebbe da solo i pro- 
blemi. In vista della ripre- 
sa del campionato c'è tanto 
lavoro da fare. 
Dove deve migliorare 
Trieste? j 
La consapevolezza dei no- 
stri limiti dovrà essere la 
base di partenza per miglio- 
rare. Voglio riuscire a crea- 
re una squadra che sià ve- 
ramente tale, un gruppo 
nel quale tutti remino dal- 
la stessa parte e nel quale 


Il nuovo coach Sivini 


tutti siano capaci di pren- 
dersi le responsabilità al | 
momento opportuno. Il 
buon finale di questa pri- 
ma parte di stagione, dun- 
qo dovrà essere un punto 
i partenza per costruire il 

finale di campionato". i 
Lg 
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MAPPE, GRAFICI, LISTINI, PORTAFOGLI E NEWS PER AVERE SEMPRE SOTT'OCCHIO 
le ANDAMENTO DEI MERCATI. 


AZIONI E NON SOLO. Oltre ai titoli italiani e alle bluechip estere, sono disponibili gratuitamente le quotazioni aggiornate di obbligazioni, Etf, 
covered warrants, tuttii fondi, valute e metalli preziosi. NUOVE MAPPE. Grazie alle mappe a colori e a una macro-mappa interattiva, basta un 
colpo d'occhio per capire come vanno i mercati settore per settore, azione per azione. NUOVI INDICI. Grafici interattivi consentono di seguire Ì 
l'andamento di titoli e settori nel corso della giornata o per qualsiasi periodo storico. È possibile visualizzare anche indici professionali come 
Bollinger bands, Rate of change, Momentum etc. LISTINI E PORTAFOGLI GRATUITI E ILLIMITATI. Con un solo clic sono a portata di mouse 
gli elenchi dei propri titoli “caldi”, da seguire nel corso delle contrattazioni e per monitorare costantemente I' gnaaenio dei propri investimenti. | 
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QUOTAZIONI IN TEMPO REALE. Acquistando l'abbonamento a Finanza Extra (10 centesimi al giorno), 
l'aggiornamento è minuto per minuto e si possono utilizzare sofisticati strumenti di analisi dei mercati. NEWS. 
Tutte le notizie che “muovono” i mercati, con i commenti della Lettera Finanziaria diretta da Giuseppe Turani. 


Le aziende qui citate sono presenti nell'indice S&P/Mib. La "mappa termica" da cui sono tratte le aree qui riprodotte era presente sul sito Kataweb Finanza il 16/11/2004: questa immagine ne è una rappresentazione semplificata e parziale. 1 


cc. eee 


LUNEDÌ 3 GENNAIO 2005 


IX 


IL PICCOLO 


YTTRAIIA BMOT 


MaI Rici le e 


RR 


PUGILATO 


frontare le nuove sfide» 


TRIESTE Il campione da bat- 
tere e da imitare resta lui. 
Stefano Zoff, con i suoi 88 
anni ed un titolo di cam- 
pione di Europa della cate- 
goria pesi leggeri, rimane 
il pugile più quotato e in 
Vista dell'intero panorama 
nazionale. 

Il monfalconese si affac- 


‘ cia al nuovo anno portan- 


do in dote i dati della sua 
carriera da professionista 
che parlano di 41 vittorie, 
9 sconfitte e due match 
nulli. L'ultima «chicca» del 
campione europeo risale 
alla sfida dello scorso 16 
ottobre, sul ring di Verba- 


Dopo la vittoria dello scorso ottobre il campione monfalconese punta alla sfida mondiale 


Zoff, assalto al titolo iridat 


«Voglio più occasioni». Attesa per febbraio una possibile data 


«Affronto il lavoro di preparazione con la determi- 
nazione di sempre, e ho la serenità giusta per af- 


nia, con il «derby» stravin- 
to per ko tecnico alla deci- 
ma ripresa contro lo sfi- 
dante Michele Delli Paoli. 
Un match capolavoro per 
Stefano Zoff. Colorato dal- 
le pepate punziecchiature 
nell’arco della vigilia e poi 
coronato nei fatti con una 
condotta esemplare: «In ef- 
fetti la difesa vinta contro 
Delli Paoli resta l'episodio 
migliore di tutto l’anno — 
sottolinea Stefano Zoff — 
anche perchè le altre sfide 
non le ricordo nemmeno 
quasi. Sono naturalmente 
contento ma nel complesso 
ho combattuto poco per la 


Per Vidoz (sinistra) riprendono gli allenamenti. 


Per il professionista triestino il 2004 è stato ricco di soddisfazioni e vittorie 


Tuiach tira le somme e rilancia 


difesa del titolo europeo. 
Spero proprio che nel 2005 
maturi qualcosa di più cor- 
poso sotto questo profilo. 
Voglio più occasioni per 


‘esprimermi ancora a certi 


livelli prima di meditare 
l'abbandono della attività 
agonistica». 

Occasioni che potrebbe- 
ro riportare Stefano Zoff 
dalle parti di una possibile 
sfida in chiave mondiale. 

Non è certo una novità 
che il pugile monfalconese 
voglia e possa ritentare 
l'assalto al titolo iridato, 
una opportunità che verso 
i primi mesi del 2005 do- 
vrebbe avere una risposta: 
«Forse già verso la metà di 
febbraio potrebbe arrivare 
una data — ha affermato il 
pugile — ma al momento è 


impossibile capire se pos- 
sa trattarsi di una ennesi- 
ma difesa del mio titolo o 
per un trampolino mondia- 
le. Di certo si sta lavoran- 
do attorno a queste ipote- 
si, 

Ipotesi che invocano già 
molto lavoro. Stefano Zoff 
ha infatti trascorso molto 
del suo tempo nel periodo 
pre natalizio a Tarvisio, 
sua oramai sede canonica 
di allenamento. Un legge- 
To attacco influenzale ha 
condizionato solo in parte 
una prima fase della pre- 
parazione allestita in vi- 
sta del suo ritorno ufficia- 
le sul ring: «Affronto il la- 
voro con la stessa determi- 
nazione di sempre — ha ag- 
giunto Zoff — conscio tra 
l’altro che anche nel mon- 


do del pugilato i problemi 
gravi non mancano. La cri- 
si è generale, ci sono sem- 
pre meno soldi ma bisogna 
in qualche modo continua- 
re a resistere». «Crisi che 
avvolge un po’ tutti i setto- 
ri, va detto — ha continua- 
to il campione d’Europa — 
per cui è necessario avere 
una maggiore dose di sere- 
nità quotidiana. Dicono 
che ’Gente allegra, Dio li 
aiuta”. Spero proprio sia 
così perchè il momento lo 
vuole. Mi guardo attorno e 
vedo cose assurde, fatti 
tremendi e spesso inspie- 
gabili. Siamo come in un 
vortice, tutti noi dobbiamo 
forse rallentare un po’ e ri- 
flettere — ha filosofeggiato 
il pugile —. Per questo in 
fondo mi sento fortunato. 


Sto bene, lavoro con la giu- 
sta serenità che mi per- 
mette di avere forza per 
nuovi obiettivi». 

Uno Stefano Zoff quindi 
molto motivato, con uno 
sguardo costante ai suoi 
prossimi impegni sul ring 
ma con l’animo rivolto an- 
che verso altre tematiche: 
«Mondiale o europeo per 
me ora non ha importanza 
— ha concluso il pugile 
monfalconese — io sono 
pronto per le eventualità 
che la vita vorrà darmi an- 
cora. Spero però ugual- 
mente che nel nuovo anno 
le cose cambino per tutti e 
magari lo sport possa dare 
il buon esempio regalando 
quel tocco di qualità alla 
vita di ogni giorno». 

franc. card. 


Stefano Zoff: nel 2005 riflettori su di lui. 


La dura sconfitta contro il russo Vaulev e la frattura alla mascella non hanno piegato Paolo Vidoz che è già all'opera, con un nuovo programma di allenamenti, per tornare sul ring 


Il gigante di Lucinico giura: «Il 2005 sarà l'anno della verità» 


GORIZIA È l’anno della verità. 
Paolo Vidoz, campione ita- 
liano dei pesi massimi, ne è 
sicuro o almeno lo spera. Il 
pugile di Lucinico dopo la 
sconfitta subita il 9 ottobre 
a Hertfurt nel mondialino 
disputato con il russo Va- 
luev ha voglia di riscatto. 
E° stata una sconfitta da la- 
sciare il segno non solo sul 
piano fisico - frattura della 
mascella - ma anche su 
quello morale. «Ho capito 
che per sfondare in modo 
definitivo bisogna cambia- 
re regime - dice Paolone -. 
La preparazione che ho 
svolto finora è stata piutto- 


sto superficiale. Non certa- 
mente all'altezza di poter 
sperare di raggiungere i 
massimi livelli. Tutti dico- 
no che ho talento e que- 
st'anno voglio veramente 
capire quali sono i miei li- 
miti. Mi allenerò da vero 
professionista. Non trascu- 
rerò nulla. Andrò anche al- 
l'estero per trovare spar- 
ring partner che mi diano 
una mano a crescere. Sarà 
l’anno verità. Se non ci riu- 
scirò vorrà dire che ho but- 
tato via parte della mia vi- 
ta nella rincorsa a un mi- 
raggio». 

Un Vidoz così determina- 


to non si era mai visto. Con 
il suo modo di fare a dir po- 
co stravagante dava sem- 
pre l'impressione di consi- 
derare la boxe come un pas- 
satempo in cui tutto gli era 
dovuto. Invece dopo aver 
preso contatto con la real- 
tà, quella cruda del «mondo 
che conta» e in cui girano 
interessi da far paura, non 
è poi così facile emergere. 
La sconfitta con Valuev è 
stata una lezione. Una cosa 
diversa dal match ‘perso 
con Lawrence due anni fa. 
Quella era stata una distra- 
zione. Questa volta la real- 
tà è stata diversa. «La frat- 
tura alla mandibola - dice - 


subita al terzo round può 
aver influito. I medici dico- 
no che una frattura fa per- 
dere le forze. la realtà è che 
non ero preparato, non ero 
all’altezza di un evento e di 
un avversario simili. Sono 
convinto di poterlo battere 
ma dovrò essere fisicamen- 
te perfetto. Per questo cam- 
bierò regime e affronterò 
una serie di avversari forti. 
Sarà un crescendo e alla fi- 
ne dell’anno tirerò le som- 
me», 

Vidoz, dopo l’operazione 
a cui si è sottoposto per ri- 
durre la frattura ha già ini- 
ziato da tempo ad allenar- 
si. Ha curato solo la condi- 


zione fisica. Prima di ri- 
prendere l’attività pugilisti- 
ca ha bisogno di ottenere il 
permesso dei medici. Nei 
giorni scorsi sì è sottoposto 
a una Tac di cui aspetta 
l’esito. «Mi hanno assicura- 
to che va tutto bene ma sa- 
ranno gli esami medici a da- 
re il responso definitivo in 
proposito. Se tutto andrà 
secondo le mie speranze, 
verso la metà del mese, do- 
vrei poter riprendere a fare 
iguantoni. Sarà una libera- 
zione. Non vedo l’ora». 

Il primo vero test è previ- 
sto per il campione di Luci- 
nico il 16 ottobre. «Non so 
ancora chi sarà il mio av- 


versario - dice -. So, di sicu- 
ro, che sono un po’ emozio- 
nato al solo pensiero, e cu- 
rioso di vedere quale sarà 
la mia reazione dopo oltre 
tre mesi di inattività. Fisi- 
camente sono a posto. Mi 
sto controllando nel peso e 
voglio, d’ora in poi, presen- 
tarmi sul ring sui 101/102 
chili. In questo modo sarò 
più agile e riuscirò a impor- 
re la mia tecnica pugilisti- 
ca. E poi voglio finalmente 
superare quota 17. Sono gli 
incontri che sono riuscito a 
vincere finora, ma ho visto 
che questo numero mi ha 
portato sfortuna» 

Antonio Gaier 


Entro pochi mesi il pugile combatterà per la conquista del titolo tricolore nei massimi leggeri 


Guni tenta il riscatto contro Verna 


«Ho la forza per puntare al riconoscimento nazionale» 


TRIESTE Per Fabio Tuiach, il 
24enne pugile triestino pro- 
fessionista, il 2004 è stato 
un anno ricco di particolari 
soddisfazioni. Il peso massi- 
mo leggero, allievo di Nevio 

Dari, . ha mantenuto 
l'imbattibilità (6 match vin- 
ti di cui 3 prima del limite) 
€ ba posto così le basi per 
l'approdo alla sfida Valevo- 
€ per la conquista del tito- 
lo italiano. Traguardo che 
Potrebbe concretizzarsi pro- 
Bro Goo il 2005. 

, Son. ho mai nascos 
l'ambizione di Soi 
campione di Italia — ha an- 
nunciato Tuiach — ma in- 
tanto faccio esperienza e 
cerco di far fruttare tutte le 
mie possibilità, Qualcuno 
diceva che ero un pugile 
che non sapeva incassare _ 

\a aggiunto —, ma è stato 
smentito. Sono riuscito a 
far mio un match anche 
con un timpano rotto que- 
sto anno. Sono un peso mas- 
simo che sa far male e sa 
soffrire. Penso, con queste 
armi, di poter fare strada», 

L'ultima vittoria di Tuia- 
ch nel 2004 si lega al ko in- 
flitto al serbo Gagejevic sul 


BASEBALL © 


Ting di Piacenza a dicem- 
bre. Una altra affermazio- 
ne figlia soprattutto della 
TMnovata determinazione 
sfoderata da quando ha co. 
nosciuto IONE profes- 
sionistico: «In effetti sono 
un po’ cambiato nella men- 
talità — conferma Tuiach — 
facevo male anche prima 
ma ora so resistere meglio 
sul ring e mi sacrifico di 
iù negli allenamenti». 
na sorta di scelta obbliga- 
ta dal momento che Fabio 
Tuiach è da A poro padre del 
piccolo Raoul, una respon- 
sabilità maggiore che forti- 
fica il peso massimo nel la- 
voro quotidiano. «Dedico 
tutte le mie vittorie a mio fi- 
glio — ha concluso Tuiach — 
mia moglie lo vorrebbe cam- 
Piano di nuoto un giorno, io 
0 Voglio invece sul ring». 
Per Raoul c'è tempo, per pa- 
pà Fabio no, dal momento 
che già in primavera do- 
vrebbe tornare a combatte- 
re, proprio a Trieste, final- 
mente davanti al suo pub- 
blico: «Voglio farmi apprez- 
zare e possibilmente diver- 
tire — assicura Tuiach — la 
mia città ha fame di boxe». 
fran. car. 


Fabio Tuiach punta altitolo italiano. 


_ 


«Lo posso battere. Spero che il match si faccia in regione» 


TRIESTE Entro pochi mesi il 
ugile triestino Alessandro 
uni dovrebbe affrontare 
xiovanni Verna, match va- 

ido per la conquista del ti- 

tolo italiano della categoria 
massimi leggeri. Per l’ultra- 
trentenne atleta si profila 
finalmente un obiettivo in- 

Seguito da tempo: «Sulla 

Carta almeno non ci sono 

ora ostacoli insormontabili 

- Spiega lo stesso Guni - ho 

ES tentato l'assalto prece- 
entemente al titolo contro 

Pugili come Vidoz e Frago- 

meni che si sono rivelati 

fuori dalla mia portata. 
Ta, con il titolo vacante, 
Posso ritentare l’opportuni- 
tà. Ci credo fortemente». 
cora da stabilire data e 

Soprattutto sede del match 
er il titolo tricolore: «Inuti- 
e nasconderlo - ha aggiun- 

to Guni - mi piacerebbe far- 

lo in regione ma credo ci si- 
ano poche possibilità nel 

complesso. VERO Vim- 
ortante è arrivare alla sfi- 
a nella buona condizione, 

Sla atletica che mentale». 

Fattori che Alessandro 

Guni affronta con un certo 

scrupolo affidandosi, dallo 

SCorso anno, a una vera 


équipe di preparatori spe- 
cialistici nella sede del Cen- 
tro sportivo di Cologna: 
«Con Verna ho subito già 
una sconfitta ai punti, due 
anni fa - racconta Guni - so- 
no cambiate alcune cose. 
Sono pienamente convinto 
di far meglio ora. Ho cam- 
biato tipo di preparazione e 
il lavoro dovrebbe dare tut- 
ti i suoi frutti ora. Sono fi- 

ducioso anche per questo». 
L'ultimo test di Guni sul 
ring risale allo scorso au- 
tunno con la vittoria ottenu- 
ta ai punti, sul ring del La- 
fo Maggiore, ai danni del- 
‘ungherese Zoltan Beres. 
Dopo quel match solo tanto 
lavoro in palestra e molta 
concentrazione in vista di 
un traguardo che potrebbe 
rivelarsi storico per il pugi- 
lato giuliano, sempre a cac- 
cia di un rilancio. Tra l’al- 
tro, nel caso Guni approdas- 
se al titolo italiano potreb- 
be poi arrivare una sorta di 
derby con l’altro triestino 
Tuiach: «Perché no? - ha 
concluso Guni - bisogna ve- 
dere magari quanto possa 
essere conveniente... ma 
pensiamo ora a Verna in- 

tanto». 

franc. card. 


ATLETICA . 


Arrivata in AI, la squadra ha risolto anche il nodo dei finanziamenti e adesso può affrontare le sfide della massima categoria — 


TRIESTE L’Alpina Tergeste è 
Ufficialmente iscritta alla 
Serie A1 di baseball. Con- 
quistata la promozione sul 
campo, c'era qualche dub- 

10 relativo al reperimento 

ei fondi necessari per af- 
frontare la massima catego- 
Tia, ma... «La questione fi- 
Nanziaria rappresenta il 
Primo nodo della stagione — 
Spiega il presidente dell’Al- 
Pina, Igor Dolenc -. Per il 
Momento, in attesa di una 
Tisposta da parte dell’Ace- 
gasAps, possiamo pratica- 
Mente contare su due spon- 
Sorizzazioni. Ci saranno 
Pol i soldi delle istituzioni; 

ato che siamo una squa- 


dra di vertice, potremo con- 
tare sul supporto regionale 
attraverso il Coni. E poi 
speriamo che la Provintia 
sia nuovamente generosa 
con noi, Potendo contare in- 
tanto su questi stanziamen- 
ti, ci siamo iscritti al cam- 
pionato». 

L'allestimento della rosa 
è una conseguenza delle di- 
sponibilità economiche. 
«Chiuse le pendenze dello 
scorso anno — prosegue Do- 
lenc — ci guarderemo in gi- 
ro alla ricerca di qualche 
grande nome, soprattutto 
peri ruoli di lanciatore e ri- 
cevitore. Confermeremo De 
Biase, per il quale avevamo 


delle richieste, mentre valu- 
teremo il da farsi con Mon- 
dino e Bruera al loro rien- 
tro (tutti e tre argentini di 
nascita, ma ormai legal 
mente cittadini. italiani, 
ndr). Sono elementi duttili, 
ma vedremo se utili per l’at- 
tacco. Eventualmente li da- 
Temo in prestito al Buttrio, 
che ha chiesto di essere ri- 
pescato in serie B». 

Enterete sul mercato 
italiano? «Ormai è tardi 
per il mercato italiano - 
conclude Dolene — ma ab- 
biamo già contattato qual 
che nostra vecchia cono 
scenza che milita in Al, 
chiedendo di aspettare la 


L'Alpina Tergeste pronta per il campionato 


Nostra iscrizione alla massi- 
ma categoria, e ora ne veri- 
ficheremo la disponibilità a 
Venire da noi. Dovendo alle- 
Stire, inoltre, una under 21 
competitiva con l’obbligo di 
tre under 23, di Trieste op- 
Dure provenienti da altre 
realtà regionali se queste 
ne avranno piacere, potre- 
To contare su Matjaz Ko- 
‘c, che si è detto pronto a 
Venire da noi. E’ un ex se- 
Tie B e soprattutto un nazio- 
nale giovanile, che torna a 
este dopo aver frequen- 
tato l’Isef di Lubiana, E'un 
Tavo esterno, veloce ed at- 
etico», 


Massimo Laudani 


Alessandro Guni presto sul ring contro Giovanni Verna. 


sarà la stella del 
terego, gara che 


naio. Ntwal 


Bac il sesto posto ai 


go partirà alle 9.45 da Medea, prima di af- 
ontare un percorso veloce e pianeggian- 


Il ruandese Mathias Ntwalikura ospite d'onore della prima gara della stagione 


Una «stella» alla Maratonina 


i) ESA T 
TRIESTE Il ruandese Mathias Ntwalikura 
.a Maratonina Bar Al- 
rirà la stagione regio- 
nale delle corse su strada domenica 9 gen-. 
ikura, giunto ormai alla so- 
glia dei quarant'anni, può contare nel suo . 
Giochi Olimpici 
li Atlanta nei 10.000 metri, oltre alla par- 


torno a 


te che si snoda attraverso gli abitati di 
Versa, Crauglio e San Vito prima del ri- 
Medea. : 
Natawalikura avrà nell’austriaco Nik- 
las Kroehn l’avversario da battere, visto 
che il carinziano di Villacco ha lasciato 
impresso il suo nome negli anni passati 
negli albi d’oro delle «mezze» di Buia e Go-. 
rizia, oltre che nella canadese Maratona 
di Vancouver. Lo scorso anno la gara era 
stata vinta dal triestino dell’Atletica Gori- | 
« zia Giacomo Licen Porro. Le iscrizioni al- 
la corsa saranno raccolte sul 
le 9.15, mentre saranno stilate diverse 
classifiche per le seguenti categorie: Uo- 
mini: Open, over 40, 45, 50, 55 e 6°. Don- 
ne: Open, over 40 e over 50. Bonus in de- 
naro previsti per gli atleti che riusciranno 
a scendere sotto l 


sto sino al- 


ora e 10° di corsa. 
a.r. 


X 


IL PICCOLO 


ROMA Ecco la cronologia dei 


principali avvenimenti 
sportivi del 2004. 


GENNAIO 

6 - Calcio: nella 15.a gior- 

nata di serie A, il Milan bat- 

te la Roma per 2-1 all'Olim- 
pico. Per la Roma è la pri- 
ma sconfitta. 

8 - Calcio: 8 mesi di squali- 

fica per doping a Kallon (In- 

ter), 3 a Gheddafi (Peru- 
gia). Quella di Kallon sarà 
ridotta a sei mesi. 

11 - Sci: Giorgio Rocca vin- 

ce lo slalom speciale di Cha- 

monix. 

18 - Calcio: il girone di an- 

data si conclude con la Ro- 

ma in testa, campione d'in- 
verno con il punteggio re- 
cord di 42 punti. îi Milan 
però deve recuperare una 
partita e dopo la vittoria af- 
fiancherà virtualmente la 

Roma. 

19 - Calcio: dopo la sconfit- 

ta casalinga con l'Empoli, 

Massimo Moratti si dimet- 

te da presidente dell'Inter, 

di cui resta proprietario. Il 

nuovo presidente sarà Gia- 

cinto Facchetti. Due giorni 
dopo il brasiliano Adriano 
tornayall'Inter. 

24 - Slittino: con una gara 

d'anticipo sulla fine della 

stagione, l'altoatesino Ar- 
min Zoggeler vince la cop- 
pa del mondo di slittino. 

25 - Calcio: nel torneo pre- 

olimpico in Cile,la naziona- 

le under 23 brasiliana è so- 
lo quarta ed è fuori dalle 

Olimpiadi, dove andranno 

Argentina e Paraguay. 

25 - Calcio: l'attaccante un- 
cherese del Benfica Miklos 
‘eher, 23 anni, si accascia 

durante una partita e muo- 

re poco dopo. 

26 - Calcio: l'Ancona esone- 

ra l'allenatore Nedo Sonet- 

ti e lo sostituisce con Gio- 
vanni Galeone. 

26 - Auto: presentata la 

nuova monoposto Ferrari 

F2004 che disputerà la sta- 

gione di Formula Uno. 

30 - Sci: primo podio stagio- 

nale per Isolde Kostner, se- 

conda nella discesa di Cop- 

pa del mondo di Haus im 

Ennstal, in Austria. Il gior- 

no dopo, la Kostner torna 

al successo vincendo la libe- 
ra. 


FEBBRAIO 

1 - Tennis: lo svizzero Ro- 
sor Federer vince gli Open 

‘Australia ed è il nuovo nu- 
mero 1 nella classifica Atp, 
scalzando lo statunitense 
Roddick. 
3- Calcio: Materazzi squa- 
lificato fino al 29 marzo per 
un pugno al difensore del 
Siena Cirillo nel tunnel de- 
gli spogliatoi dopo Inter- 
Siena dell'1 febbraio. 
8 - Calcio: nella 20.a gior- 
nata, la Roma batte per 4-0 
la Juventus. Polemiche per 
un gesto di Totti che mima 
«Zitto, ne hai presi quattro 
evaia casa». 
10 - Calcio: la Fiorentina 
esonera Cavasin e lo sosti- 
tuisce con Mondonico. 
14 - Ciclismo: Marco Pan- 
tani, 34 anni, è trovato mor- 
to in un residence di Rimi- 
ni per una dose eccessiva di 
cocaina. 
15 - Atletica: record italia- 
ni di Magdelin Martinez, 
salto triplo femminile, con 
14,62 metri, e di Gibilisco, 
salto con l'asta con 5,82 me- 
tri. , 
18 - Calcio: a Palermo, in 
amichevole, Italia e Repub- 
blica Ceca pareggiano 2-2. 
Gol di Vieri e Di Natale. 
Esordio per Bettarini, Vol- 
pi e Barone. 
21 - Calcio: mùore a Leeds 
l'ex calciatore gallese John 
Charles, 72 anni. 
26 - Calcio: blitz della Fi- 
nanza, che perquisisce le se- 
di di 51 club, di Lega, Figc 
e Covisoc, per l'inchiesta 
sul cosiddetto «doping am- 
ministrativo». 
28 - Calcio: la Fifa aboli- 
sce golden goal e silver goal 
da luglio (quindi agli Euro- 
pei in Portogallo continue- 
tà a essere in vigore la rego- 
la del silver goal). 


MARZO 

5- Atletica: ai mondiali in- 
door di Budapest, Magde- 
lin Martinez migliora il re- 
cord italiano del triplo con 
metri 14,81. 

7 - Auto: Schumacher vin- 
ce il gp d'Australia, prima 
prova del campionato del 
mondo 2004 Formula 
Uno, davanti a Barrichello. 
9 - Calcio: Juventus elimi- 
nata dalla Champions Lea- 
gue agli ottavi di finale dal 
Deportivo La Coruna. Pas- 


LUNEDÌ 3 GENNAIO 2005 


In dodici mesi sostanzialmente positivi per i colori azzurri e per certe marche italiane spiccano alcuni singoli exploit 


Sheva, Schumi e Rossi, un anno da vincenti 


SHEVCHENKO 


Supercoppa 
Italiana 


sa il Milan, che batte i ce- 
chi dello Sparta Praga. 

9 - Sci: l'austriaca Renate 
Gòotschl vince la Coppa del 
Mondo di libera femminile. 
Due giorni dopo è suo an- 
che il mondiale di superG. 
13 - Nuoto: record italiano 
(49”12) per Filippo Magni- 
ni nei 100 metri stile libe- 
ro. 

13 - Sci: Al Sestriere la sve- 
dese Anja -Paerson, sesta 
nello slalom, vince la coppa 
del mondo femminile. Il gi- 
gante maschile è annullato 
ed Herman Maier vince la 
Coppa del mondo maschile. 
13 - Sci nordico: Gabriel- 
la Paruzzi vince la Coppa 
del mondo di sci nordico 
femminile: 

14 - Calcio: Roberto Bag- 
gio segna il gol numero 200 
in serie A. 

20 - Ciclismo: lo spagnolo 
Oscar Freire vince in vola- 
ta la Milano-Sanremo da- 
vanti a Zabel che pensava 
di aver vinto e aveva già al- 
zato le braccia. 

21 - Calcio: nella 26.a gior- 
nata il derby Lazio-Roma è 
sospeso dopo che alcuni tifo- 
si della Roma sono entrati 
in campo per convincere i 
capitani a interrompere la 
partita per la notizia (fal- 
sa) della morte di un bambi- 
no nelle cariche della poli- 
zia. Il derby si giocherà il 
21 aprile e finirà 1-1. 

30 - Pugilato: muore l'ex 
pugile Salvatore Burruni, 
‘71 anni, il primo sardo cam- 
pione del mondo di pugila- 
to, nei pesi mosca. 

31 - Calcio: A Braga l'Ita- 
lia batte il Portogallo per 
2-1 in amichevole. I gol ita- 
liani sono di Vieri e Micco- 


li 

APRILE 
4 - Calcio: Ancona mate- 
maticamente retrocesso in 
serie B a sei giornate dal 
termine del campionato. 
6 - Lutto: muore il radio- 


‘ cronista sportivo Enrico 


Ameri, 78 anni, per anni 
conduttore di «Tutto il cal- 
cio minuto per minuto». 
7 - Calcio: Champions Lea- 
gue, il Milan, che aveva vin- 
to 4-1 all'andata, perde 4-0 
con il Deportivo La Coruna 
ed è fuori. 
14 - Calcio: Inter elimina- 
ta dall'Olympique Marsi- 
ci nei quarti della Coppa 
‘efa. Nessuna italiana nel- 
le semifinali delle coppe. 
18 - Moto: nella sua prima 
gara di MotoGp _ su 
Yamaha, Valentino Rossi 
vince il Gp del Sudafrica, 
prima prova del mondiale. 
18 - Calcio: Maradona rico- 
verato in rianimazione in 
una clinica di Buenos Ai- 
res. Nelle urine abbondanti 
tracce di-cocaina. 
28 - Calcio: a Genova, in 
amichevole, Italia-Spagna 
1-1. Segna Vieri. Torna in 
nazionale per l' ultima vol- 
ta Roberto Baggio. 


MAGGIO 
2 - Calcio: Milan matema- 
ticamente campione, con 
due giornate d'anticipo, con 
la vittoria per 1-0 sulla Ro- 
ma. 
5 - Lutto: muore il telecro- 
nista sportivo Nando Mar- 
tellini, 83 anni. 
9 - Tennis: lo spagnolo Car- 
los Moya vince il Telecom 
Italia Master di tennis bat- 
tendo in finale l'argentino 
Nalbandian. 
10 - Nuoto: agli Europei di 
Madrid, oro Tania Cagnot- 
to (tuffi 10 metri), Brembil- 
la (400 metri sl) e staffetta 
4x100 sl. 


11 - Nuoto: Nicola e Tom- 
maso Marconi vincono la 
medaglia d'oro nei tuffi sin- 
cronizzati dal trampolino 3 
metri degli Europei. 

12 - Calcio: la Lazio vince 
la Coppa Italia, pareggian- 
do a Torino per 2-2 con la 
Juventus, battuta all’anda- 
ta per 2-0. 

12 - Nuoto: agli europei di 
Madrid, medaglia d'oro per 
Filippo Magnini nei 100 
metri sl, con il record italia- 
no in 48”87. 

12 - Pallavolo: Sisley Tre- 
viso vince lo scudetto. 

13 - Nuoto: Paolo Bossini 
vince la medaglia d'oro nei 
200 rana agli Europei di 
Madrid. Fabio Venturini 
oro della 5 km di fondo. 

14 - Pallanuoto: Posillipo 
campione d’Italia. 

15 - Calcio: assegnati al 
Sud Africa i mondiali del 
2010. 

15 - Nuoto: la staffetta ita- 
liana 4x200 sl oro agli euro- 


pei. 
16 - Calcio: finisce il cam- 
pronao. Ultima partita di 
faggio. L'Inter conquista il 
quarto posto in Cham- 
pions. In B Empoli e Mode- 
na. Il Perugia allo spareg- 
gio con la sesta della serie 


19 - Calcio: gli spagnoli 
del Valencia vincono la Cop- 
pa Uefa, battendo in finale 
per 2-0 i francesi del Marsi- 
glia. É 

22 - Pallanuoto: l'Orizzon- 
te Geymonat Catania cam- 
pione d'Italia femminile 


' per la tredicesima volta 


consecutiva. 

26 - Calcio: il Porto vince 
la Champions League, bat- 
tendo' in finale per 3-0 i 
francesi del Monaco. 

28 - Calcio: Fabio Capello 
è il nuovo allenatore della 
Juventus. La Roma lo sosti- 
tuisce con Cesare Prandel- 


1 

29 - Calcio: con due giorna- 
te di anticipo, Palermo, Ca- 
gliari e Livorno sono pro- 
mosse matematicamente in 
serie A. 

30 - Calcio: in amichevole, 
Tunisia-Italia 0-4, con un 
autogol e reti di Cannava- 
ro, Pirlo e Zambrotta, al pri- 
mo gol in nazionale. 

31 - Ciclismo: Cunego vin- 
ce il Giro d'Italia. Ultima 
tappa a Petacchi le cui 9 
vittorie sono il record del 
dopoguerra. 


GIUGNO 
2 - Calcio: Mourinho nuo- 
vo allenatore del Chelsea. 
5 - Basket: scudetto alla 
Montepaschi Siena. 
5 - Calcio: Messina in se- 
rie A con una giornata di 
anticipo. 
6 - Tennis: l'argentino 
Gaudio vince gli Open di 
Francia. 
8- Atletica: record mondia- 
le 10.000 metri per l'etiope 
Kenenisa Bekele in 
26'20”31. 
8 - Calcio: Italia campione 
d'Europa under 21 con il 
3-0 a Serbia-Montene- 
gro. Gol di De Rossi, Bovo e 
Gilardino. La vittoria vale 
anche il biglietto per le 
Olimpiadi di Atene. 
12 - Calcio: conclusa la se- 
rie B. Atalanta promossa. 
La Fiorentina allo spareg- 
gio con il Perugia. In C1 
Avellino, Como, Pescara, e 
la perdente dello spareggio 
tra Venezia e Bari. 
12 - Calcio: cominciano gli 
europei in Portogallo. Nella 
partita di apertura, la Gre- 
cia batte il Portogallo 2-1. 


dj 


cher (Ferre 
humacher (Ferrari 
| (Renaul 


14 - Calcio: euro 2004, Da- 
nimarca-Italia 0-0, Totti 
sputa a Poulsen ma, sul mo- 
mento, nessuno se ne accor- 


ge. 
15 - Calcio: Zdenek Zeman 
è il nuovo allenatore del 
Lecce. 
15 - Basket: Nba, Detroit 
campione, Lakers battuti. 
16 - Calcio: un sito danese 
ubblica foto e filmato del- 
o sputo di Totti a Poulsen. 
Totti sarà squalificato per 
tre giornate. 


18 - Calcio: euro 2004, Ita-» 


lia-Svezia 1-1. Segna Cassa- 
no. La Svezia pareggia alla 
fine, con un'acrobazia di 
Ibrahimovic. Polemiche per 
le sostituzioni di Trapatto- 
ni, che toglie Cassano. 

19 - Rugby: scudetto alla 
Benetton, battuto in finale 
Calvisano. 

20 - Calcio: spareggio, Fio- 
rentina in serie A, Perugia 
in B. 

20 - Atletica: la nazionale 
maschile, sesta in coppa 
Europa, evita la retrocessio- 
ne. Quella femminile è pri- 
ma in First League (che cor- 
risponde a una serie B) ed 
è promossa. 


iti 


M.Schumacher 
(Ferrari 


Michael 


umacher (Ferrari) — Shumacher 24 


3 - Tennis: la russa Shara- 
pova vince a Wimbledon. Il 
4 lo svizzero Federer vince 
il singolare maschile. 

4 - Calcio: la Grecia vince 
euro 2004 battendo in fina- 
le i padroni di casa del Por- 
togallo per 1-0. Il gol è di 
Charisteas. 

5 - Calcio: Trapattoni alle- 
natore del Benfica. 

7 - Calcio: Roberto Manci- 
ni allenatore dell'Inter. 

14 - Atletica: mondiali ju- 
niores, Howe Besozzi oro 
nel lungo, con 8,11 metri. 
Nel martello donne, bronzo 
per Laura Gibilisco. 

16 - Atletica: mondiali ju- 
niores, Howe Besozzi oro 
nei 200 metri, con il record 
italiano juniores, 20”28. 

17 - Tennis: coppa Davis, 
Italia-Bulgaria 3-0 dopo la 
seconda giornata. Conqui- 
stato lo spareggio per la 
promozione in serie B. 

19 - Calcio: la Lazio a Loti- 
to. 

19 - Calcio: Covisoc, riman- 
date Reggina e Siena (A), 
Napoli, Ancona, Torino e 
Verona (B). Resteranno fuo- 
ri Napoli e Ancona. 


La grinta di Yuri Chechi, bronzo ad Atene in un'Olimpiade 
che riserva gloria anche ai triestini Turisini e Pozzecco. 


22 - Calcio: euro 2004, 
l'Italia batte inutilmente la 
Bulgaria per 2-1, grazie a 
un gol di Cassano nei minu- 
ti di recupero, ed è elimina- 
ta perchè Svezia e Dani- 
marca pareggiano per 2-2, 
come ampiamente temuto 
e previsto, passando en- 
trambe il turno. 

25 - Calcio: Lippi è il nuo- 
vo ct della nazionale italia- 


na. 
25 - Calcio: euro 2004, la 
Grecia batte per 1-0 nei 
quarti di finale la Francia, 
campione in carica. 
27 - Ciclismo: Cristian Mo- 
reni vince in volata il cam- 
pionato italiano su strada 

rofessionisti. 5 

0 - Calcio: euro 2004, i pa- 
droni di casa del Portogallo 
in finale battendo per 21 
in semifinale l'Olanda. 


LUGLIO 
1- Calcio: euro 2004: Gre- 
cia in finale, cechi battuti 
con un silver gol del roma- 
nista Dellas. 


25 - Calcio: il Brasile vin- 
ce la Coppa America batten- 
do ai rigori l'Argentina. 

25 - Ciclismo: lo statuni- 
tense Lance Armstrong vin- 
ce per la sesta volta il Tour 
de France. È un record. Ter- 
zo Ivan Basso. 

217 - Calcio: Emerson dalla 
Roma alla Juve. Si conclu- 
de una vicenda che si trasci- 
nava da mesi. 


AGOSTO 
1 - Pallavolo: Grand prix 
donne al Brasile, che batte 
l'Italia. 
2 - Calcio: decretato il falli- 
mento del Napoli. 
3 - Basket: impresa della 
nazionale italiana che bat- 
te il Dream Team Usa per 
95-78 a Colonia. 
13 - Atene 2004: cerimo- 
nia d'apertura della XXVI- 
II Olimpiade. Alfiere della 
squadra italiana è Yuri 
Chechi. 
14 - Atene 2004: Paolo Bet- 
tini oro nella prova su stra- 


MotoGP 


da di ciclismo. Oro anche 
per Aldo Montano nella 
sciabola. 
15 - Atene 2004: tiro a vo- 
lo, argento a Pellielo nella 
fossa. 
18 - Atene 2004: Vezzali 
medaglia d'oro, argento al- 
la Trillini, in una finale del 
fioretto tutta jesina. 
18 - Calcio: parte male 
l'Italia di Lippi, che perde 
2-0 a Reykjavik, in un'ami- 
chevole contro l'Islanda. 
19 - Atene 2004: Marco Ga- 
liazzo medaglia d'oro dell' 
individuale di tiro con l'ar- 
co. 
20 - Atene 2004; atletica, 
medaglia d'oro per l'Italia 
con Îlvano Brugnetti che 
vince la 20 km di marcia. 
21 - Atene 2004: l'Italia 
medaglia d'oro nel fioretto 
a squadre con Salvatore 
Sanzo, Simone Vanni e An- 
drea Cassarà. 
21 - Calcio: il Milan vince 
la Supercoppa italiana bat- 
tendo la Lazio per 3-0 (una 
tripletta di Shevchenko). 
22 - Atene 2004; Andrea 
Benelli medaglia d'oro nel- 
lo skeet. Storico bronzo per 
Yuri Chechi nella prova de- 
gli anelli. Lo statunitense 
Justin Gatlin oro nei 100 
metri con 9°85. 
23 - Atene 2004: ginnasti- 
ca, Igor Cassina vince la 
‘medaglia d'oro alla sbarra. 
24 - Calcio: l'Inter batte il 
Basilea nel turno prelimi- 
nare di Champions League 
e si qualifica per la fase a 
ironi. Il giorno dopo anche 
n Juventus batte gli svede- 
si del Djurgarden. 
25 - Calcio: scandalo scom- 
messe, la Disciplinare in- 
fligge 5 punti di penalizza- 
zione al Modena (poi ridotti 
a 4), squalifica Marasco per 
3 anni, Generoso Rossi per 
un anno, Bettarini e Femia- 
no per 5 mesi, D'Aversa e 
Caccavale per 6 mesi. Per 
l'ex allenatore del Siena Pa- 
padopulo squalifica di 5 me- 
si, poi annullata in appello. 
26 - Atene 2004: il «Sette- 
rosa» vince la medaglia 
d'oro battendo in finale la 
Grecia per 10-9 dopo i tem- 
pi supplementari. È 
27 - Calcio: Prandelli la- 
scia la Roma per problemi 
familiari. Al suo posto arri- 
va Voller, sostituito dopo 
un mese da Del Neri. 
27 - Atene 2004: Gibilisco 
bronzo nell'asta. Altro bron- 
zo nel calcio, con la vittoria 
er 1-0 sull'Iraq (gol di Gi- 
ardino). 
27 - Calcio: al Valencia la 
Supercoppa europea, 2-1 al 
Porto. 
28 - Atene 2004: basket, 
solo argento per l'Italia, 
battuta in finale dall'Argen- 
tina. Il Fiemno dopo, anche 
nella pallavolo, solo argen- 
to per l'Italia, battuta in fi- 
nale dal Brasile. 
29 - Atene 2004: finale 
trionfale per l'Italia con 
l'oro di Baldini nella mara- 
tona, ultima gara olimpica. 
Il brasiliano Vanderlei Li- 
ma, che era in testa, è ag- 
gredito da un esaltato. Nel 
medagliere l'Italia è ottava 
con 32 medaglie (10 d'oro, 
11 d'argento e 11 di bron- 
zo). Primi Usa, davanti a 
Cina e Russia. 
29 - Auto: in Belgio vince 
Raikkonen, ma Michael 
Schumacher è matematica- 
mente campione per la 7.a 
volta, la 5.a consecutiva. 
31 - Calcio: ultimi colpi di 
mercato. Alla Juventus 
Ibrahimovic e Fabio Canna- 
varo, Miccoli alla Fiorenti- 
na, Mido alla Roma. 


ANSA-CENTIMETRI 


SETTEMBRE 

4- Calcio: accettata l'offer- 
ta De Laurentiis per il Na- 
poli, che ripartirà dalla se- 
rie C1. 
8- Calcio: A Chisinau l'Ita- 
lia batte la Moldavia 1-0 

er le qualificazioni mon- 

fiali. Il gol è di Del Piero. 
10 - Calcio: comincia il 
campionato di serie B. 
11 - Calcio: il campionato 
di A comincia con Chievo- 
Inter 2-2, primo dei due an- 
ticipi di sabato. Il primo gol 
è di Stankovic. 
15 - Calcio: Champions Le- 
ague, Roma-Dinamo Kiev 
sospesa alla fine del primo 
tempo per una ferita alla te- 
sta dell'arbitro Frisk, provo- 
cata dal lancio di una mone- 
ta. Vittoria a tavolino agli 
ucraini per 3-0. Per la Ro- 
ma due partite a porte chiu- 
se. 
26 - Ciclismo: Heras vince 
per la terza volta Ja Vuelta. 
26 - Tennis: con la vittoria 
di Potito Starace nell'ulti- 
mo singolare, l'Italia batte 
per 3-2 la Polonia e guada- 
gna la te nella «se- 
Tie B» della coppa Davis. 


OTTOBRE 

1 - Ciclismo: Marta Bastia- 
nelli medaglia d'argento 
nella gara in linea juniores 
donne ai mondiali di Vero- 
na. 
1. DOPInE: il medico spor- 
tivo Michele Ferrari, prepa- 
ratore di vari atleti fra cui 
Armstrong, condannato a 
un anno per frode sportiva 
ed esercizio abusivo della 
professione di farmacista. 
1 - Pallanuoto: si dimette 
il et della nazionale di pal- 
lanuoto maschile, Paolo de 
Crescenzo. Al suo posto 
Pierluigi Formiconi. 
2 - Ciclismo: Tatiana Gu- 
derzo argento nella prova 
in linea one dei mondiali 
di ciclismo su strada. 
3 - Calcio: Cristiano Luca- 
relli, capitano del Livorno, 
ultimo con due punti, di- 
chiara:«Ci vogliono riman- 
dare in serie B per questio- 
ni politiche», poi attenua la 
portata delle frasi. 
8 - Ciclismo: a Verona, lo 
spagnolo Freire vince il tito- 
lo mondiale professionisti 
su strada. Terzo l'azzurro 
Luca Paolini. 
9 - Calcio: Slovenia batte 
Italia 1-0 per le qualificazio- 
ni ai Mondiali 2006. Esor- 
dio per Esposito. 
10 - Auto: Michael Schu- 
macher vince il gp del Giap- 
paro davanti al fratello 

alf Schumacher (Bmw- 
Williams). 
12 - Nuoto: Simone Ercoli 
medaglia d'argento nei 
1500 stile libero dei Mon- 
diali in vasca corta di India- 
napolis. Quella di Ercoli è 
l'unica medaglia italiana. 
12 - Calcio: qualificazioni 
‘mondiali, Italia batte Bielo- 
russia 4-3 e torna in testa 
alla classifica, approfittan- 
do della sconfitta della Slo- 
venia contro la Scozia. 
13 - Calcio: Jonathan Ba- 
chini positivo alla cocaina 
al controllo Spider do- 
po la partita con la Lazio 

lel 22 settembre. 
16 - Ciclismo: Cunego vin- 
ce il Giro di Lombardia e 
Paolo Bettini conquista la 
Coppa del Mondo per il ter- 
zo anno consecutivo. 
17 - Baseball: Dopo 15 an- 
ni, scudetto a Grosseto, con 
la Prink. 
17 - Moto: Valentino Rossi 
(Yamaha) vince il gp d'Au- 
stralia, penultima prova 
del mondiale, classe Moto- 


conquistando anche, 
con una gara di anticipo, il 
sesto mondiale della sua 
carriera. 
18 - Calcio: il romeno del 
Chelsea Adrian Mutu posi- 
tivo per cocaina a un test 
antidoping effettuato a ini- 
zio ottobre. 
18 - Calcio: l'Assemblea 
della Lega calcio di serie A 
e B rinvia l'elezione del suo 
presidente. Galliani non 
passa e non ce la fa anche 
nei tentativi successivi. 
Tutto rinviato al 2005. 


28 - Sci: con il gigante fem- | 


minile di Sòlden comincia 
la coppa del mondo di sci al- 
pino. © 

24 - Calcio: 7.a giornata, 
la Juventus vince e porta a 
6 i punti di vantaggio sul 
Milan, che pareggia nel der- 
by con l'Inter. 

25 - Calcio: la Fiorentina 
esonera Mondonico. Arriva 
Buso. 


NOVEMBRE 
2 - Calcio: Inter qualifica- 
ta agli ottavi di Champions 
con il pari col Valencia nel- 
la quarta giornata del grup- 
0 G. Il giorno dopo passa 


‘anche la Juventus, che vin- 


ce con il Bayern a Monaco. 
Matematicamente elimina- 
ta la Roma (1-1 con il 
Bayer Leverkusen). 

6 - Calcio: prima sconfitta 
della Juve, 2-1 dalla Reggi- 


na. 
14 - Calcio: 12.a giornata, 
Juventus (31 punti) e Mi- 
lan (25) fanno il vuoto in 
classifica. Terza è l'Udine- 
se, con 19 punti. 
17 - Calcio: un'Italia speri- 
mentale (esordio di Zaccar- 
do, Barzagli, Parisi, Mauri, 
Chiellini e Caracciolo) bat- 
te la Finlandia 1-0 in ami- 
chevole. Segna Miccoli. Sta- 
dio semivuoto. 
22 - Tennis: lo svizzero Fe- 
derer vince per il secondo 
anno consecutivo il Ma- 
sters, battendo in finale 
l'australiano Hewitt. 
24 - Calcio: Milan 
cato agli ottavi di Cham- 
pions battendo lo Shakhtar 
per 4-0 nella 5.a giornata 
del STUnpo 5 

6 - Calcio: processo peri 
farmaci ai giocatori della 
Juventus, un anno e 10 me- 
si al medico sociale Riccar- 
do Agricola per frode sporti- 
va (compreso l'uso di epo) e 
somministrazione medici- 
nali in modo pericoloso per 
la salute. Assolto Antonio 
Giraudo. 


DICEMBRE 
2 - Calcio: Lazio eliminata 
dalla coppa Uefa. 
5 - Calcio a 5: Italia battu- 
ta in finale dalla Spagna 
per 2-1. 
5 - Sci: coppa del mondo, 
Rocca secondo in slalom Be- 
aver Creek, il primo della 
stagione 2004-05. 
5 - Tennis: la Spagna vin- 
ce la Coppa Davis. 
9 - Nuoto: europei in vasca 
corta a Vienna. Massimilia- 
no Rosolino si conferma 
campione europeo in vasca 
corta dei 400 sl. 
10 - Nuoto: europei vasca 
corta, Marin argento nei 
400 misti. 
11 - Nuoto: europei vasca 
corta, Magnini argento nei 
100 stile libero e Rosolino 
bronzo nei 1500. 
12 - Calcio: a Yokohama, 
Coppa Intercontinentale al 
Porto, che batte ai rigori 
l'Once Caldas. 
12 - Calcio: allo stadio Ber- 
nabeu annunciata una bom- 
ba. Real Madrid-Real Socie- 
dad è sospesa a tre minuti 
dalla fine (era sull'1-1) e il 
pubblico evacuato. La fede- 
razione decide che la parti- 
ta riprenderà il 5 gennaio. 
Restano da giocare tre mi- 
nuti dei tempi regolamenta- 
ri, più tre minuti di recupe- 
TO. 
12 - Nuoto: europei vasca 
corta, Bossini oro 200 rana. 
Nei 200 stile libero doppiet- 
ta azzurra con Magnini da- 
vanti a Rosolino. L'Italia 
chiude con otto medaglie: 8 
ori, 3 argenti e 2 bronzi. 
13 - Calcio: il Pallone 
d'Oro 2004 a Shevchenko. 
14 - Vela: muore l'ammira- 
glio Agostino Straulino, 90 
anni, oro alle Olimpiadi di 
Helsinki '52 e argento a 
Melbourne '56. 
16 - Calcio: il Parma gui 
dato dal nuovo tecnico Car- 
mignani, passa il turno in 
coppa Uefa. : 
21 - Calcio: Arrigo Sacchi 
direttore tecnico del Real 
Madrid. 
22 - Sci: Giorgio Rocca vin- 
ce lo slalom gigante di Fla- 
chau. 
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ROMA Ecco i principali avve- 
nimenti sportivi in pro- 
gramma nel 2005. 


GENNAIO x 
Di Vela: Sydney-Hobart (e 


1 - Tennis: Hopman Cup 
(f. 8) Perth (Australia). 

1 - Auto: Dakar Rally (£. 
16/1). 


7 - Ghiaccio: Europei patti- 
naggio velocità (f 9) Hee- 
renveen. 

8 - Sci: Cdm donne, gigante 
Berchtesgaden (Ger). 

8 - Sci: Cdm, libera Chamo- 
nix (Fra). 

8 - Rugby: Heineken Cup, 
Benetton Treviso (Ita)-Bour- 


* goin (Fra). 


9 - Sci: Cdm, slalom specia- 
le Chamonix (Fra). 
9 - Sci: Cdm donne, slalom 
speciale Berchtesgaden 
(Ger). 
9 - Rugby: Heineken Cup, 
Wasps (Ing)-Calvisano 
TB 

= Sci: Cdm, gigante Adel- 
boden (Svi). Da 
12 - Sci: Cdm donne, su- 
per-G Cortina d'Ampezzo. 
14 - Sci: Cdm donne, su- 
per-G Cortina d'Ampezzo. 
14 - Sci: Cdm, libera, sla- 
lom/combinata Wengen 
(Svi). 
15 - Sci: Cdm, libera Wen- 
gen (Svi). 
15 - Sci: Cdm donne, libera 
Cortina d'Ampezzo. 
15 - Rugby: Heineken 
Cup, Calvisano(Ita)-Leice- 
ster (Ing), Leinster (Irl)-Be- 
netton Treviso (Ita). 
16 - Sci: Cdm, slalom Wen- 
gen (Svi). 
16 - Sci: Cdm donne, libera 
Cortina d'Ampezzo. 
17 - Tennis: Open d'Austra- 
lia (£. 30/1) a Melbourne. 
20 - Sci: Cdm donne, sla- 


lom (notturno) Zagabria 
(Cro). 

21 - Sci: Cdm, super-G 
Kitzbiihel (Aut). 


21 - Auto: Rally Montecar- 

lo (f. 28). 

21° .- ‘Ghiaccio: Mondiali 

ei gio sprint (f. 28) d 
alt Lake City (Usa). 


22 - Sci: Cdm donne, gigan- 

i Maribor pa gigan: 
“. Sci: Cdm, lib 

Kitzbiihel (Aut), ‘98 


23 - Atletica: Meeting Iaaf 

indoor Mosca, 

28 - Sci: Cdm, slalom/com- 

binata Kitzbiihel (Aut). 

28 - Sci: Cdm donne, sla- 

lom Maribor (Slo). 

24 - Ghiaccio: Europei pat- 

tinaggio artistico (f. 30/1) a 
orino. 

25 - Sci: Cdm, slalom (not- 


. turno) Schladming (Aut). 


29 - Sci: Mondiali di sci al- 
pino (f.18) Bormio, 

29 - Atletica: Meeting Iaaf 
indoor Stoccarda. 


- Tennis: t i 
(E. 6/2) Mani: | j’orneo indoor 


FEBBRAIO 
4 - Atletica: Meeting Iaaf 


5 - Rugby: 6 Nazioni Fran- 
e Galles-inghil: 


6 - Football americano: 
oper Bowl a Jacksonville 
6 - Rugby: 6 Nazioni, Ita. 
TRE i 
- Atletica: Meetin 
indoor a Gand. 8 Iaaf 
8 - Calcio: 
Europei U.21: Grecia-Dani. 
marca, Albania-Ucraina, 
Galles-Germania, Spagna; 
San Marino. ; 
9 - Calcio: qualificazioni 
Mondiali. Europa: Macedo- 
nia-Andorra, zakhstan- 
orgia, Grecia-Danimar. 
ca, Albania-Ucraina, Spa- 
gna-San Marino. Africa: Mo. 
rocco-Kenya. Concacaf: Pa. 
nama-Guatemala, Costa Ri. 
ca-Messico, Trinidad Toba. 
go-Usa, 3 
9 - Calcio: Amichevoli: Al- 
Beria-Rep.ceca, Inghilterra. 
landa, Germania-Argenti- 
na, Israele-Croazia, Malta- 
orvegia, Sud Africa-Au- 
Stralia, Galles-Ungheria, 
Tancia-Svezia, Eire-Porto- 
Ballo, 


11 - Auto: Rally di Svezia 
13007 tan 

12. Rugby: 6 Nazioni, Ita- 
lia-Galles, Scozia-Irlanda. 
13 - Rugby: 6 Nazioni, In- 
Ghilterra Pancia. 

13 - Atletica: Meeting Iaaf 
pisoor no Mosa 
2 iaccio: Mo: 
Pattinaggio artistico (£. 20) 
a Mosca, 


15. Atletica: Meeting Iaaf 


‘00r Stoccolma. 
indo Atletica: Meeting Iaaf 
00r Birmingham. 


ualificazioni 


XI 


IL PICCOLO 


Nell'anno da poco iniziato sono attese varie conferme da atleti e allenatori che hanno già caratterizzato l'annata appena conclusa 


In corsa per scudetto e Giro d'Italia 


La «Barcolana» punta a nuovi record mentre partono le qualificazioni ai mondiali di calcio 


19 - Sci: Cdm donne, su- 

perG Are (Sve). 

19 - Sci: Cdm, libera Garmi- 
sch-Partenkirchen (Ger). 

20 - Atletica: Meeting Iaaf 

indoor Atene, 

20 - Sci: Cdm, superG Gar- 
misch-Partenkirchen (Ger). 

20 - Sci: Cdm donne, gigan- 

te Are (Sve). 

22 - Calcio: Champions Le- 

ague, ottavi: Real Madrid 
Spa)-Juventus. 

28 - Calcio: Champions Le- 


10- Calcio: Coppa Uefa, se- 
condo turno; Panathinaikos 
(Gre) o Siviglia (Spa)-Par- 
ma o Stoccarda (Ger). 

11 - Auto: Rally del Messi- 
co (f. 18)'a Leon. 

11 - Ghiaccio: Mondiali 
short track (f. 13) a Pechi- 


no, 
12 - Rugby: 6 Nazioni, In- 
ghilterra-Italia, 

15 - Calcio: Champions Le- 
ague, ottavi:  Inter-Porto 
(Por). 


Il et azzurro Lippi è atteso nel 2005 da incontri decisivi. 


ague, ottavi: Porto (Por)-In- 
ter, Manchester Utd 
(Ing)-Milan. 


23 - Atletica: Meeting Iaaf 


indoor Madrid, 

24 - Calcio: Coppa Uefa, 
2.0 turno: Stoccarda 
(Ger)-Parma; 


25 - Sci: Cdm donne combi- 
nata San Sicario. 
26 - Sci: Cdm, gigante 
Kranjska Gora (Slo). 
26 - Sci: Cdm donne, libera 
San Sicario. . 
26 - Rugby: 6 Nazioni: Sco- 
zia-Italia. 
26 - Atletica: Meeting Taaf 
indoor Lievin, 
«= Sci: Cdm, slalom 

Kranjska Gora (Slo). 

‘7 - Sci: Cdm donne, libe- 
ra, slalom/combinata San 
Sicario, 


16 - Calcio: Coppa Uefa, se- 
condo turno: Parma o Stoc- 
carda (Ger)-Panathinaikos 
(Gre) o Siviglia (Spa). 
18 - Calcio: sorteggio 
Champions e Coppa Uefa a 
Nyon (Svi), 

19. - Atletica: Mondiali 
cross (£. 20) a Le Mans 
(Fra). 

19 - Rugby: 6 Nazioni, Ita- 
lia-Francia. 

20 - Formula Uno: Gp Ma- 
laysia a Sepang. 

23 - Ciclismo: Mondiali pi- 
sta (£ 27) a Los Angeles 
(Usa). 

25 - Calcio: qualificazioni 
Europei U.21: Italia-Scozia. 
26 - Calcio: qualificazioni 
Mondiali. Europa: Armenia- 
Andorra, Rep.ceca-Finlan- 
dia, Romania-Olanda, Geor- 


Cunego punta a un ruolo da protagonista anche nel 2005. 


27 - Sci nordico: Mondiali 
(£. 27) Obertsdorf (Ger). 


; MARZO 
4 - Atletica: Europei indo- 
or (£ 6) Madrid. 
4 - Tennis: Coppa Davis, 
primo turno, 

- Sci: Cdm, libera Kvi- 
tfiell (Nor). 

- Formula Uno: Gp Au- 
Galia a Melbonme: E 
(6a) a superG Kvi- 
7 - Tennis: torneo Indian 
Wells (£ 20). ; 

si Calcio: Champions Lea- 
Sue, ottavi: Milan-Manche- 
Ster Utd, 
9 - Sci: Cdm, finali (£ 14) a 
Lenzerheide (Svi). 

» Calcio: Champions Lea- 
Se n uventus-Real Madrid 


gia-Grecia, Danimarca-Ka- 
zakhstan, Turchia-Albania, 
Liechtenstein-Russia, Esto- 
nia-Slovacchia, Israele-Ei- 
re, Svizzera-Francia, Italia- 
Scozia, Inghilterra-Irlanda 
Nord, Polonia-Azerbaigian, 
Galles-Austria, Belgio-Bo- 
snia, Bulgaria-Svezia, Croa- 
zia-Islanda. 

27 . Canottaggio: sfida 
Oxford-Cambridge, 

30 - Calcio: qualificazioni 
Mondiali, Europa: Andorra- 
Rep.ceca, Olanda-Armenia, 
Macedonia-Romania, Gre- 
cia-Albania,  Georgia-Tur- 
chia, Ucraina-Danimarca, 
Lettonia-Lussemburgo, 
Estonia-Russia, Slovacchia- 
Portogallo, Israele-Francia, 
Svizzera-Cipro, Mondavia- 
Norvegia, Slovenia-Bielo- 


russia, Polonia-Irlanda 
Nord, Austria-Galles, In- 
ghilterra-Azerbaigian, San 
Marino-Belgio, Bosnia-Li- 
tuania, Serbia/Montenegro- 
Spagna, Un heria-Bulg 5 
ria, Croazia-Malta, 
APRILE 
3 - Formula Uno: Gp del 


» Bahrain a Bahrain. 


4 - Tennis: Torneo Atp di 
Valencia e Casablanca (f. 
10) e Wta di Amelia Island 
(£ 10), 

5 e6- Calcio: andata quar- 
ti di finale della Champions 


League. 

7. Golf: Us Masters ad Au- 

gusta (£. 10). 

‘7 è Calcio: andata quarti di 

finale della Coppa Uefa. 

8- Auto: Rally di Nuova Ze- 

landa (£. 10). } 

9 - Ippica: Grand National 

d'Inghilterra di galoppo a 
iverpool, 

10 - Atletica: Maratona di 


arigi. 
10 Moto Gp di Spagna a 
Jerez de la Frontera. 
11 - Tennis: torneo Atp di 
Montecarlo (f. 17), e Wta di 
Charleston. 
12 e 18 - Calcio: ritorno 
quarti di finale della Cham- 
pions League. 
14 - Calcio: ritorno dei 
Seli di finale della Coppa 
efa. 
17 - Atletica: Maratona di 
ondra. 
17 - Moto: Gp del Brasile a 
Rio de Janeiro. 
18 - Atletica: Maratona di 
Boston. 
19 - Tennis: Tornei Atp di 
de e Houston (f. 
21 - Golf: Tornei di Pechi- 
no e Houston (f. 24), 
24 - Formula Uno: Gp San 
Marino a Imola, 
25 - Tennis: tornei Atp di 
Monaco ed Estoril, e Wta di 
Estoril, Varsavia e Buda- 


pest (f. 1/5). 
26 e 27 - Calcio: andata 
delle semifinale della 


Champions League, 
28 - Calcio; Andata delle 
FELlE della Coppa Ue- 


fa. 
28 - Golf: Tornei di Shan- 
ghai e Avondale/New Orle- 
ans (f, 1/5). 

28 - Auto: Rally di Sarde- 
gna (£, 1/5). 

30 - Ippica: Gp 2000 Gui- 
nee a Newmarket (Inghil- 


terra). 

MAGGIO | 
1 - Moto: Gp Shanghai. 
2 - Tennis: Tornei Atp di 
Roma, Wta di Berlino e Ra- 
bat (£. 8). 
3 e4- Calcio: ritorno delle 
semifinali della champions 
League. 
5 - Calcio: ritorno delle se- 
mifinali della Coppa Uefa. 


+ 5 - Golf: Open d'Italia a Mi- 


lano e Charlotte (£. all'8). 

7 - Atletica: Meeting 

Grand Prix di Tokyo. 

7 - Ippica: Kentucky Derr- 

by di galoppo a Louisville. 

‘7 = Ciclismo: Giro d'Italia 

(£. 29). 

8 - Formula Uno: Gp di 
RO a Barcellona. : 
9 - Tennis: tornei Atp di 

Amburgo, Wta di Roma e 
Praga (f. 15), ) 
13 - Atletica: Super Gran 
Prix di Doha, 

15 Moto: Gp di Francia a 
Le Mans, 

16 - Tennis: tornei Atp a 
Disseldorf e St Polten, Wta 
a Strasburgo e Istanbul. 

18 - Calcio: finale della 
Coppa Uefa. 

21 - Calcio: finale della 
Coppa della Fa. 

21 - Rugby: finale della 
Coppa Europa (0 22). 

22 - Atletica: Meeting del 

Lo Prix a Belem (Brasi- 
e). 

22 - Formula Uno: Gp di 

Monaco. A 

283 - Tennis: Internazionali 

di Francia a Parigi (f. 5/6). 

25 - Calcio: finale della 

Sonica League a Istan- 
ul. 


28 - Rugby: finale delle Su- 
per 12 series. î 
28 - Auto: Rally di Turchia 
(£. a 29) ad Antalya. 

29 - Atletica: Gp di Henge- 
lo (Olanda), 

29° - Formula Uno: GP 
d'Europa al Niirburgring. 


GIUGNO 
3 - Calcio: Qualificazioni 
Europei under 21 Norvegia- 
Italia (Gruppo 5) e San Ma- 
rino-Bosnia (Gruppo 7). _—. 
3 - Ippica: Englich Oaks di 
EmonRO a Epsom. 4 
4 - Calcio: qualificazioni 
mondiali Zona Sudamerica- 
na e Concacaf. Zona euro- 


pea: Gr, 1 - Armenia-Mace- 


donia, Rep.Ceca-Andorra, 
Olanda-Romania; Gr. 4 - Ir- 
landa-Israele, Isole Faroer- 
Svizzera; Gr. 5 - Bielorus- 
sia-Slovenia, Norvegia-Ita- 
lia, Scozia-Moldavia; Gr. 6 - 
Azerbaijan-Polonia; Gr. 7 - 
San Marino-Bosnia, Spa- 
gna-Lituania, Serbia e Mon- 
tenegro-Belgio. Amichevole 
Irlanda del Nord-Germa- 


nia. 

4- Atletica: Grand Prix di 

Siviglia. 

4- Ippica: Derby inglese di 

galoppo ad Epsom. 

5 - Atletica: Oregon Gran 

prix a Eugene. 

5 - Moto: Gran premio 

d'Italia al Mugello. 

6 - Tennis: tornei Atp di 

Halle, Wta di Londra e Bir- 

mingham (f. 12). 

7 - Calcio: qualificazioni 

Europei under 21, 

8 - Calcio: qualificazioni 

mondiali zone Sud America 

e Concacaf qualificazioni 

mondiali zona europea: Gr. 

1 - Rep. Ceca-Macedonia, 

Finlandia-Olanda,  Roma- 

nia-Armenia; Gr. 4 - Isole 

Faroer-Irlanda; Gr. 5 - Bie- 

lorussia-Scozia; Gr. 7 - Spa- 
a-Bosnia. Amichevole 
‘ermania-Russia. 

9 - Atletica: Grand Prix di 

Ostrava. — 

11 - Ippica: Belmont 

Stakes di ‘galoppo a New 

York. È 

12 - Atletica: Grand Prix 

di Lilla. 

12 - Moto: Grand Prix di 

Catalogna a Barcellona. 

12 - Formula Uno: Gp del 

Canada. 

13 - Tennis: tornei Atp a 

Nottingham, Wta a Den Bo- 

sche a Eastbourne (f. 19). 

14 sp pica: Royal Ascot Fe- 

stival di galoppo (f. 18). 

15 - Calcio: Coppa delle Fe- 

derazioni Fifa (f. 29) con 

Germania, Tunisia, Austra- 

lia e Argentina (Gr. A), Mes- 

sico, Brasile, Grecia e Giap- 

pone (Gr. B). 

17 - Auto: Rally dell'Acro- 

poli (£. 19). 

19 - Formula Uno: Gp In- 

dianapolis. 

20 - Tennis; Torneo di 

Wimbledon (f. 3/7). 

Ea - Rugby: Australia-Ita- 

ia. 

24 - Moto: Gp Olanda ad 
sen, 

28 - Atletica; Gp di Zaga- 


ria. 
LUGLIO 
1 - Atletica: Meeting della 
Golden League a Parigi. 
1 - Calcio: Gold Cup negli 
Usa (£. 17). 
2- Ciclismo: Tour de Fran- 
ce (f. 24). 
3 - Formula Uno: Gp di 
tancia a Magny Cours. 
- Tennis: tornei Atp a 
i Newport e Bastad 
10, 
5 - Atletica: Iaaf Super 
grand prix meeting a Losan- 
na, 
8 - Atletica: Golden Gala. 
È n DEL Rally d'Argentina 
0 


10 - Moto: Gp Usa a Monte- 
Tey (California). 

10 - Formula Uno: Gp di 
Gran Bretagna a Silversto- 
ne, 

12 - Atletica: Super Grand 
Prix di Madrid. 

14 - Golf: Open di Gan Bre- 
tagna (£ 17). 

15 - Tennis: Quarti di fina- 
le della Coppa Davis (f. 17). 
17 - Nuoto: Campionati 
Mondiali a Montreal (£. 31). 
18 - Tennis: tornei Atp di 
Stoccarda, Indianapolis, 
Amersfoot, Wta di Palermo 
e Cincinnati (£. 24). 

22 - Atletica: Super Grand 


Prix Iaaf di Londra. 
23 - Ippica: King George — 
and Queen Elizabeth 


Stakes a York. 
24 - Moto: Gp di Gran Bre- 
tagna a Donington Park, 
24 - Formula Uno: Gp di 
Germania ad Hockenheim. 
- Tennis: tornei Atp di 

tennis a Kitzbiihel, Los An- 
geles, Umag, Wta di Stan- 
ford (f. 31). 
29 - Atletica: Meeting del- 
la Golden League di Oslo. 
31 - Moto: Gp di Germania 
al Sachsenring. 

1 - Formula Uno: Gp 
d'Ungheria. 


AGOSTO 

1 - Tennis: tornei Atp di 
Washington, Wta di Sopot e 
San Diego (£ 7). È 

- Atletica: Campionati 
mondiali a Helsinki (f. 14). 
6 - Auto: Rally di Finlan- 
dia (£. 8). 
6. Rugby: Sud Africa-Nuo- 
Ya Zelanda per il Tri-Na- 
tions, 
8 - Tennis: Tornei Atp a 


Montreal, Wta a Los Ange- 
les e Stoccolma (f. 14). 

11 - Golf: Campionati Usa 
Pga a Springfield (f. 14). 

15 - Tennis: tornei Atp a 
Cincinnati, Wta a Toronto 
(£ 21). 

16 - Calcio: qualificazioni 
Europei Under 21. 

17 - Calcio: qualificazioni 
mondiali della zona euro- 
pea: Gr. 1 - Macedonia-Fin- 
landia, Romania-Andorra; 
Gr. 4 - Isole Faroer-Cipro. 


ropea: Gr 1 - Andorra-Fin- 
landia, Armania-Olanda, 
Romania-Rep.Ceca; Gr. 4 - 
Francia-Isole Faroer, Sviz- 
zera-Israele; Gr. 5 - Molda- 
via-Bielorussia, Scozia-Ita- 
lia, Slovenia-Norvegia; Gr. 
6 - Galles-Inghilterra, Polo- 
nia-Austria, Irlanda del 
Nord-Azerbaijan; Gr. 7 - Bo- 
snia-Belgio, Serbia e Monte- 
negro-Lituania. 

4- Formula Uno: Gp d'Ita- 
lia a Monza. 


La Barcolana punta, anche nel 2005, al record di iscrizioni. 


Qualificazioni mondiali zo- 
na Concacaf. Amichevole 
Danimarca-Inghilterra. 

19 - Atletica: Meeting del- 
la Golden League a Zurigo. 

21 - Formula Uno: Gp di 
Turchia a Istanbul. 

22 - Tennis: tornei Atp di 
Long Island, Wta a New Ha- 
ven (f. 28). 

23 - Atletica: 

Gran Prix di Linz. 
25 - Atletica: Meeting del- 
e Golden League a Bruxel- 
es. 

25 - Atletica: Grand Prix 
di Rieti, 

25 - Canoa: Campionati 
mondiali di sprint a Zaga- 
bria (£. 28). 

26 - Auto: Rally di Germa- 
nia (f. 28). 

27 - Rugby: Nuova Zelan- 


Meeting 


5 - Ginnastica: Campiona- 
ti mondiali di ritmica a 
Baku (£. 9). 

6 - Calcio: qualificazioni 
Europei under 21, Gr. 5 - 
Bielorussia-Italia, Norve- 
gia-Scozia; Gr. 7 Belgio-San 
Marino. 

7 - Calcio: qualificazioni 
mondiali, zona europea: Gr. 
1 Rep. Ceca-Armenia, Fin- 
landia-Macedonia, Olanda- 
Andorra; Gr, 4 Irlanda- 
Francia, Cipro-Svizzera, 
Isole Faroer-Israele; Gr. 5 - 
Bielorussia-Italia,  Molda- 
via-Slovenia, Norvegia-Sco- 
zia; gr. 6 - Irlanda del Nord- 
Inghilterra, Polonia-Galles, 
Azerbaijan-Austria; Gr. 7 - 
Lituania-Bosnia, Belgio- 
San Marino, Spagna-Serbia 
e Montenegro. Qualificazio- 


Lo spagnolo Moya, già protagonista al Torneo di Umago. 


da-Sudafrica per il Tri-Na- 
tions a Dunediîn. 

27 - Ciclismo: Giro di Spa- 
gna (f. 18/9) da Granada. 
28 - Moto: Gp della Rep. 
Ceca a Brno. 

29 - Tennis: Open Usa a 
New York (£. 11/9). 


SETTEMBRE 
2 - Calcio: qualificazioni 
Europei under 21, Gr. 5 - 
Scozia-Italia, Slovenia-Nor- 
vegia, Moldavia-Bielorus- 
sia. f 
2 - Basket: Europei donne 
in Turchia (f. 11). 
83 - Atletica: Meeting della 
Golden League a Berlino. 
3 - Calcio: qualificazioni 
mondiali delle zone Suda- 
mericana e Concacaf. Quali- 
ficazioni mondiali zona eu- 


ni mondiali zona Concacaf. 
Qualificazioni europei un- 
der 21, Gr. 5, Moldavia-Slo- 
venia. 

11 - Moto: Grand Prix di 
Malaysia a Sepang. 

11 - Formula Uno: Grand 
Prix del Belgio a Spa-Fran- 
corchamps. 

12 - Tennis: tornei Atp di 
Pechino e Bucarest, Wta di 
Bali. 

16 - Auto: Rally di Gran 
Bretagna (f. 18). 

18 - Moto: Gp del Giappo- 
ne a Motegi. 

19 - Tennis: tornei Wta di 
pechino e Portoroz, Slove- 
nia (f. 19). 

28 - Tennis: Semifinali e 
peg di Coppa Davis (f. 
25). 

23 - Golf: Presidente’s Cup, 


Stati Uniti-Resto del Mon- 
do a Lake Manassas, Virgi- 
nia (£. 25). 

25 - Moto: Gp di Malaysia 
a Kuala Lumpur. 

25 - Formula Uno: Gran 
Premio del Brasile a San 
Paolo. 

26 - Tennis: tornei Atp a 
Bangkok, Palermo, Shan- 
ghai, Wta di Seul e Guang- 
zhou (f. 2/10). 

30 - Auto: Rally del Giappo- 
ne (f. 2/10). 


OTTOBRE 
1 - Atletica: Campionato 
mondiale di mezza marato- 
na a Edmonton (Canada). 
1 - Moto: Gp del Qatar a 
Doha. 
1 - Ippica: Arco di Trionfo 
di galoppo a Parigi. 
1 - Baseball: World Series 
(in attesa di conferma). 
3 - Tennis: tornei Atp di To- 
kyo e Mosca, Wta di Filder- 
stadt. 
3- Canoa: campionati mon- 
iali di slalom a Sydney (£. 
7 - Calcio: qualificazioni 
europei under 21, Gr. 5, Ita- 
lia-Slovenia, Scozia-Bielo- 
russia, Norvegia-Moldavia; 
Gr. 7, Bosnia-San Marino. 
8 - Calcio: qualificazioni 
mondiali zone sudamerica- 
na e Concacaf. Qualificazio- 
ni mondiali zona europea: 
Gr. 1 - Rep. Ceca-Olanda, 
Finlandia-Romania; Gr. 4 - 
Cipro-Irlanda, —Svizzera- 
Francia, Israele-Isole Faro- 
er; Gr. 5 - Italia-Slovenia, 
Norvegia-Moldavia, Scozia- 
Bielorussia; Gr. 6 Irlanda 
del Nord-Galles, Inghilter- 
ra-Austria; Gr. 7 - Belgio- 
cozna: Bosnia-San Mari- 
no; Lituania-Serbia. 
9 - Vela: a Trieste edizione 
n. 37 della Barcolana orga- 
nizzata dalla Svbg con le 
ro 2000 barche sul gol- 
0. 
9 - Formula Uno: Grand 
Prix. del Giappone a 
Suzuka. 
10 - Tennis: tornei Atp di 
Vienna, Metz, Stoccolma, 
Wta di Mosca, Tashkent, 
Hasselt (£. 16). 
11 - Calcio: Qualificazioni 
Europei under 21, Gr. 5, Ita- 
lia-Moldavia, Slovenia-Sco- 
zia, Bielorussia-Norvegia; 
Gr. 7, San Marino-Spagna. 
12 - Calcio: qualificazioni 
mondiali zone sudamerica- 
na e Concacaf. Qualificazio- 
ni mondiali zona europea: 
Gr. 1 - Finlandia-Rep.Ceca, 
Olanda-Macedonia, Andor- 
ra-Armenia; Gr. 4 - Irlanda- 
Svizzera, —Francia-Cipro; 
Gr. 5 - Bielorussia-Norve- 
gia, Italia-Moldavia, Slove- 
nia-Scozia; Gr. 6 - Austria- 
Irlanda del Nord, Inghilter- 
ra-Polonia, Galles-Azer- 
baijan; Gr. 7 - San Marino- 


Spagna, Lituania-Belgio, 
Serbia e Montenegro-Bo- 
snia. 

14 - Auto: Rally di Francia 
in Corsica (f. 16). 

16 - Moto: Gp d'Australia a 
Philli Tisnd 

16 - Formula Uno: Gp di 
Cina a Shanghai. 


24 - Tennis: tornei Atp di 
San Pietroburgo, Basilea, 
Lione, Wta di Linz e Lus- 
semburgo (f. 30). 

25 - Calcio: Congresso Fifa 
36 e Asilo: Rally di S 

28 - Auto: Rally di Spagna 
(£ 30). 

29 - Ippica: Breeders Cuj 
Series di galoppo a Bel- 
mont (Usa), 

30 - Moto: Gp del Portogal- 
lo all'Estoril. 

81 - Tennis: tornei Atp di 
Parigi, Wta di Filadelfia e 
Quebec (f. 6/11). 


NOVEMBRE 
1 - Ippica: Melbourne cup 
di galoppo. 
1 - Tennis: Finale della Fe- 
deration Cup. 
5 - Pugilato: Campionati 
mondiali dilettanti a Mina- 
Venglion (£. 13). 
6 - Moto: Gp di Spagna a 
Valencia. 
7 - Tennis: Finali del Tour 
di Wta a Los Angeles (£. 
13 


11 - Auto: Rally d'Austra- 
lia a Perth (£. 13). 

12 - Tennis: Finali Atp, tor- 
neo Masters Cup a Shan- 
ghai (£. 20). 

16 - Ginnastica: Campio- 
nati mondiali di artistica a 
Melbourne (f. 28). 

28 - Tennis: Finale della 
Coppa Davis (£. 4/12). 


DICEMBRE 
2 - Tennis: Finale della 
goopa Davis (£. 4). 
8 - Nuoto: campionati mon- 
diali in vasca corta (£. 11). 
11:- Atletica: Europei di 
corsa campestre a Tilburg. 
26 - Vela: Regata Sydney- 
Hobart (f. 27). 
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SERIE BI Il tecnico Luigi Schiavon tira le somme dell’anno passato e indica le strategie per cominciare bene quello nuovo 


L'Adriavolley prepara la riscossa 


«La squadra è cresciuta, ma adesso deve gestire meglio le prestazioni» 


TRIESTE Lontani da Trieste, 
ma con la voglia di vestire 
ancora la maglia bianco- 
rossa nella massima se- 
rie. Un desiderio comune 
a due ex giocatori dell’A- 
driavolley, Loris Manià 
ed Aljosa Orel, che dopo 
aver visto la società che li 
ha lanciati nel professioni- 
smo costretta a scendere 
in B1 hanno fatto la vali- 
gia pur di proseguire la 
propria avventura in se- 
rie A. Il dolore patito que- 
st’estate è ancora forte, 
ed è stato lenito solo in 
parte dalle opportunità 
che si sono loro aperte do- 
po le ultime stagioni trie- 
stine. 

«Mi è dispiaciuto molto 
andar via — commenta il 
ventiduenne Orel, passa- 
to nelle file dell’Edilbasso 
Padova di A1 -, ma sono 
comunque contento per 
l'esperienza che sto viven- 
do ora. Ho trovato una so- 
cietà con grandi prospetti- 
ve e che ha voglia di lavo- 
rare con i giovani, e dove 
sono già migliorato parec- 
chio. L'allenatore Dall' 
Olio ha capito subito le 
mie caratteristiche, ed an- 
che se gioco da opposto mi 
sta allenando come banda 
ricevitrice, quello che è il 
mio ruolo ideale e che for- 
se potrà darmi più spazio 
nel futuro». Dopo questi 
mesi passati come sostitu- 
to dell’azzurro Simeonov, 
ad Orel piacerebbe infatti 
mutare ruolo per giocare 
da. protagonista, magari 
«da titolare in A2, da dove 
mi è già arrivata qualche 
proposta». 

Un’opportunità che in- 
vece ha già raccolto Loris 


Mania e Orel, nostalgia 
delle stagioni triestine 


Manià, che ad agosto si è 
accasato ad Ancona per 
giocare in A2 con la Sira. 
«Mi trovo bene. E' una 
squadra bella, molto gio- 
vane, ed anche se non sia- 
mo partiti bene ora abbia- 
mo chiuso il girone di an- 
data al quinto posto gua- 
dagnando il pass per la 
Coppa Italia». Deciso in 
modo definitivo di vestire 
il ruolo di libero, così co- 
me Orel anche Manià non 
esclude la possibilità di 
tornare un domani a gio- 
care per l’Adriavolley. 
«Con la dirigenza i rappor- 
ti sono rimasti buoni, per 
cui se Trieste torna in se- 
tie A verrei a casa molto 
volentieri. Im ogni caso 
per ora penso ad Ancona, 
dove ho un contratto an- 
nuale ma senza vincoli da- 
to che da poco il cartellino 
è di mia proprietà». 
Accanto ai due gorizia- 
ni, comunque, la pallavo- 
lo locale rimane rappre- 
sentata in serie A pure da 
altri giuliani. Matej Cer- 
nic, anch'egli uscito dalla 
scuola Ok Val ed ora stel- 
la della Nazionale, se n'è 
andato di casa nel ’97 con 
destinazione Ferrara, che 
ha poi lasciato per Bolo- 
gna prima e Modena poi. 
In A1 milita anche il trie- 
stino Fabio Belardi, emi- 
grato dieci anni fa a Pado- 
va ed ora a Vibo Valentia, 
mentre nel Salento d’Ama- 
re Taviano di A2 gioca il 
monfalconese Massimo 
Pecorari, che nei primi an- 
ni ’90 a iniziato a seguire 
la via della serie A lonta- 
no dalla propria terra na- 
tia. 
cr.p. 


2 IPPICA 


TRIESTE Il pubblico e la vo- 
glia di lavorare della squa- 
dra. Sono questi gli elemen- 
ti che il tecnico dell’Adria- 
volley Luigi Schiavon vuole 
incorniciare del 2004, o me- 
glio di quello scorcio di B1 
che lo ha rivisto protagoni- 
sta al PalaTrieste un anno 
dopo aver raccolto, con la 
promozione in A1, uno dei 
suoi più importanti e senti- 
ti successi professionali. 
Chiamato da patron Rigut- 
ti per un progetto decisa- 
mente diverso e di più am- 
pio respiro, Schiavon si è 
però dimostrato quello di 
sempre, pronto adesso a da- 
re una lucida e fiduciosa 
analisi di quanto realizzato 
da settembre ad ora nel 
suo ritorno a Trieste. 

A tre giornate dalla fi- 
ne del girone di andata, 
qual è il giudizio sul 
campionato dei suoi ra- 
gazzi? 

«Facendo i conti con quel- 
li che erano i presupposti 
di questa avventura - ri- 
sponde Schiavon -, direi ab- 
bastanza positivo. Abba- 
stanza e non del tutto per- 
ché siamo passati da un ini- 


SERIE C FEMMINILE 


ziale entusiasmo che ci ha 
portato a rendere forse più 
del nostro standard ad un 
ciclo di sconfitte che invece 
ci ha fatto giocare partite 
al di sotto delle nostre pos- 
sibilità. Il clima, dopo le ini- 
ziali vittorie, era diventato 
di esaltazione nonostante 
cercassi di far tenere i pie- 
di ben saldi a terra. Il suc- 
cesso a Castelfidardo, ad 
esempio, ci ha portato 
un'ondata di entusiasmo 
esagerata: l'abbiamo archi- 
viato come un’impresa, 
quando in realtà, a posterio- 
ri, si può definire come una 
nostra buona partita con- 
tro una squadra di tutto ri- 
spetto, peraltro su un cam- 
po già espugnato. A fine an- 
no ci siamo invece trovati 
ad avere sul groppone tre 
sconfitte consecutive, ed in 
programma fra pochi giorni 
abbiamo una trasferta a Bo- 
logna che non sarà una pas- 
seggiata. Ma tutto questo 
fa parte del meccanismo in 
cui vivono gli sportivi, e per 
il tipo di squadra allestito 
era stato messo in preventi- 
vo, Il gruppo ha dimostrato 
comunque di avere 


potenzialità interessanti e 
consistenti. Siamo insom- 
ma un buon punto di par- 
tenza, quella base su cui co- 
struire un futuro che spero 
la società, Expo a parte, 
possa poi sostenere». 

Dal punto di vista tec- 
nico cosa sente di sottoli- 
neare? 

«La crescita di alcuni at- 
leti, ed in particolare dei 
centrali Braga e Buti che si 
sono distinti per le presta- 
zioni e per la continuità di- 
mostrata. Anche Mattia, 

luando è entrato in campo 

‘alla panchina, ha sempre 
dato il suo contributo. Bac- 
ci con loro è riuscito a crea- 
re un'intesa tale da farli di- 
ventare uno dei nostri pun- 
ti di forza, e non a caso col 
passare delle partite gli av- 
versari hanno iniziato a for- 
zare molto in battuta pro- 
prio per toglierci l’attacco 
dei centrali. In ogni caso an- 
che gli schiacciatori hanno 
risposto alle aspettative 


avendo un rendimento rego- 
lare. Abbiamo delle punte, 
ma non si può dar loro tut- 
ta la responsabilità della 
squadra anche perché gli 
avversari possono intacca- 


re con merito la loro conti- 
nuità». 

Quale aspetto ritiene 
sia stato comunque il 
più positivo fino a que- 
sto momento? . 

«Riguardo all'ambiente 
circostante, il pubblico. No- 
nostante non siamo più 
una squadra da promozio- 
ne com'era due anni fa, ho 
trovato uno zoccolo duro di 
curiosi della pallavolo che 
ci sostiene e ci dà fiducia, e 
che spero continui a farlo 
fin tanto che ce lo meritia- 
mo. A livello interno, inve- 
ce, la voglia di lavorare dei 
ragazzi, che non è mai ve- 
nuta meno. La voglia di al- 
lenarsi non è però sinoni- 
mo di rendimento, ma fare 
i conti con i risultati fa par- 
te del naturale processo di 
crescita cui è soggetta la 
squadra. E poi bisogna ve-' 
dere, oltre alla volontà, an- 
che la qualità del lavoro, di 
cui è però responsabile più 
di tutto l'allenatore». 

In questo senso, qual è 
il suo personale bilan- 
cio? 

«La squadra non mi crea 
alcune difficoltà perché 
non ha bisogno di stimoli e 


non dà problemi di gestio- 
ne. Nel complesso sono con- 
tento, e do merito anche al- 
la società di avermi dato 
una squadra valida ed un 
buon gruppo su cui lavora- 
Te». 

A parte la categoria, 
lia trovato differenze in 
questi mesi rispetto a 
quelli trascorsi in città 
nel 2003? 

«La crisi della scorsa 
estate ha portato sicura- 
mente a degli stravolgimen- 
ti nella società. E di fronte 
al desiderio annunciato di 
tornare nel medio periodo 
in serie A, mi auspico che 
prima si cerchi di trovare il 
giusto equilibrio nella strut- 
tura interna oltre che dal 

unto di vista economico. 

n questo senso so bene che 
l'Adriavolley patisce gli 
stessi problemi di tante al- 
tre società, spesso anche di 
categoria superiore, ma a 
me non piace accontentar- 
mi guardando il bicchiere 
mezzo vuoto, bensì tentare 
di fare il possibile per cerca- 
re di far produrre al meglio 
ciò che si ha. Bisogna consi- 
derare l’habitat, rendersi 
conto di qual è oggettiva- 


% 


Luigi Schiavon 


mente la situazione e lavo- 
rare su quella, magari ri- 
nunciando a realizzare 
qualche idea, per quanto 
Pato. se non ci sono le 
asi stabili per poi sostener- 
la». 
. Qual è il buon proposi: 
to per il nuovo anno? 

«La squadra ha dimostra- 
to di essere cresciuta dal 
punto di vista fisico e tecni- 
co, ma è ora che impari a 
gestire meglio le prestazio- 
ni. E questo non si può ap- 
prendere, ma si matura sul 
campo. Perché quella del- 
l'essere una squadra giova- 
ne non può essere per sem- 
pre un alibi: i ragazzi devo- 
no iniziare ad essere più at- 
tivi, a patire meno le situa- 
zioni negative. Va bene su- 
bire l’avversario se è più 
forte, ma se il proprio gioco 
non gira come dovrebbe bi- 
sogna reagire con il caratte- 
re e non vivere la partita 
passivamente». 

Cristina Puppin 


Nata nel 1999 per volontà di Marino Tirel, la formazione ha passato una serie dopo l’altra e si è fermata solo davanti alla penalizzazione per il caso Leandro 


L'inarrestabile scalata della Libertas San Giovanni 


Le ragazze della Libertas. 


inque anni di successi. 


TRIESTE Una scalata inarre- 
stabile cominciata solo cin- 
que anni fa, questo in po- 
che parole il sunto della 
storia della Libertas San 
Giovanni Sima Apigas, for- 
mazione locale di pallavolo 
militante nel campionato 
di serie C femminile. 

Una creatura nata nel 
1999 per volontà di Mari- 
no Tirel, che dopo essere 
uscito dall’Altura ha deci- 
so di saggiare le proprie ca- 
pacità costruendo qualcosa 
daccapo: «L'idea nacque do- 
po la mia scissione con l’Al- 
tura - che avevo creato as- 
sieme ad altre persone -, e 


venne appoggiata dall’inge- 
gner Bassi, responsabile 
della Libertas. Così realiz- 
zammo il settore della pal- 
lavolo femminile in una so- 
cietà che aveva avuto pas- 
sata esperienza solo col vol- 
ley maschile, facendo per 
il primo anno solo l’Under 
15. Il secondo anno all’Un- 
der 15 si aggiunse l’Under 
13 e la Seconda Divisione, 
messa assieme grazie an: 
che all’aiuto fornitoci dal 
Sant'Andrea che ci offrì le 
giocatrici che da loro non 
trovavano spazio: con que- 
sta squadra vincemmo il 
campionato, guadagnando- 


i 


ci la Prima Divisione, dove 
con nostra sorpresa al se- 
condo tentativo ci riuscì il 
salto in serie D, grazie an- 
che agli arrivi della Grego- 
ri, della Ciocchi e della Ko- 
smina che portò altre atle- 
te ex Sloga». 

Il resto è storia recente, 
cioè il campionato di serie 
D stravinto la scorsa sta- 
gione dopo aver rafforzato 
il sestetto con la Buffa (na- 
poletana ex A2 trapianta- 
ta a Trieste per motivi di 
studio e trovata per caso 
dalla Libertas) e con la Sri- 
chia, che hanno portato la 
società biancorossa a misu- 


TRIS 


rarsi quest'anno con la se- 
rie C. Un anno iniziato con 
il dichiarato obiettivo dei 
play-off, ma frenato ina- 
spettatamente dai sei pun- 
ti di penalizzazione per il 
caso Lendaro, attualmente 
al riesame della Federazio- 
ne per il ricorso presentato 
dalla Libertas. Come fini- 
rà non è dato saperlo, ma 
anche se non riuscisse il 
salto di categoria «lo consi- 
dereremo un anno di tran- 
sizione — afferma Tirel-, 
anche perché in cantiere 
abbiamo progetti a lungo 
termine». 


Cristina Doz 


Nel nome di Camelot con Vecchione sul sediolo la prima (ricca) corsa a Montebello 


RISULTATI 


(2,09), trio 6,42. 


22,02. 


(2,68), trio 28,82. 


15,61. 


Premio Auguri, euro 5.500, metri 
1.660: 1) Enduring (A. Galeazzi), 2) 
Eschilogal, 3) Espresso Pit, 5 partenti. 
Tempo al km 1.20.1. Tot. 1,64; 1,25/1,29 


Premio 2005, euro 7.150, metri 1660: 
1) Fonte Wf (R. Totaro), 2) Faurus Np, 3) 
Fascinating Vita, 5 part. Tempo al km 
1.19.9. Tot. 2,87;1,68/2,04- (7,49), trio 


Premio Capodanno, euro 8.800, me- 
tri 1.660: 1) Elanor (P. Romanelli), 2) 
Esterina Rimarco, 3) Elvira Vita, 5 part. 
Tempo al km 1.18.6. Tot. 3,61; 1,68/1,26 


Premio Botti, euro 5.280, metri 1.660: 
1) Fearless Matto (R. Vecchione), 2) Five- 
stars, 3) Fatal Blue, 6 part. Tempo al km 
1.19.7. Tot.1,48; 1,23/1,5 (2,96), trio 


Premio Anno Nuovo, euro 11.000, me- 
tri 2.480: 1) Camelot (R. Vecchione), 2) 
Carmen De Gleris, 3) Cicogna Jet, 5 
part. Tempo al km 120. Tot.3,09; 
1,55/1,87 (2,28), trio 19,25. 

Premio Brindisi, euro 6.050, metri 
1.660: 1) Cameron Diaz (A. Raspante), 2) 
Borgo Petral, 8) Canigia. 7 part. Tempo 
al km 1.172. Tot. 
(3,02), trio 14,19. 
Premio Buon principio, euro 4.400, 
metri 1660: 1) Varig Effe (R. Vecchione), 
2) Candelina, 3) Dangerous Nike, 8 part. 
Lem 7.27 
1,48/1,54/2,14 (7,22), trio 65,41. 

Premio Spumanti, euro 5.050, metri 
2.080: 1) Benigni Or (R. Vecchione), 2) 
Babau De Gleris, 3) Arzillo. 9 part. Tem- 
po al km 1.19.8. Tot.2,19; 1,38/1,52/3,56 
(2,95), trio 81,45. 


Tempo al 


1,47; 1,1/1,45/1,7 


Tot. 2,64; 


© JUDO 


TRIESTE È iniziato nel nome 
di Camelot il 2005 all'ippo- 
dromo di Montebello. Il por- 
tacolori della Scuderia Na- 
poleon ieri pomeriggio ha in- 
fatti conquistato il successo 
nella corsa dotata della mo- 
neta più cospicua, il Premio 
Anno nuovo, che metteva in 
palio 11 mila euro, nella pri- 
ma riunione trottistica di 
gennaio. Sfruttando al me- 
glio la prima partenza vali- 
da dopo due tentativi richia- 
mati dallo starter in un cam- 
po reso particolarmente 
scarno dal ritiro, avvenuto 
prima della corsa, di Zampil- 
lo PI e di Cricket Men, Ro- 
berto Vecchione, in sediolo 
a Camelot, ha conquistato 
quasi subito il comando. Al 
le sue spalle la sola Carmen 
De Gleris ha tentato di supe- 


rare l'avversario cercando 
di portarsi davanti a tutti, 
ma dopo 600 metri il suo dri- 
ver, Paolo Romanelli, rima- 
sto all'esterno, ha ben pen- 
sato di scendere alla corda 
per limitare la fatica della 
cavalla affidatagli, siste 
mandosi così in quarta posi- 
zione. In gara nel frattempo 
erano rimasti appunto solo 
in quattro, dopo la squalifi- 
ca del penalizzato Dix, avve- 
nuta piuttosto presto. 
Trascorso così un altro 
dei tre giri sui quali era arti- 
colata questa maratonina 
senza sostanziali mutamen- 
ti, nella Pina dirittura 
Romanelli portava nuova- 
mente all'attacco del batti- 
strada Carmen De Gleris, 
ma Vecchione, che nel frat- 
tempo aveva dosato con pre- 


*mettitori 


cisione le energie di Came- 
lot, nel finale ha potuto resi- 
stere andando così a coglie- 
re il più prezioso dei quat- 
tro successi fatti registrare 
in giornata. Terza Cicogna 
Jet, quarto Vialli Om. 
L'esito era stato ampia- 
mente previsto dagli scom- 
di conseguenza le 
quote del totalizzatore sono 
state poco rilevanti, con l'ac- 
coppiata che ha pagato solo 
295 euro. Paolo Romanelli 
in precedenza aveva vinto 
con Elanor il Premio Capo- 
danno, seconda dotazione 
del pomeriggio. Le altre tre 
corse Dono la firma di Ro- 
berto Totano con Fonte Wf e 
dei gentleman Galeazzi e 
Raspante, vincitori rispetti- 


vamente in sulky a Endu- 
ring e Cameron Diaz. 
Ugo Salvini 


Diamond Gar tenta il colpo 


FOGGIA All’ippodromo di Castelluccio dei Sauri la Tris 
odierna raduna gli anziani sulla distanza del doppio chilo- 
metro. In diciannove dietro le ali dell’autostart per una 
contesa che potrebbe sottolineare le doti di Diamond Gar, 
da tempo in lista di attesa ma nell’occasione senz'altro in 


grado di tentare il colpaccio. 


Premio Alberto Sordi, euro 22.660, metri 2020. 

A metri 2020: 1) Belenos (G. Luongo); 2) Balanina (F. 
De Cristoforo); 3) Clymer (E. Procino); 4) Damerval (U. 
Todisco); 5) Arkaj As (G. D'Avino); 6) Bigtac (M. Curti); 
‘7) Corte Lod (D. Battistini); 8) Alive Spin (V. D’Alessan- 
dro jr.); 9) Brio Gifar (G. D'Alessandro jr.); 10) Coatto (G. 
Gaeta); 11) Diurbel (I. Tamborrino); 12) Come Vuoi (A. 
Marucci); 13) Allen Sib (A. Storti); 14) Deriss (M. Serra); 
15) Anco Marzio (A. Rosaspina); 16) Diamond Gar (S. Vio- 
la); 17) Bravo Nonno Lav (A. Colasanti); 18) Sembs 
Bakerman (D. Minopoli); 19) Conca d'Oro (D. Sangerma- 


ni). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 16) Diamond Gar. 
9) Brio Gifar. 19) Conca d’Oro. Aggiunte sistemisti- 
che; 7) Corte Lod. 15) Anco Marzio. 1) Belenos. 


ger 
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I ragazzi della Sgt vincitori al Trofeo Topolino. Il primo a sinistra in basso è il tecnico 
Raffaele Toniolo, alla sua destra Andrea Salico e poi Anna Bartole. 


TRIESTE Ricco, ricchissimo di 
soddisfazioni e di successi. 
stato proprio così il 2004 del 
judo triestino, capace di affer- 
marsi a tutti i livelli, da quel- 
lo regionale a quello naziona- 
le e internazionale. Da quel- 
lo agonistico, fino agli ecce- 
zionali riscontri numerici del- 
l’attività giovanile. Un anno 
da mettere in cornice. 

Era iniziato con il Trofeo 
Alpe Adria a Lignano Sabbia- 
doro. Era la prima prova del 


Grand Prix tricolore per i Ca-. 


detti, ma soprattutto il test 
per le Olimpiadi dei giovani 
che si terranno a Lignano la 
prossima estate. I triestini si 
sono fatti trovare già pronti 
e di fronte a 500 atleti di 10 
nazioni hanno conquistato 
11 medaglie: due d’oro con 
Davide Cantoro e Jacopo De 
Santis (Sgt), tre d’argento 
con Anna Bartole, Andrea Sa- 
lico e Stefano Spinelli (Sgt) e 
sei di bronzo con Agnese Pic- 
coli (DIf Trieste), Nicole Gr- 
bec, Jessica Valdi, Michele 
Slatnik, Mattia Gustin e 


Mattia Secoli (Sgt). In febbra- 
io appuntamento era a Gori- 
zia per i campionati regiona- 
li e Trieste ha conquistato 15 
titoli con Anna Bartole, Nico- 
le Grbec, Davide Cantoro, 
Stefano Spinelli, Nicole Pou- 
ch, Sara Pruni, Michele Ago- 


stini, Paolo Peri, Giorgia 
Marchiò, Andrea Coretti, 
Gianluca Gustin, Dario 


Ciampanella (Sgt), Serena 
Planera (Renshukan Ts), 
Alessandro Pandolfini (A&R 
Ts) e Fiammetta Pizzi (Mug- 
gesana). 

Era marzo e l’appuntamen- 
to tricolore attendeva alla 
prova la classe Esordienti 
(Under 15). La Ginnastica 
Triestina volava più alta di 
tutti, vincendo la classifica 
maschile per società e portan- 
do a casa un titolo italiano 
con Andrea Salico (il secondo 
consecutivo per lui) due me- 
daglie d’argento con Davide 
Cantoro e Jacopo De Santis e 
tre di bronzo con Michele 
Slatnik, Stefano Spinelli e 
Anna Bartole. Esultava an- 


Per i triestini un 2004 da mettere in cornice 


che il DIf Trieste, che saliva 
sul podio con Agnese Piccoli, 
terza. A maggio era la volta 
dei Cadetti (Under 17) che 
volano a Crotone per il trico- 
lore, dove Nicole Pouch (Sgt) 
conquistava la medaglia di 
bronzo. 

Passata l'estate, a Tarcen- 
to in ottobre si è disputata la 
Coppa Italia regionale. Sono 
state sei le medaglie d’oro tri- 
estine, vinte da Giorgia Mar- 
chiò, Matteo Bevilacqua, 
Marco Radeticchio, Paolo Pe- 
ri (Sgt), Simone Crociani 
(A&R) e Marco Novel (Mug- 
gesana). Alla fine dello stes- 
so mese a Torino si disputa- 
va il Trofeo Topolino, un clo- 
ne del campionato italiano 
Under 15 e la Ginnastica Tri- 
estina si confermava. Le me- 
daglie d'oro erano quattro: 
Stefano Spinelli, Andrea Sali- 
co, Anna Bartole ed Elisa 
Cuk, cui si aggiungevano 
due di bronzo con Davide 
Cantoro e Mattia Secoli. A 
Perugia, in novembre, cam- 
pionato italiano a squadre di 


serie A. e la Ginnastica Trie- 
stina, vinte le qualificazioni 
si è ripresentata sul presti- 
gioso palcoscenico dopo 12 
anni di assenza. E si è piazza- 
ta nona, con onore. 
L'appuntamento di chiusu- 
ra è stato in dicembre a 
Ostia con il Torneo delle Re- 
gioni, un campionato italia- 
no Under 17 per squadre re- 
gionali. I triestini hanno bril- 
lato ancora, conquistando 
l’oro con Michele Agostini e 
Nicole Pouch, entrambi della 
Sgt. Ma non era ancora fini- 
ta, perchè la Ginnastica Trie- 
stina è stata protagonista an- 
che nel Grande Slam, il pre- 
stigioso circuito regionale 
che l’ha vista trionfare per il 
secondo anno consecutivo, 
trovando inoltre cinque trie- 
stini vincitori delle classifi- 
che di classe: Jacopo De San- 
tis, Nicole Pouch e Andrea 
Coretti (Sgt), Marco Novel 
(Muggesana) e Sandra Caro- 
figlio (DIf Yama Arashi), 
mentre Matteo Bevilacqua 
(Sgt) è giunto secondo e An- 


Elisa Cuk, oro al Topolino. 


na Bartole (Sgt) terza. Tan- 
tissimi i triestini anche nel 
.Criterim Giovanissimi, cir- 
cuito regionale per bambini, 
a e Esordienti A che sì 
svi ne in sei prove nell’ar- 
co dell’anno e che ha registra- 
to la partecipazione comples- 
siva di 459 atleti. 

Enzo de Denaro 
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IL PICCOLO 


TRIESTE «Sono ottimista sulla 
Coppa America, credo che 
Mascalzone Latino potrà 
farcela, e spero di non sba- 
gliarmi». Parola di Vasco 
Vascotto, il velista triestino 
che da oltre un anno lavora 
assieme a Vincenzo Onora- 
to per riportare in Coppa il 
suo team. Solo pochi giorni 
fa, Onorato aveva dichiara- 
to alla Gazzetta dello Sport 
e a Panorama Economy di 
avere raccolto «solo» 20 dei 
70 milioni di euro che stima- 
va necessari per partecipa- 
re alla prossima edizione 
della Louis Vuitton Cup. 
Scaduto a metà dicembre 
il termine di presentazione 
delle domande di iscrizione 
alla regata, Mascalzone La- 
tino non si era presentato, 
e ciò aveva fatto credere al 
fallimento del progetto. Ma 


COPPA AMERICA Vasco Vascotto lancia la sua sfida: «Il mio calendario è costruito sulla Vuitton Cup» 


Il ritorno di Mascalzone Latino 


Il triestino: «Sono ottimista sull’iscrizione. Credo che potrà farcela» 


ieri Vasco Vascotto ha di- 


chiarato il contrario: «Dopo 
la scadenza del primo termi- 
ne di iscrizione alla Coppa 
— ha detto il velista — è suc- 
cesso davvero di tutto. Ora 
sono ottimista, e credo che 
ci sia un futuro per Mascal- 
zone Latino». L’organizza- 
zione della Coppa America 
ha prorogato, pur con una 
sovrattassa di 200mila eu- 
ro, il termine di iscrizione 
alle regate di qualificazione 

o a fine aprile, e secondo 
Vascotto Mascalzone Lati- 
no non si farà spaventare 
dal costo ulteriore, che d'al- 
tra parte rappresenta una 
goccia nel mare dei fondi ne- 
cessari a partecipare essen- 
do competitivi: «Le cose si 
stanno mettendo in manie- 
Ta positiva, quindi credo 
che saremo in grado di iscri- 


EI VOLVO OCEAN RACE mn 


Lo scafo, uscito nei giorni scorsi da un cantiere di 


verci». 

Il velista trie- 
stino — che am- 
mette di aver 
sempre lascia- 
to una porta 
aperta anche 
con i team spa- 
gnoli (il suo av- 
vicinamento a 
Pedro Campos, 
nel corso della 
passata stagio- 
ne, gli aveva 
permesso di 
avere ottimi 
contatti profes- 
sionali in terra 
iberica) — appa- 
re motivato a 
continuare a investire tem- 
po; speranze e aspettative 
con Mascalzone Latino, in 
barba a quanti, invece, dan- 
no per ormai chiusa l'espe- 


Vasco Vascotto 


rienza di Ma- 
scalzone Lati- 
no in Coppa 
America, dopo 
la scorsa parte- 
cipazione. «La 
Coppa America 
resta una mia 
priorità — con- 
ferma ancora 
Vasco Vascotto 
— tanto che il 
mio calendario 
per la prossi- 
ma stagione è 
stato compilato 
proprio in base 
a questo». Va. 
scotto, infatti, 
regaterà nella 
nuova classe Transpac 52 e 
nella classe Farr40: il resto 
del tempo è pronto a dedi- 
carlo agli allenamenti — ma 
anche all'organizzazione — 


del team di Coppa. «Questo 
sarà un anno decisivo e im- 
pegnativo — dichiara — an- 
che perché non mancheran- 
no gli spostamenti. Si inizia 
prestissimo, in Australia». 
A metà gennaio, infatti, 
Vascotto parteciperà a una 
sessione di allenamenti con 
il Farr40, in vista del mon- 
diale di classe che si svolge- 
rà a marzo in quell'emisfe- 
ro: «Ci alleniamo in Austra- 
lia, sarò sempre alla tattica 
di Nerone di Mezzaroma: la 
stagione Farr40 è impegna- 
tiva, ma è una barca che mi 
da sempre grandi soddisfa- 
zioni. Peccato solamente 
che per questo impegno dob- 
biamo rinunciare alle rega- 
te americane di Key West, 
che sono praticamente con- 
comitanti con i test che ab- 
biamo programmato». 


A Key West, invece, ci sa- 
rà Vincenzo Onorato, al ti- 
mone di Mascalzone Latino 
versione Farr40, al momen- 
to unico iscritto «azzurro» 
della classe. 

Coppa America a parte, 
in attesa di novità - che a 
questo punto non dovrebbe- 
ro tardare, e che comunque 
non potranno arrivare dopo 
la fine di aprile - Vascotto 
sarà quest'anno uno dei pro- 
tagonisti della classe esor- 
diente Transpac 52, con un 
armatore cileno, per il qua- 
le ha già regatato in Ims lo 
scorso anno: «Punto molto 
su questa classe, è senza 
dubbio il futuro della vela. 

I primi segnali, in termi- 
ni di interessi degli sponsor 
e di vendite dei diritti televi- 
sivi, ci sono già e sono se- 
gnali notevoli. Dal punto di 


Mascalzone Latino durante l’ultima Coppa America. 


vista agonistico la classe 
promette spettacolo, diverti- 
mento e risultati, quindi 
siamo tutti molto ansiosi di 
iniziare». 

Il passaggio di Vascotto 
al Traspac — dove sono già 
accreditati velisti del cali- 
bro di Paul Cayard e Rus- 


sell Coutts — è un ulteriore 
segnale di crisi delle regate 
Ims: «Sono costretto a ri- 
nunciare allo Ims, che non 
considero al momento una 
mia priorità. Forse farò 
qualche regata assieme a 
Lorenzo Bressani», dichia- 
ra ancora Vascotto. 


Rotterdam, appartiene al team olandese Abn Amro 


Primo 70 piedi per il giro del mondo 


TRIESTE Ha visto nei giorni 
scorsi la luce del sole (e la 
neve dell'Olanda) il primo 
scafo che parteciperà alla 
prossima edizione della 
Volvo ocean race, la rega- 
ta con scalo per equipaggi 
attorno al mondo più nota 
e amata, al via a novem- 
bre con numerose novità. 
Il primo 70 piedi uscito 
dal cantiere appartiene al 
team olandese Abn Amro, 
gestito da Roy Heiner, che 
vedrà al via due imbarca- 
zioni, una delle quali avrà 
a bordo solo velisti con me- 
no di 80 anni. Progettato 
da Juan Kouyoumdjian, lo 
scafo è stato trasferito dal 
cantiere di Lelystad (dove 
è stato costruito in gran se- 
greto da Killian Bushe) a 
Rotterdam il 29 dicembre, 
eda qui ha preso la via del 
mare in un cargo, per giun- 
gere in Portogallo, dove 
verrà completato, con l'as- 


E CATAMARANI mn * TA A 
Dal 27 dicembre scorso due romani tentano la grande i 


semblamento delle appen- 
dici, e varato il prossimo 
17 gennaio. i 

Il team olandese ha scel- 
to Portimao quale base lo- 
gistica per gli allenamenti 
eitest sulle barche in atte- 
sa della partenza. Erede 
della storica e mitica With- 
bread (a cui presero parte 
a bordo di Brooksfield an- 
che dei velisti locali, come 
Mauro Pelaschier, Stefano 
Rizzi e Stefano Spangaro), 
la Volvo ocean race al via 
il prossimo novembre pro- 
pone numerose novità, a 
partire dal tipo di imbarca- 
zioni, più lunghe di 10 pie- 
di rispetto alle precedenti 
(un esempio delle quali è 
ben noto a Trieste, in 
quanto si tratta di Amer 
Sport One, giunta al terzo 
posto nella scorsa edizione 
dopo  Illbruck e Assa 
Abloy). : 

Lo scafo costruito per il 


team olandese e mostrato 
per la prima volta agli 
esperti e agli appassionati 
di vela nei giorni scorsi, 
propone anche una chiglia 
basculante, che permette- 
rà allo scafo — si legge nel- 
la presentazione prepara- 
ta dal team — di raggiunge- 
re anche 40 nodi di veloci- 
tà. Sulle chiglie basculanti 
nei maxiyacht, tuttavia, 
non mancano dubbi e per- 
plessità, visto quanto acca- 
duto recentemente, nel cor- 
so della Sydney-Hobart, a 
Skandia, che ha perso in 
mezzo al mare proprio que- 
sto tipo di pinna, rove- 
sciandosi e andando alla 
deriva nel bel mezzo di 
una forte perturbazione. 
Tornando alla Volvo oce- 
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an race, sono al momento 
solo sei i team in prepara- 
zione, un numero molto li- 
mitato rispetto alle attese 
da parte degli organizzato- 
ri e degli sponsor. Oltre ai 
due team olandesi, scende- 
rà in mare un equipaggio 
brasiliano, che conterà su 
Torben Grael, lo spagnolo 
Telefonica Movistar con 
Pedro Campos e ancora i 
team Atlant e Premier 
challenge. Tra le principa- 
li novità, il nuovo percorso 
della regata, che per la pri- 
ma volta non partirà dalle 
coste inglesi, ma dalla Spa- 
gna. Dopo una «inport ra- 
ce» a Sanxenxo, in Galizia, 
prevista per il 5 novem- 
bre, la transoceanica parti- 
rà il 12 novembre da Vigo, 
per raggiungere Città del 
Capo, arrivo della prima 
tappa. Il giro del mondo 
proseguirà verso Est, per 
Melbourne, quindi per 
Wellington, Rio de Janei- 


Il primo 70 piedi uscito da un cantiere di Rotterdam appartiene al team olandese Abn Amro, gestito da Roy Heiner. 


ro; Annapolis, New York. 
A-questo punto, la regata 
rientrerà in Europa, e in 
Inghilterra per la precisio- 
ne, per raggiungere poi 
Gothenburg, città dove ha 
sede lo sponsor Volvo, e 
quindi chiudersi in un por- 


to del Mar Baltico non an- 
cora definito, che verrà re- 
so noto poco prima della 
partenza, il prossimo no- 
vembre. 

La regata è considerata 
una delle più spettacolari 
e impegnative al mondo: il 
giro del Globo si svolge in- 


fatti per la maggior parte 
a latitudini «basse», dop- 
piando Capo Horn e Capo 
di Buona Speranza e facen- 
do un vero e proprio sla- 
lom tra i ghiacci. L'evento, 
che si svolge ogni quattro 
anni, ha visto la partecipa- 
zione dei più noti velisti: 


alla scorsa edizione aveva 
partecipato anche Paul Ca- 
‘aard, mentre quest'anno è 
'olimpionico nonché tatti- 
co di Luna Rossa Torben 
Grael a scendere ia campo 
er aggiungere al suo in- 
EDI ia anche 
questa esperienza. 


i VENDEE GLOBE see 


presa nelle acque atlantiche a bordo di uno scafo lungo solo sette metri 


Oltre 1200 miglia sulla rotta Dakar-Guadalupa 


Gancia e Miceli nella «tabel 


TRIESTE Sono giunti a metà 
della loro impresa, Andrea 
Gancia e Matteo Miceli. I 
due velisti romani hanno 
percorso ieri 1283 miglia, e 
altrettante ne restano da 
percorrere a bordo del loro 
lo Caiano sporti- 
ungo la direttrice 
Dakar-Guadalupa, alla rin- 
corsa del record su questa 
rotta atlantica a bordo di 
uno scafo di soli 20 piedi 
circa 7 metri di lunghezza, 
senza cuccette e senza al. 
cun confort a bordo. 
So Gancia e Matteo 
Iceli sono partiti da 
Dakar, in Africa, alle 12,30 
Ute dello scorso 27 dicem- 
bre: devono navigare per 
2700 miglia sfruttando il 
Più possibile i venti alisei, 
e mantenendo il più possibi- 
le velocità attorno ai 25 no- 


# REGOLAMENTO mn 


o 


di. È questa, infatti, la «ta- 
bella ni marcia» per poter 
battere il record di percor- 
renza della rotta, stabilito 
in 15 giorni, 2 ore e 26 mi- 
nuti nel 1999 da Hans Bou- 
scholte e Gerard Navarin, 
che a loro volta avevano 
surclassato i risultati otte- 
nuti in tre precedenti re- 
cord, rispettivamente nel 
1998 e nel 1986, quando fu- 
rono due equipaggi a misu- 
rarsi nella stessa impresa, 
in circa 18 giorni di traver- 
sata. Abaco Team ocean 
cat, questo il nome della sfi- 
da dei due velisti romani, 
risulta al momento in van- 
taggio di circa due giorni di 
navigazione rispetto al re- 
cord, anche se le condizioni 
meteo degli ultimi due gior- 
ni, con vento debole intorno 
agli otto nodi, non hanno 


la di marcia» per battere i 


Il piccolo catamarano di Andrea Gancia e Matteo Miceli. 


permesso di consolidare il 
vantaggio ottenuto nella 
pia parte della traversa- 

a ; 

Ieri, tuttavia, i due roma- 
ni avevano ancora ben 276 
miglia di vantaggio rispet- 
to al record, e navigavano 
poco a Nord dell'equatore, 


a 16 gradi di latitudine. Si 
tratta di una impresa dav- 
vero impegnativa, poiché il 
mezzo a disposizione appa- 
re, dal punto di vista degli 
uomini a bordo, più adatto 
alle regate a poche miglia 
dalla costa che a una tran- 
soceanica: si tratta di un ca- 


tamarano senza cuccette e 
senza coperta, per cui i due 
Velisti sono costretti a sta- 
Te costantemente all'aria 
aperta, appoggiati alle reti 
che' collegano i due scafi. 
L'imbarcazione è stata pen- 
sata e costruita solo per in- 
frangere questo record di 
navigazione, ed è capace di 
Navigare ad altissime velo- 
cità sospinto dagli Alisei. 

. Il Balance ocean cat 20, 
infatti, è stato progettato 
da Sito Alives Ramos, è at- 
trezzato perfettamente, dal 
punto di vista tecnologico, 
per navigare in oceano: il 
Prototipo in mare è stato 
Studiato per essere inaffon- 
dabile, e sono stati provati 
In vasca 49 prototipi prima 
di giungere a quello finale. 
I due velisti attualmente in 
Atlantico non sono nuovi a 


I record di Bouscholte e Navarin 


imprese impegnative: nato 
a Ma tel 1962, Andrea 
Gancia annovera nel suo 
palmares numerosi risulta- 
ti sulle barche d'altura, il 

uarto posto ai Mondiali 
eo 18 piedi (catama- 
rani poco più piccoli dell'at- 
tuale), ma il suo principale 
risutlato risulta essere il se- 
condo posto nella classe 50 
piedi alla regata Ostar, la 
solitaria da Plymouth a 
Newport edizione 2000, 
nonché il record, sempre a 
bordo della stessa barca, 
Nastro Azzurro, nella tra- 
versata Lisbona - Madeira. 
Più giovane, classe 1970, 
Matteo Miceli vanta invece 
esperienza nei catamarani 
da 16 piedi; ha all'attivo un 
secondo posto alla Arc Eu- 
rope del 2002 dalle Bermu- 
da alle Azzorre a bordo di 
un 60 piedi. 


122 di bolina in una regata del campionato mondiale di classe che è stato disputato nel golfo di Trieste nel 2003. 


Su internet le nuove regole 


valide dal 2005 al 2008 


TRIESTE È disponibile in in- 
ternet, già tradotto in italia- 
no a cura della Federazione 
italiana vela, sul sito www. 
federvela.it, il nuovo regola- 
mento internazionale delle 
regate, valido dal 2005 al 
2008, entrato in vigore lo 
Scorso primo gennaio. I veli- 
Sti possono scaricarlo dalla 
Tete e stamparlo: la versio- 
he italiana approntata dal- 
a Fiv evidenzia anche le 
principali modifiche rispet- 
to alla versione precedente, 
Valida nello scorso quadri: 
ennio. Intanto, sempre la 

ederazione italiana vela 
‘a’ annunciato l'ingresso 
tra i propri sponsor e part- 
ner del Gruppo Ras, che sa- 


rà presente sulle tessere di 
iscrizione. Le tessere Fiv 
con il marchio Ras saranno 
oltre trecentomila, e accom- 
pagneranno il tesseramen- 
to per tutto il quadriennio 
2005-2008. I tesserati Fiv 
superano stabilmente quo- 
ta 81mila l’anno e sono in 
continua crescita. L'accordo 
tra la Fiv e la compagni as- 
sicuratrice — fa sapere in 
una nota la federazione ita- 
liana della vela - segna un 
«primo importante passo 
per una partnership che si 
annuncia anche più appro- 
fondita, con la presenza del- 
la Ras al fianco di alcuni im- 
Posona eventi federali nel- 
a stagione 2005». 


Le Cam, Riou e Golding in testa alla regata 
Tre velisti solitari in anticipo 
davanti a «Legendary rock» 
dopo 56 giorni di navigazione 


TRIESTE Lo chiamano, semplicemente, «Legendary rock», ma 
Capo Horn punto più a Sud dell'America meridionale, è 
ben più di uno scoglio: ci stanno passando in queste ore î 
primi i velisti solitari della Vendee Globe, e Capo Horn se- 
gna per loro il ritorno nell'Oceano Atlantico, l'ultimo «ma- 
re» prima dell'arrivo a Les Sables d'Olonne e dopo 56 gior- 
ni di navigazione per l'emisfero Sud, attorno al mondo e 
senza scalo. 

In testa alla massacrante regata resta Jean Le Cam su 
Bonduelle, seguito da Vicent Riou (Prb) e Mike Golding 
(Ecover). Pur avendo attraversato ben più di mezzo mondo 
a vela, i tre restano in un'area di 300 miglia, dopo averne 
percorso oltre 7.400. 

I tre sono riusciti a distaccare di circa mille miglia gli al- 
tri avversari, ancora nel mezzo dell'oceano Pacifico: Jean 
Le Cam, in particolare, ha passato ieri Capo Horn alla invi- 
diabile velocità di 11 nodi, inanellando nella sua ottima 
prestazione anche il record di percorrenza: nella preceden- 
te edizione della regata, infatti, il vincitore Michel Desjoye- 
aux impiegò 62 giorni per compiere la stessa rotta. La rega- 
ta rischia quindi di finire ben prima del previsto: se le con- 
dizioni meteo seguiranno le previsioni, Le Cam potrebbe 
giungere al traguardo con cinque Giorni di anticipo rispet- 
to alla precedente edizione, e quindi il prossimo 29 genna- 
io. Pei equipaggi di questa avvincente regata il persag: 
gio di Horn rappresenta l'occasione per tirare un bel sospi- 
ro di sollievo: per i velisti, infatti, è ora di “girare a sini 
stra”, e lasciarsi alle spalle lo slalom tra gli iceberg e il 
freddo polare, per ritrovarsi, anche se “contromano? rispet- 
to agli alisei, nel ben più accogliente Atlantico. 

Stanno per giungere alla conclusione della seconda tap- 

a, a Wellington, invece, gli equipaggi impegnati nel Glo- 
Bo Challenge, altra regata attorno al mondo, questa volta 
in equipaggio. Nei giorni scorsi è stato il recupero da bordo 
di uno scafo di un ferito a tenere particolarmente alta la 
tensione; dopo sei giorni di attesa, nonostante le gravi feri- 
te all'addome, John Masters è stato recuperato da un eli- 
cottero a bordo di Imagine It.Done. Il velista, ferito il gior- 
no Horo Natale, è rimasto a bordo per l'impossibilità di es- 
sere sbarcato a causa della lontananza dalla costa austra- 
liana e dalle condizioni meteo avverse. Il recupero ha impe- 
gnato oltre cento addetti alla sicurezza. Quanto ai risulta- 
ti, in testa figura, dopo 6mila miglia di navigazione, inizia- 
ta a Bueno Aires, l'equipaggio di Bg Spirit. L'arrivo della 
seconda tappa è atteso entro il 9 RennEIO: La partenza del- 
la terza tappa, da Wellington a Sydney, è prevista tra un 
mese, il 6 febbraio. Buone notizie, infine, da Ellen MacAr- 
thur, la giovane velista che sta combattendo contro il'tem- 
po per ottenere il record di percorrenza nella navigazione 
attorno al mondo a bordo di un trimarano. Negli ultimi 
giorni la MacArthur ha aumentato il suo vantaggio nei 
confronti del record detenuto da Joyon: la velista si trova 
attualmente avanti di due giorni e 12 ore, navigando a 20 
nodi di velocità con vento a 30 nodi. 

Ellen ha sE percorso 17mila miglia, alla media di 17 no- 
di e mezzo di velocità, e deve percorrere ancora 10mila mi- 


glia circa e si trova attualmente negli Oceani del Sud, a 
«metà strada» tra il Capo di Buona Speranza e Capo Horn. 


XIV 


IL PICCOLO 


CHINA 
ROMA Sono anni che «gli al- 
tri» ci sperano, che se lo 
sussurrano dietro gli angoli 
del paddock. Invece niente, 
la fame del cannibale Mi- 
chael Schumacher è insa- 
ziabile. 

La prossima sarà la sta- 
gione numero 15 per il re te- 
desco della Formula Uno. 
Oggi compie 36 anni e in 
una auto-intervista pubbli- 
cata sul suo sito ufficiale 
lancia un avviso: «Sentirmi 
vecchio? Mettiamola così, 
ogni tanto mi capita di sen- 
tire qualche doloretto qua e 
là, ma in realtà mi sento 
molto, molto, in forma. E 
per essere davvero onesto 
mi sento molto più giovane. 
Gioco a pallone abbastanza 
spesso con i miei colleghi, 
anche con gente come Fer- 
nando Alonso che ha dieci 
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Nel giorno del compleanno numero 36 il pluricampione iridato si n° SE in forma, più di chi ha dieci anni meno di lui 


‘== Schumi ha sempre più voglia di vincere 


«Non bisogna far salire i costi del karting: così si allontanano le giovani ‘future promesse» 


anni meno di me, ma non 
vedo la differenza. Non so- 
no logoro, soprattutto psico- 
logicamente. Mi diverto an- 
cora, immensamente». 

In pratica è la dimostra- 
zione che il successo logora 
chi non ce l'ha. Perchè Mi- 
chael ha corso il suo primo 
Gran premio di Formula 
Uno nel 1991, a 22 anni. 
Dodici mesi dopo ha conqui- 
stato la prima vittoria, nel 
'94 il primo mondiale, nel 
'95 il secondo e nel '96 si è 
dedicato a resuscitare la 
Ferrari. Che con lui (e con 
Luca di Montezemolo, Jean 
Todt, Ross Brawn, Rory 
Bryne, Paolo Martinelli e 
tutti gli altri pezzi della 
squadra in rosso) è diventa- 
ta invincibile. 

Dopo i trionfi del 2000, 
2001 e 2002 hanno persino 
rifatto le regole per cercare 


di frenare Schumi e la Fer- 
rari. Michael ha continuato 
a dominare e non ha alcu- 
na intenzione di smettere 
adesso. «Ci potete scommet- 
tere - afferma Schumi sul 
suo sito -. Affronto la nuova 
stagione ‘esattamente come 
tutte le precedenti: con fa- 
me, con piena motivazione 
e non vedendo l'ora di af- 
frontare le sfide che arrive- 
ranno. Mi diverto, amo il 
mio sport e amo essere sfi- 
dato. Ì risultati che ho otte- 
nuto non hanno nulla a che 
vedere con tutto questo. 
Quello che hai fatto non 
conta mai molto nello 
Sport: non puoi riposare su- 
allori delle vittorie pas- 
so devi accettare la sfida 
ancora e ancora. L'unica co- 
sa che conta è la prossima 
corsa». 
Le regole tecniche e spor- 


Il pilota italiano Fabrizio Meoni in sella alla sua Ktm. 


tive del prossimo mondiale 
sono state rivoluzionate 
per ridurre la velocità delle 
monoposto e dei costi. Dopo 
vent'anni di corse con pneu- 
matici sempre freschi, i pi- 
loti dovranno tornare a ge- 
stire il consumo delle gom- 
me. Le novità saranno un 
ulteriore elemento nella sfi- 
da mondiale. «In fine dei 
conti - afferma Michael - è 
questa l'essenza della For- 
mula Uno: niente è mai fer- 
mo, devi SIE sviluppare 
cose nuove. Dovremo tutti 
abituarci alle novità, il 
prossimo anno. Durante gli 
ultimi test a Jerez 0h 

macchina in configurazione 
2005 ho già avuto un assag- 
gio di quel che sarà: al pri- 
mo impatto mi è sembrata 
molto lenta. Credo che an- 
dremo due, se non tre, se- 
condi più piano. Sarà sicu- 


ramente una formula uno 
diversa. Ma non per questo 
meno interessante». 

E persino Schumi concor- 
da sul fatto che ci fosse biso- 
gno di rallentare queste mo- 
noposto da quasi mille ca- 
valli. «Quando se ne è co- 
minciato a parlare ero un 

ò scettico, ma in Brasile 
ti ultimo gp del 2004, ndr) 
ho capito che non lo sì de 
va evitare. Le macc 
erano diventate così varo 
che le forze in gioco erano 
diventate molto maggiori 
che in passato. Ho visto 
molti colleghi che a fine cor- 
sa facevano fatica a tenere 
la testa dritta. Ed io stesso 
ho avuto problemi...». 

La fame di vittorie non è 
appagata, ma ormai è il «de- 
cano» dei piloti. E in quan- 
to tale è stato coinvolto dal- 
la Fia nella commissione 


che deve suggerire come ri- 
durre i costi per la pratica 
del karting, primo amore di 
Schumi. Che infatti si lan- 
cia in una difesa appassio- 
nata di quella che conside- 
ra il «vivaio» dell'automobi- 
lismo. «Il kart è stato pen- 
sato per essere economica- 
mente affrontabile da un 
do numero di ragazzi. 

abi ragazzi scoprono quan- 
to ci si possa divertire con 
questo sport, meglio sarà 

per l'automobilismo. Il kart 
E il fondamento per ogni ti- 
po di sport motoristico, ma 
non deve essere accessibile 
solo a pochi selezionati: co- 
a non serve a nessuno, DE 
roppo è proprio questa la 
direzione che ‘il karting ha 
preso. E noi vogliamo che 
cambi», Perché ci sia un Mi- 
chael Schumacher anche 
nel prossimo secolo. 
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Il motociclista italiano recupera posizioni nella prova speciale di Grenada vinta ieri dal francese Fretignè 


Dakar, Meoni risale al quarto posto 


GRENADA Recupera posizioni 
in classifica generale Fabri- 
zio Meoni dopo la speciale 
di ieri della Dakar 2005. Il 
pilota italiano, in sella alla 
sua Ktm, si è piazzato nono 
nella speciale, 10 chilome- 
tri su un terreno militare 
alla periferia di Grenada, 
riuscendo così a salire dal 
7.0 al 4.0 posto in classifica 
generale. 

Si è confermato in testa 
il francese David Fretignè 
(Yamaha), vincitore della 
tappa come lo era stato del- 
la speciale di Barcellona 
nella prima frazione. Il du- 
plice campione mondiale 
enduro (1999 e 2001) si è 


detto sorpreso delle sue vit- 
torie sul terreno accidenta- 
to delle speciali dato che la 
sua Yamaha (450 cc.) è me- 
no potente delle Ktm (660 
cc.). Fretignè, già vincitore 
della super-speciale della 
prima tappa, ha preceduto 
di 2” il sudafricano Alfie 
Cox (Ktm) e di 3” l'altro 
francese Cyril. Depres 
(Ktm). 

Era attesa invece la vitto- 
tia del britannico Colin 
McRae (Nissan) su un trac- 
ciato che si annunciava de- 
gno di un campionato del 
mondo rally. Lo scozzese, 
re della disciplina nel 1995, 
ha preceduto il vincitore 


della Dakar 2004 Stephane 
Peterhansel (Mitsubishi) e 
un altro ex campione del 
mondo dei rally (1981), il 
finlandese Ari Vatanen 
(Nissan). McRae ha supera- 
to di 6” il francese Stepha- 
ne  Peterhansel  (Mitsu- 
bishi) e di 10” il finlandese 
Ari Vatanen. 

Dopo la prova speciale di 
ieri, la carovana della 
Dakar si è trasferita a Ra- 
bat dove oggi è in program- 
ma la quarta tappa da Ra- 
bat ad Agadir. I concorren- 
ti dovranno percorrere un 
tragitto di 563 chilometri. 
CLASSIFICA DELLA 
TERZA TAPPA (10 km). 
Moto: 1. David Fretignè, 


(Fra/Yamaha) 7°57”; 2. Al 
fie Cox (SaffKtm) a 2°; 3. 
Cyril Despr,s (Fra/Ktm) gu 
Auto: 1. Colin Mc Rae (Gbr/ 
Nissan); 2. Stephane Pete- 
rhansel” (Fr: itsubishi) a 
63. Ari Vatanen (Fin/Nis- 
san) a 10 
CLASSIFICA GENERA- 
LE. Moto: 1. David Freti 
nè (Fra/Yamaha) 12°08”; 
Qui il Despres (Fra/Ktm); 
ellon Walch (Usa/Ktm)! 
ii Fabtizio Meoni (Ita/ 
Ktm). Auto: 1. Colin Di, 
Rae (Spesa 12/0970) 
Robby Gordon (Usa/ 
SORIA 8. Giniel De 
Villiers (Saf/Nissan); 4. Ste- 
phane Peterhansel (Era/Mi- 
tsubishi). 


Michael Schumacher non è ancora stanco di vincere. 


A A Santa Caterina il il recupero 


delle quattro gare annullate 


BOLZANO A Santa Caterina 
Valfurva sabato e domeni- 
ca prossimi verranno recu- 
perate anche le due gare di 
Coppa del mondo donne 
che erano in programma in 
Germania, a Berchtesga- 


den e che sono state annul- . 


late per mancanza di neve. 
Si tratta di uno slalom gi- 
gante e di uno slalom spe- 
ciale. 

Nella località valtelline- 
se da giovedì a venerdì, sul- 
la nuova pista intitolata a 
Deborah Compagnoni, ci sa- 
ranno così complessivamen- 
te quattro gare di Coppa 
del mondo, tutti recuperi di 
prove annullate altrove. 


Giovedì. e venerdì, infatti, 
ci saranno due discese libe- 
re, gare annullate in Val 
d’Isere per una tempesta di 
neve. La pista «Deborah 
Compagnoni» verrà così uf- 
ficialmente inaugurata con 
quattro gare di Coppa del 
mondo e sarà poi teatro del- 
le gare femminili ai campio- 
nati mondiali in program- 
ma dal 28 gennaio al 13 feb- 
braio. 

L'annuncio del trasferi 
mento a Santa Caterina an- 
che delle due gare tedesche 
è stato dato da Beppe Bon- 
seri, presidente del comita- 
to Coppa del mondo di Bor- 
mio-Santa Caterina. 


La Turisini, rieletta inno degli atleti nel See federale, racconta un’annata strepitosa culminata con l’inatteso secondo posto ad Atene 


Valentina, una miss d'argento con la carabina 


inizio d'anno fe i ho, 
Pozzecco, inizio d'anno fermo «ai box» 
Inizio d’anno senza basket per il playmaker triestino della Climamio Bologna, 
Gianmarco Pozzecco. Il «Poz», che assieme a Myers è il cestista più famoso 
d’Italia, è infortunato e non è sceso in campo ieri nella partita in cui la sua 


squadra ha battuto Varese per 85 a 78. .L’entità dello stiramento che lo ha 
messo fuori squadra sarà valutata oggi con un’ecografia. 


TRIESTE È stata la medaglia 
olimpica più inattesa e per 
questo, probabilmente, tra 
le più apprezzate. Valenti- 
na Turisini, argento ai Gio- 
chi olimpici di Atene 2004 
nella carabina ad aria com- 
pressa, può definirsi a tutti 
gli effetti la rivelazione del- 
lo sport italiano a livello in- 
ternazionale. 

Uno sport di nicchia il 
suo per certi versi poco ab- 
binabile alle grazie femmi- 
nili. Eppure l’atleta triesti- 
na ha saputo, quasi d’incan- 
to, coniugare bellezza e ago- 
nismo nella competizione 
più importante al mondo. 

Valentina Turisini è ap- 
prodata alle Olimpiadi di 
Atene quasi in punta di pie- 
di. La triestina era forte di 
svariati titoli italiani e di 
alcune vittorie nelle tappe 
internazionali, ma solo al- 
l’ultimo momento è entrata 
a far parte della spedizione 
azzurra del tiro a segno ai 
giochi di Atene. Un atto di 
fiducia del commissario tec- 
nico ripagato sul campo. 

La medaglia d’argento 
colta dall’avvenente triesti- 
na, in forza al gruppo spor- 
tivo del Corpo forestale del- 
lo Stato, non solo ha incre- 
mentato il bottino del me- 
dagliere italiano ma ha ri 
chiamato l’attenzione della 
massa degli sportivi sul fa- 
scino di una disciplina in 
credito di visibilità. «È ve- 
To, sotto questo profilo il 
successo di Atene è servito 
moltissimo - assicura l’atle- 
ta azzurra -. Dopo le Olim- 
piadi abbiamo registrato 
un netto incremento degli 
iscritti alla federazione ita- 
liana di tiro a segno. Que- 
sta è una gratificazione bel- 
lissima se pensiamo inoltre 
che ci sono molte donne ad 
avvicinarsi per la prima vol- 
ta a questo sport». \ 

«La mia medaglia è stata 
una promozione formidabi- 
le - ha aggiunto Valentina 
Turisini - con risultati che 
normalmente non riuscia- 
mo a cogliere con le consue- 


te iniziative federali». 
L’espandersi del tiro a se 
gno ha coinvolto un po’ tut- 
ta la penisola ma, strana- 
mente, non Trieste, luogo 
di origine della campiones- 
sa olimpica. Il problema 
più grosso riguarda le strut- 
ture. «Il poligono triestina 
necessita di una riqualifica- 
zione - spiega la medaglia 
d’argento -. Ma non si è fat- 
to ancora nulla anche se le 
promesse non sono manca- 
te. Il poligono di Trieste re- 
sta una delle strutture su 
cui bisogna intervenire con- 
cretamente per aiutare il 
decollo della disciplina an- 
che da queste parti. Tra l’al- 
tro oltre a me ci sono altri 
buoni atleti. Sarebbe davve- 
ro un peccato non continua- 
re a propagandare questo 


«C'è stato un netto incremento degli iscritti. Ora spero rimettano a nuovo il poligono di Trieste» 


sport e aiutare anche un 
numero di giovani che si af- 
facciano o vogliono matura- 
re nel tiro a segno». 

Abilità, costanza e un piz- 
zico di talento. Doti norma- 
li in ogni settore, non solo 
sportivo ma che Valentina 
Turisini coniuga a un altro 
fattore fondamentale: la for- 
tuna. «I giochi di Atene - 
conferma Valentina - me 
l’hanno confermato. Non lo 
dico solo per scaramanzia. 
Si può lavorare tanto tutta 
la stagione e poi per un’ine- 
zia mancare la tappa fonda- 
mentale, A me è andata be- 
ne. Tutto è filato per il ver- 
so giusto. Alle spalle avevo 
comunque la preparazione 
necessaria per affrontare 
un’Olimpiade». 

«Il dopo Atene si è rivela- 


Db.i i 
C s_n 
Mostra su Coppi a Gorizia 
Si inaugurerà sabato alle 17 alla Casa di cultura 
slovena di Gorizia la mostra «Fausto Coppi - 


Omaggio al campionissimo». Centinaia di persone 
hanno ricordato ieri Coppi a Castellania a 45 anni 


dalla morte. 


Valentina Turisini con la medaglia d’argento a Trieste. 


to per certi versi ancora più 
stressante - ha sottolineato 
ancora l’azzurra -. Sono in- 
cappata in una pausa forza- 
ta. Il lavoro mi ha costretto 
a limitare gli allenamenti. 
Se da una parte il bilancio 
del 2004 è stato buono ora 
sono chiamata ad altri im- 
pegni». I temi che avvolgo- 
no la tiratrice sono noti: 
un'attività come avvocato e 
un preciso impegno come 
«sindacalista» dello sport 
in generale e del tiro a se- 
gno in particolare. «Sono 
stata rieletta recentemente 
rappresentante degli atleti 
nel Consiglio della Federa- 
zione del Tiro a segno - ha 
precisato la Turisini > Ora 
che siamo riuniti in un’asso- 
ciazione abbiamo proposto 
una legge legata al rafforza- 
mento delle assicurazioni 
di invalidità per gli sporti- 
vi. È un impegno che voglio 
portare avanti a beneficio 
di tutti gli sport in Italia. 
Sotto questo aspetto molte 
discipline sono veramente 
poco tutelate e chiedono 
nuove normative, soprattut- 
to per quanto riguarda il 
settore femminile agonisti- 
co». 

L'altro impegno dell’az- 
zurra concerne l’attività di 
legale. Valentina Turisini 
mantiene saldo il suo lega- 
me anche con aule dei tribu- 
nale e le cause processuali 
mettendo a frutto il suo ti- 
tolo di avvocato: «Per que- 
sti motivi il dopo Atene si è 
rivelato ancor più stressan- 
te - ha continuato -. Ora co- 


me ora non ho molto modo 
di allenarmi come dovrei. 
Ripeto, dopo Atene. si è 
trattato di una sosta obbli- 
gatoria. Avevo comunque 
bisogno di fermarmi un po’ 
e dare attenzione alle altre 
mie attività» 

Una sosta destinata a in- 
terrompersi ben presto. La 
medaglia d’argento nella ca- 
rabina di Atene è chiamata 
infatti a breve a impegni 
agonistici internazionali. 
Valentina Turisini sarà di 
scena il 6 gennaio a Mona- 
co per una selezione valida 
per i campionati europei in 
programma entro la fine di 
febbraio 2005. L’anno nuo- 
vo riserva successivamente 
il calendario della Coppa 
del mondo con la triestina 
inevitabilmente legata al 
ruolo di avversaria da bat- 
tere: «Non mancano certo 
le gare anche quest'anno - 
conclude l’olimpionica -. Do- 
po. Atene avranno sicura- 
mente un altro sapore. Pe- 
chino 2008? A chi me lo 
chiede dico ’piano e bene”. 
La strada è ancora lunga e 
confermarsi a certi livelli 
non è facile,in nessuna di- 
sciplina. L'importante è 
continuare e poi staremo a 
vedere i risultati che arrive- 
ranno. Una cosa è certa: vo- 
glio ancora fare l’atleta ma 
soprattutto far capire an- 
che al pubblico femminile il 
fascino del tiro a segno ei 
suoi valori a livello educati- 
vo. Se poi arriveranno altri 
titoli o medaglie, ben venga- 
NO...>. 

Francesco Cardella 


